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0 INTRODUZIONE	

Il	progetto	"EFT	-	Experience	for	Training"	è	una	partnership	strategica	nel	settore	dell'istruzione	e	

formazione	professionale	 (VET).	 Il	 suo	scopo	è	quello	di	promuovere	 il	modello	belga	delle	"EFT	

Entreprises	 de	 Formation	 par	 le	 Travail"	 e	 di	 trovare	 un	modello	 che	 possa	 essere	 adattato	 ai	

contesti	nazionali	dei	 suoi	diversi	partner.	 Il	progetto	è	cofinanziato	dal	programma	dell'Unione	

Europea	Erasmus+	e	vede	coinvolta	per	tutta	la	sua	durata,	dal	mese	di	novembre	2015	al	mese	di	

ottobre	2017,	una	 rete	di	 sei	partner	provenienti	da	Austria,	Belgio,	 Italia,	Portogallo,	Turchia	e	

Regno	Unito.			

Il	 primo	 prodotto	 intellettuale	 del	 progetto,	 "Ricerca	 e	 Quadro	 Comune",	 mira	 a	 definire	 un	

quadro	comune	di	apprendimento	basato	sul	lavoro	(WBL,	work-based	learning),	nel	rispetto	delle	

similitudini	tra	le	modalità	di	apprendimento	proprie	dei	vari	paesi.				

A	 tal	 proposito,	 è	 stata	 effettuata	 una	 prima	 ricerca	 sugli	 sviluppi	 attuali	 in	 termini	 di	

apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 europeo,	 che	 fonda	 le	 sue	 radici	 sull'analisi	 della	

documentazione	più	recente	su	tale	forma	di	apprendimento,	redatta	dalla	Commissione	Europea	

e	 dal	 Centro	 Europeo	 per	 lo	 Sviluppo	 della	 Formazione	 Professionale	 (Cedefop).	 I	 principali	

risultati	di	tale	ricerca	sono	qui	riassunti	nel	primo	capitolo,	che	contiene	una	presentazione	delle	

diverse	 forme	 di	 apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 e	 una	 panoramica	 sugli	 sviluppi	 negli	 Stati	

membri	 dell'Unione	 Europea.	 Tale	 capitolo,	 inoltre,	 illustra	 alcune	 linee	 guida	 per	

l'apprendimento	basato	sul	 lavoro	 (e	per	 l’apprendistato),	dividendo	 le	pratiche,	attualmente	 in	

uso,	in	formazione	iniziale	(IVET)	e	formazione	continua	(CVET).		

Il	secondo	capitolo	è	invece	dedicato	alle	buone	pratiche	(BP)	dei	paesi	partner	del	progetto.	Tutti	

i	 partner	 hanno	 dato	 il	 proprio	 contributo	 nella	 raccolta	 delle	 informazioni	 e	 la	 prima	 parte	 di	

questo	capitolo	fornisce	un'analisi	dettagliata	degli	indicatori	chiave	comuni,	al	fine	di	offrire	una	

panoramica	delle	varie	buone	pratiche	e	metterle	a	confronto	tra	loro.		

Il	 terzo	capitolo	si	 concentra	sul	modello	comune	di	apprendimento	basato	sul	 lavoro,	ovvero	 il	

Modello	EFT,	che	prende	 in	considerazione	 le	caratteristiche	comuni	delle	varie	buone	pratiche.	

Tale	modello	può	essere	adattato	a	diversi	 contesti	nazionali	 attraverso	un	primo	confronto	 tra	
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esso	e	ciò	che	è	già	esistente	 in	ogni	paese,	e	attraverso	un	conseguente	 lavoro	sulle	abilità	dei	

coach	e	dei	formatori	che	seguono	quotidianamente	gli	apprendisti.		

Infine,	 l'ultimo	 capitolo	 presenta	 una	 serie	 di	 conclusioni	 e	 raccomandazioni	 che	 si	 riveleranno	

utili	per	attuare	ulteriori	misure	e	sviluppare	i	prossimi	progetti.		
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1 LE	ATTUALI	STRATEGIE	EUROPEE	IN	TERMINI	DI	APPRENDIMENTO	BASATO	

SUL	LAVORO	

In	uno	studio	recente	sull'apprendimento	basato	sul	lavoro	nella	formazione	continua,	il	Cedefop	

(2015,	7)	l'ha	definito	come	una:	

ü forma	di	apprendimento	non	formale	programmata	e	strutturata;		

ü in	linea	con	le	mansioni	presenti,	o	future,	del	partecipante;	

ü realizzata	in	un	contesto	basato	sul	lavoro,	ovvero,	o	sul	posto	di	lavoro,	in	situazioni	che	

lo	 simulano,	 o	 fuori	 da	 esso,	 ma	 con	 attività	 formative	 specifiche	 che	 devono	 essere	

applicate	direttamente	 sul	posto	di	 lavoro	e	 che	 si	 devono	 riflettere	 sull'impiego	 futuro	

(esercitarsi,	applicare,	riflettere).	

In	 generale,	 tale	 forma	 di	 apprendimento	 è	 un	 "aspetto	 chiave	 dell'istruzione	 e	 formazione	

professionale"	 (Commissione	 Europea	 2015,	 1)	 e	 i	 tirocini	 ne	 sono	 il	 cardine.	 Negli	 obiettivi	

dell'Istruzione	e	Formazione	2020	(ET	2020),	della	strategia	Rethinking	Education,	del	Comunicato	

di	 Bruges	 e	 delle	 conclusioni	 di	 Riga,	 del	 mese	 di	 giugno	 2015,	 si	 è	 verificata	 una	 chiamata	 ai	

governi,	ai	partner	sociali	e	alle	organizzazioni	di	 istruzione	e	formazione	professionale	"affinché	

promuovessero	 l'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 in	 ogni	 sua	 forma,	 ponendo	 l'accento	 sull’	

apprendistato"	 (ibid).	 Per	 definizione,	 "l’apprendistato	 unisce	 e	 alterna	 in	 modo	 formale	

l'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 a	 quello	 di	 matrice	 scolastica	 e,	 al	 termine,	 porta	 a	 una	

qualifica	 riconosciuta	a	 livello	nazionale.	La	maggior	parte	delle	volte,	 si	 instaura	 tra	 il	datore	di	

lavoro	e	 l’apprendista	un	 rapporto	particolare,	 che	prevede	una	 retribuzione	per	 il	 lavoro	dello	

stesso"	(ibid).	È	importante	ricordare	che	in	questo	caso	per	istruzione	e	formazione	professionale	

si	intende	specificatamente	la	formazione	iniziale,	la	IVET.	

Nella	formazione	continua	(CVET),	invece,	l'apprendimento	basato	sul	lavoro	è	"meno	conosciuto"	

(Cedefop	2015,	1),	visto	che	in	molti	casi	esso	"si	realizza	senza	essere	strutturato	e	intenzionale.	

Tuttavia,	esso	rappresenta	una	parte	importante	di	tutto	ciò	che	si	impara	sul	posto	di	lavoro	e,	di	

conseguenza,	 l'apprendimento	 informale	 occupa	 una	 posizione	 significativa	 e	 legittima	 tra	 le	

diverse	forme	di	apprendimento"	(ibid,	65).		
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Come	brevemente	dimostrato	in	precedenza,	risulta	subito	chiaro	come	vi	siano	differenze	tra	le	

relazioni	 sull'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 in	 contesti	 di	 formazione	 iniziale	 e	 su	 quello	 in	

contesti	 di	 formazione	 continua.	 Tali	 differenze	 sono	 dovute	 alle	 varie	 problematiche	 dei	 due	

livelli	 di	 apprendimento	 (come	 anche	 dell'istruzione	 e	 formazione	 professionale	 in	 generale).	

Nonostante	ciò,	l'apprendimento	basato	sul	lavoro	è	la	metodologia	adottata	sia	dalla	formazione	

iniziale	che	da	quella	continua	per	far	fronte	a	tali	problemi,	e	dunque	si	presenta	 in	essi	 in	una	

grande	 varietà	 di	 forme	 e	 situazioni.	 Per	 meglio	 comprendere	 le	 idee	 intorno	 a	 tale	 forma	 di	

apprendimento,	che	verranno	illustrate	successivamente,	è	necessaria	una	panoramica	di	base	su	

formazione	 iniziale	 e	 formazione	 continua.	 In	 parole	 semplici,	 la	 formazione	 iniziale	 (IVET)	 si	

verifica	nell'apprendimento	formale	(regolato	e	supportato	dai	governi)	1,	mentre	quella	continua	

(CVET)	 è	 principalmente	 non	 formale	 (realizzata	 su	 base	 individuale).	 	 La	 formazione	 iniziale	 è	

indirizzata	 a	 giovani	 in	 cerca	 di	 un	 (primo)	 impiego,	 mentre	 quella	 continua	 ha	 un	 target	

principalmente	 di	 adulti	 già	 occupati.	 La	 formazione	 iniziale	 si	 pone	 come	 principale	 obiettivo	

quello	di	comprendere	come	le	abilità	 insegnate	e	 i	diversi	profili	si	possano	adattare	e	possano	

soddisfare	i	bisogni	del	mercato.	La	formazione	continua,	invece,	si	basa	di	più	sulla	responsabilità	

e	la	certificazione	della	formazione	sul	posto	di	lavoro	(nelle	sue	diverse	tipologie).		

1.1 APPRENDIMENTO	BASATO	SUL	LAVORO	NELLA	FORMAZIONE	INIZIALE	

Le	tre	forme	più	comuni	di	apprendimento	basato	sul	lavoro	in	Europa	(nella	formazione	iniziale)	

sono	l’apprendistato,	il	tirocinio	in	azienda	e	i	programmi	di	apprendimento,	di	matrice	scolastica,	

con	 apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 integrato	 (Commissione	 Europea	 2013,	 6).	Qui	 di	 seguito	

vengono	definiti	 i	 vantaggi	 di	 queste	 diverse	metodologie	 per	 gli	 allievi,	 le	 aziende	 e	 i	 centri	 di	

formazione	professionale.			

In	 termini	 di	 apprendistato,	 i	 sistemi	 duali	 austriaci,	 tedeschi	 e	 svizzeri	 vengono	 sempre	

considerati	buone	pratiche	(il	sistema	duale	dell'Austria	verrà	descritto	qui	di	seguito	in	dettaglio	

nella	sezione	dedicata	alle	buone	pratiche).	In	questi	paesi,	 il	tasso	di	disoccupazione	giovanile	è	

più	 basso	 che	 nei	 paesi	 con	 sistemi	 di	 apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 meno	 sviluppati.	 Di	
																																																													
1	 Il	 Cedefop	 (2015)	 utilizza	 la	 definizione	 dell'UNESCO	 (2006)/ISCED	 (1997)	 di	 educazione	 formale:	
"Educazione	 fornita	 in	 scuole,	 istituti,	 università	 e	 altre	 istituzioni	 di	 educazione	 formale	 che	 costituisce	
normalmente	un'educazione	full-time	in	continua	'salita'		per	bambini	e	ragazzi."	L'educazione	non	formale	
fa	 riferimento	 ad	 "attività	 educative	 organizzate	 e	 prolungate	 che	 non	 corrispondono	 a	 un'educazione	
formale".		
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conseguenza,	questo	dato	è	spesso	utilizzato	come	prova	del	fatto	che	l'istruzione	e	la	formazione	

professionale	 sono	 più	 efficaci	 rispetto	 all’educazione	 tradizionale,	 che	 si	 basa	 su	 rapporti	 di	

lavoro	 a	 breve	 e	 medio	 termine	 (ibid,	 8).	 Circa	 il	 5%	 della	 forza	 lavoro	 in	 questi	 paesi	 è	

rappresentato	 dagli	 apprendisti	 (nella	 maggior	 parte	 dei	 paesi	 dell'UE,	 tale	 dato	 è	 al	 di	 sotto	

dell'1%).	Analogamente,	i	costi	del	lavoro	riguardanti	gli	apprendisti	nel	2008	erano	notevolmente	

inferiori	in	questi	paesi	rispetto	a	Danimarca,	Irlanda,	Finlandia,	o	Portogallo,	e	uguali	a	quelli	della	

Norvegia	 (non	 sono	 disponibili	 dati	 relativi	 ad	 altri	 paesi)	 (ibid,	 5).	 In	 Germania	 alcuni	 settori	

(come	 l'edilizia)	 sono	 in	 grado	 di	 recuperare	 i	 costi	 netti	 del	 apprendistato	 entro	 la	 fine	 di	 tale	

rapporto,	mentre	in	Svizzera	(dove	i	costi	netti	sono	inferiori	a	quelli	della	Germania)	essi	vengono	

recuperati	prima	della	 fine	del	 rapporto	da	quasi	 tutte	 le	aziende.	Allo	stesso	tempo,	nel	Regno	

Unito,	 le	 aziende	 che	 si	 occupano	 di	 IT,	 gestione	 aziendale	 e	 commercio	 al	 dettaglio	 possono	

impiegare	anche	un	anno	dal	termine	di	un	apprendistato	per	recuperare	i	costi	(e	in	altri	settori	

possono	 impiegare	un	 tempo	maggiore)	 (ibid,	9).	Mentre	 le	definizioni	e	 i	 termini	esatti	 relativi	

all’apprendistato	variano	da	paese	a	paese,	ciò	che	rimane	invariato	è	il	fatto	che	l’apprendistato	

è	 sempre	 una	 forma	 di	 apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 a	 lungo	 termine	 e	 full-time.	 Esso	 è	

retribuito	e	si	basa	su	un	contratto	tra	un	apprendista	e	un	datore	di	lavoro	(ibid,	5).	

La	formazione	sul	posto	di	lavoro	comprende	diversi	tipi	di	stage,	work	placement	e	tirocinio,	che	

sono	inclusi	nei	programmi	di	istruzione	e	formazione	professionale,	come	elementi	obbligatori,	o	

facoltativi,	e	che	portano	a	qualifiche	formali.	Generalmente,	essi	rappresentano	il	25-30%	(o	una	

percentuale	 minore)	 del	 programma	 di	 formazione	 e,	 a	 seconda	 del	 paese	 e	 del	 programma,	

possono	essere	un	prerequisito	per	 terminare	con	successo	un	corso	di	 istruzione	e	 formazione	

professionale	 (ibid,	 6).	 	 Molte	 aziende,	 in	 particolare	 le	 piccole	 e	 medie	 imprese,	 considerano	

ancora	 gli	 stagisti	 come	 un	 peso,	 poiché	 le	 pratiche	 amministrative	 volte	 alla	 gestione	 dei	

formatori,	che	collaborano	con	scuole	e	centri	di	formazione	professionale,	sono	viste	come	uno	

spreco	 di	 tempo	 e	 denaro.	 Tuttavia,	 prendere	 parte	 a	 programmi	 di	 formazione	 offre	 anche	

vantaggi	 alle	 aziende,	 in	 particolare	 poiché	 fornisce	 uno	 staff	 solido	 che	 è	 stato	 formato	 per	

soddisfare	 le	 esigenze	 specifiche	 dell'azienda	 in	 questione.	 Inoltre,	 il	 fatto	 di	 ospitare	 tali	

programmi	 in	 loco	può	 rendere	maggiormente	 interessati	 anche	 gli	 altri	 dipendenti,	 generando	

così	una	cultura	di	formazione	all'interno	dell'azienda	oltre	che	nell'intero	settore	(Commissione	

Europea	2015,	2).		
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L'apprendimento	basato	sul	lavoro	è	stato	integrato	nei	programmi	di	apprendimento	di	matrice	

scolastica	 sotto	 forma	 di	 laboratori,	 workshop,	 cucine,	 ristoranti,	 aziende	 junior,	 simulazioni	 o	

creazioni	 reali	di	progetti	business/industriali	 in	 loco.	Questi	possono	essere	parte	 integrante	di	

infrastrutture	 scolastiche	 realmente	 esistenti,	 oppure	 iniziative	 commerciali	 a	 sé	 stanti,	 istituite	

dalle	 scuole	per	 facilitare	 la	 creazione	di	 determinate	 strutture	 (come	per	 esempio	 ristoranti	 in	

loco,	 il	 cui	 staff	è	composto	da	studenti).	Lo	scopo	è	quello	di	 simulare	ambienti	di	 lavoro	reali,	

stabilire	contatti	e/o	collaborazioni	con	aziende	reali,	o	clienti,	e	sviluppare	abilità	imprenditoriali.	

Le	attività	di	apprendimento	vengono	sviluppate	dagli	insegnanti	in	collaborazione	con	le	aziende.	

L'integrazione	 dell'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 in	 tali	 programmi	 dovrebbe	 essere	 dettata	

dal	 bisogno	 degli	 studenti	 di	 sviluppare	 le	 abilità	 necessarie	 per	 lavorare	 in	 contesti	

multidisciplinari.	 Il	 suo	 focus	 dovrebbe	 essere	 l'apprendimento	 di	 processi	 lavorativi	 e	 la	

comprensione	 di	 processi	 di	 innovazione	 e	 creazione	 (Commissione	 Europea	 2013,	 6),	 e	 si	

dovrebbe	creare	una	sinergia	tra	la	progettazione	del	curriculum	e	l'orientamento	e	la	consulenza	

di	 carriera.	 Tali	 forme	di	 collaborazione	con	 il	 settore	aziendale	portano	a	un	migliore	 rapporto	

qualità-prezzo,	 poiché	 i	 costi,	 le	 risorse	 e	 le	 tecnologie	 vengono	 condivisi	 con	 i	 datori	 di	 lavoro	

(ibid,	9).		Inoltre,	esse	permettono	agli	insegnanti	e	agli	studenti	di	accedere	alle	più	recenti	forme	

di	 sviluppo	 e	 tecnologie	 sul	 luogo	 di	 lavoro,	 cosa	 particolarmente	 rilevante	 nel	 contesto	 della	

formazione	in	settori	industriali,	poiché	gli	investimenti	necessari	all'acquisto	delle	attrezzature	e	

di	altri	strumenti	potrebbero	essere	troppo	elevati	per	molti	 istituti	di	formazione	professionale.	

Pertanto,	la	collaborazione	con	le	aziende	facilita	loro	la	gestione	dei	costi	per	la	formazione	degli	

studenti,	ma	è	importante	notare	che	per	alcuni	settori,	specialmente	quelli	dominati	dalle	piccole	

e	medie	imprese	(PMI),	potrebbe	rivelarsi	il	contrario,	poiché	il	centro	di	formazione	professionale	

si	 comporta	 come	 il	 centro	 direzionale	 regionale	 che	 offre	 le	 più	 recenti	 tecnologie	 al	 servizio	

delle	aziende.		

Oltretutto,	il	fatto	che	il	datore	di	lavoro	adotti	tali	programmi	di	formazione	dimostra	all’allievo	

(e	ai	suoi	genitori,	che	spesso	rivestono	un	ruolo	importante	nella	scelta	del	lavoro	per	i	giovani)	

che	 l'istruzione	e	 la	 formazione	professionale	hanno	un	valore	notevole	nel	mercato	del	 lavoro,	

dando,	quindi,	un'immagine	positiva	di	queste	ultime	(ibid,	10).		

Nonostante	molti	paesi	europei	mettano	insieme	questi	tre	modelli	di	apprendimento	basato	sul	

lavoro,	 la	 terminologia	 e	 le	 definizioni	 utilizzate	 variano	 da	 paese	 a	 paese.	 Di	 conseguenza,	 è	
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difficile	fare	un	confronto	chiaro	fra	tali	modelli	e	reperire	dati	statistici	in	merito.	In	generale,	la	

formazione	 iniziale	 è	 principalmente	 di	 tipo	 scolastico,	 con	 programmi	 di	 apprendistato	 che	

spesso	 vanno	di	 pari	 passo	 con	 sistemi	 di	matrice	 scolastica.	 In	 ogni	 caso,	 la	 Tabella	 1	 riporta	 i	

recenti	 sviluppi	 dell'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 in	 contesti	 di	 istruzione	 e	 formazione	

professionale	 riscontrati	 nei	 paesi	 in	 cui	 è	 stato	 possibile	 reperire	 dati	 che	 permettessero	 dei	

confronti.	

Tabella	1:	Share	(2010)	e	relativi	cambiamenti	(2006-2010)	degli	studenti	in	formazione	iniziale	che	partecipano	a	
programmi	di	apprendimento	basato	sul	lavoro	

Tendenza	attuale	
Livello	dell'apprendimento	basato	sul	lavoro	

Basso	 Alto	

In	crescita	 IE,	FI,	LU,	FR,	NO,	NL	 AT,	HU,	DE,	CH	

In	ribasso	 BE,	ES,	PL	 SK,	CZ,	IS,	DK	

Fonte:	Commissione	Europea	2013,	7	

	

Nel	 mese	 di	 gennaio	 2014,	 è	 stato	 istituito	 il	 Gruppo	 di	 Lavoro	 ET	 2020	 sull'Istruzione	 e	 la	

Formazione	Professionale	(gruppo	di	lavoro	in	contesti	di	istruzione	e	formazione	professionale),	

formato	da	rappresentanti	provenienti	da	Stati	Membri	dell'UE,	paesi	dell'EFTA	e	Paesi	Candidati,	

ma	anche	da	Partner	Sociali	dell'UE	e	organizzazioni	di	istruzione	e	formazione	professionale,	dal	

Cedefop	 e	 dalla	 Fodazione	 Europea	 per	 la	 Formazione	 (ETF)	 e	 presieduto	 dalla	 Commissione	

Europea.	 Nel	 2015,	 tale	 gruppo	 ha	 pubblicato	 20	 principi	 guida	 per	 apprendistato	 ad	 alta	

performance	e	apprendimento	basato	sul	 lavoro.	Seguivano	a	 loro	volta	quattro	"sfide	politiche	

che	è	importante	utilizzare	per	la	promozione	di	stage	e	altre	forme	di	apprendimento	basato	sul	

lavoro"	(Commissione	Europea	2015,	1).	I	23	principi	guida	sono:		

1. Creare	un	quadro	legale	chiaro	e	coerente	che	permetta	alle	strutture	che	aderiscono	ai	

programmi	 di	 apprendistato	 di	 agire	 in	 modo	 efficace	 e	 di	 garantire	 reciproci	 diritti	 e	

responsabilità;	

2. creare	un	dialogo	strutturato	e	costante	tra	 le	strutture	che	aderiscono	ai	programmi	di	

apprendistato	che	includa	un	metodo	di	coordinamento	e	presa	di	decisioni	trasparente;	
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3. rafforzare	 il	 ruolo	 dei	 partner	 sociali	 attraverso	 la	 creazione	 di	 capacità,	 assunzione	 di	

proprietà	e	assunzione	di	responsabilità	per	la	realizzazione;		

4. dare	vita	a	una	cooperazione	sistematica	tra	centri	di	formazione	professionale,	o	centri	di	

formazione	e	società;	

5. condividere	costi	e	benefici	a	reciproco	vantaggio	di	aziende,	organizzazioni	di	istruzione	e	

formazione	professionale	e	studenti;		

6. fornire	un	supporto	alle	aziende,	in	particolare	PMI,	che	offrono	rapporti	di	stage;	

7. Appoggiare	 misure	 in	 grado	 di	 rendere	 i	 programmi	 di	 apprendistato	 più	 attraenti	 e	

accessibili	alle	PMI;	

8. trovare	un	giusto	equilibrio	tra	le	necessità	di	abilità	specifiche	delle	aziende	che	formano	

i	tirocinanti	e	il	bisogno	a	livello	generale	di	migliorare	l'occupabilità	dei	tirocinanti;	

9. concentrarsi	sulle	aziende	prive	di	esperienza	pregressa	in	termini	di	apprendistato;		

10. dare	 un	 supporto	 alle	 aziende	 che	 propongono	 rapporti	 di	 apprendistato	 a	 persone	

svantaggiate;	

11. motivare	e	supportare	le	aziende	affinché	forniscano	formatori	e	tutor	qualificati	ai	propri	

tirocinanti;	

12. una	 migliore	 attrattività	 dei	 rapporti	 di	 apprendistato	 e	 un	 migliore	 orientamento	 alla	

carriera;		

13. una	 promozione	 della	 permeabilità	 tra	 i	 programmi	 di	 istruzione	 e	 formazione	

professionale	e	altre	modalità	di	formazione	e	carriera;	

14. migliorare	 l'immagine	 dei	 programmi	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale	 e	 dei	

tirocini	attraverso	la	promozione	dell'eccellenza;		

15. un	orientamento	alla	carriera	per	dare	ai	giovani	la	capacità	di	compiere	scelte	solide;	

16. dare	 una	 spinta	 maggiore	 all'attrattività	 del	 apprendistato,	 attraverso	 il	 miglioramento	

della	qualità	degli	insegnanti,	dei	programmi	di	istruzione	e	formazione	professionale;		

17. promuovere	 l'attrattività	 dei	 programmi	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale	 e	 dei	

tirocini	attraverso	una	vasta	gamma	di	attività	di	sensibilizzazione;		

18. una	garanzia	di	qualità	in	situazioni	di	apprendimento	basato	sul	lavoro;	

19. fornire	 un	 quadro	 chiaro	 che	 dia	 un	 feedback	 sistematico	 sulla	 garanzia	 di	 qualità	 del	

apprendistato	a	livello	di	sistema,	fornitore	e	azienda;	
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20. accertarsi	 che	 il	 contenuto	 dei	 programmi	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale	

risponda	alle	mutevoli	necessità	di	abilità	delle	aziende	e	delle	società;		

21. incoraggiare	una	fiducia	e	un	rispetto	reciproci	attraverso	una	regolare	collaborazione	tra	

i	partner	di	apprendistato;	

22. garantire	un	giusto,	valido	e	autentico	giudizio	sui	risultati	dell'apprendimento;		

23. supportare	 i	 continui	 sviluppi	 professionali	 dei	 formatori	 in	 azienda	 e	migliorare	 le	 loro	

condizioni	di	lavoro.		

Due	anni	prima	era	stato	utilizzato,	in	un'importante	pubblicazione	della	Commissione,	un	diverso	

approccio	bottom-up,	per	definire	linee	guida	simili	a	quelle	sopraelencate.	Questa	pubblicazione	

rappresentava	 "il	 contributo	della	Commissione	Europea	al	mandato	del	 Comunicato	di	 Bruges,	

per	 analizzare	 modelli	 di	 successo	 di	 apprendimento	 basato	 sul	 lavoro"	 ed	 era	 "voluta	 come	

strumento	 per	 i	 decisori	 politici	 e	 i	 professionisti	 che	 si	 occupavano	 di	 rinnovare	 e	 riformare	 i	

sistemi	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale"	 (Commissione	 Europea	 2013,	 33).	 Essa	

estrapolava	 "ciò	 che	 funzionava"	 nell'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 in	 programmi	 di	

formazione	 iniziale	 "da	 esempi	 pratici	 degli	 Stati	 Membri".	 Questi	 successi	 venivano	 poi	

raggruppati	in	"tre	concetti	principali"	e	comprendevano	attività	quali	(ibid,	11-19):		

1. Integrare	l'apprendimento	basato	sul	lavoro	in	sistemi	di	educazione	e	formazione;	

2. fornire	un	chiaro	quadro	di	regolamentazione	per	l'apprendimento	basato	sul	lavoro;	

3. coinvolgere	da	vicino	i	partner	sociali;	

4. dare	incentivi	ai	datori	di	lavoro,	affinché	adottino	l'apprendimento	basato	sul	lavoro;	

5. dedicarsi	alle	necessità	delle	aziende	in	termini	di	apprendimento	basato	sul	lavoro;	

6. fornire	un	supporto	su	misura	ai	gruppi	a	rischio,	affinché	si	avvicinino	all'apprendimento	

basato	sul	lavoro;	

7. definire	 degli	 standard	 che	 coprono	 una	 vasta	 gamma	 di	 conoscenze,	 abilità	 e	

competenze;	

8. offrire	varie	opportunità	di	apprendimento	basato	sul	lavoro;	

9. definire	 in	 modo	 chiaro	 i	 risultati	 e	 gli	 obiettivi	 di	 apprendimento	 dell'apprendimento	

basato	sul	lavoro;	

10. preparare	gli	allievi	all'apprendimento	basato	sul	lavoro	e	offrire	loro	un	supporto;		
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11. incoraggiare	 la	 creazione	 di	 contatti	 tra	 centri	 di	 formazione	 professionale	 e	 aziende	

locali.	

I	punti	da	1	a	6	erano	considerati	legati	alle	Autorità,	visto	che	fornivano	"le	basi	per	un	sistema	di	

successo"	e	"richiedevano	una	collaborazione	efficace	e	un	 forte	 impegno	da	parte	di	numerosi	

stakeholder,	 come	 anche	 una	 chiara	 definizione	 dei	 loro	 ruoli	 e	 delle	 loro	 responsabilità"	 (ibid,	

33).	 I	 punti	da	7	a	10	erano	 realtivi	 alla	Qualità,	 in	particolare	 in	 termini	di	qualifica	ottenuta	e	

processi	 di	 apprendimento.	 Tutto	 ciò	 "doveva	 essere	 di	 elevata	 qualità,	 per	 sfruttare	 l'intero	

potenziale	 dell'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 e	 assicurare	 che	 fosse	 riconosciuto	 come	 un	

prezioso	 metodo	 di	 apprendimento	 da	 utilizzare	 anche	 al	 di	 là	 delle	 frontiere"	 (ibid).	 L'ultimo	

punto	 era	 legato	 al	 concetto	 di	 Partnership,	 visto	 che	 "le	 partnership	 efficaci	 che	 si	 creano	 tra	

centri	 di	 formazione	 professionale	 e	 aziende	 sono	 fondamentali	 per	 l'affermazione	

dell'apprendimento	basato	sul	lavoro"	(ibid).		

I	 rispettivi	 contesti	 nazionali,	 in	 particolare	 in	 termini	 di	 normativa	 e	 legislazione,	 rivestono	

un'importanza	cruciale	per	l'apprendimento	basato	sul	lavoro	in	situazioni	di	formazione	iniziale.	

Come	 riportato	 in	 una	 delle	 23	 linee	 guida	 di	 cui	 sopra,	 i	 tirocini	 (più	 di	 ogni	 altra	 forma	 di	

istruzione	 e	 formazione)	 sono	 spesso	 soggetti	 a	 diverse	 leggi	 (istruzione,	 lavoro,	 ecc.)	 e	 norme	

(per	 esempio	 accordi	 collettivi).	Allo	 stesso	modo,	 esistono	 spesso	diversi	 livelli	 di	 autorità	 (per	

esempio	nazionali,	regionali).	Un	problema	ricorrente	quando	si	necessita	di	un	chiarimento	è	lo	

status	del	allievo	(ovvero	che	sia	considerato	come	studente,	o	impiegato).	Collegate	a	ciò,	ci	sono	

questioni	 di	 ferie,	 orari	 di	 lavoro,	 sicurezza	 sul	 lavoro,	 congedo	 parentale,	 assicurazione	 sulla	

salute	 ecc.,	 che	 spesso	 sono	 problemi,	 non	 solo	 di	 natura	 tecnica,	 ma	 anche	 politica,	 poiché	

diversi	 stakeholder	 (per	esempio	 i	ministeri	del	 lavoro,	o	dell'istruzione)	possono	avere	opinioni	

diverse	 sull’apprendistato.	 Dato	 che	 i	 tirocini	 fanno	 spesso	 parte	 di	 un	 sistema	 di	 istruzione	 e	

formazione	 professionale	 più	 ampio,	 alcuni	 paesi	 hanno	 concentrato	 i	 loro	 sforzi	 di	 riforma	nel	

riposizionamento	 dell'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 (inclusi	 i	 tirocini)	 all'interno	 di	 tale	

sistema,	 e	 per	 fare	 ciò,	 è	 stata	 approvata	 una	 legge	 sull'istruzione	 e	 sulla	 formazione	

professionale.	In	aggiunta	a	questa	struttura	di	autorità	di	alto	livello,	un	quadro	legale	coerente	

per	l'istruzione	e	la	formazione	professionale	deve	anche	comprendere	misure	chiare	per	i	singoli	

tirocinanti.	Ciò	comporta	il	fatto	di	assicurarsi	che	essi	ricevano	un	regolare	contratto	che	includa	

una	chiara	descrizione	delle	mansioni	e	delle	condizioni	di	lavoro	(Commissione	Europea	2015,	7).	
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Questa	ricerca	nell'ambito	della	formazione	continua	ha	mostrato	esempi	nei	quali	leggi,	norme	e	

meccanismi	finanziari	nazionali	danno	la	priorità	ad	altre	forme	di	apprendimento,	ostacolando	in	

tal	modo	l'utilizzo	dell'apprendimento	basato	sul	lavoro	(nella	formazione	continua).	Tuttavia,	non	

è	chiaro	se	ciò	sia	intenzionale,	o	se	sia	una	conseguenza	involontaria	di	altre	azioni	politiche.	Allo	

stesso	modo,	 nel	 caso	 di	 norme	 e	meccanismi	 di	 finanziamento	 per	 la	 formazione	 continua,	 si	

registra	 una	mancata	 informazione	 a	 riguardo,	 a	 dimostrazione	 del	 fatto	 che	 è	 necessaria	 una	

migliore	promozione	(Cedefop	2015,	63).	

La	 priorità	 deve	 essere	 data	 ad	 attività	 di	 sensibilizzazione	 in	 termini	 di	 formazione	 iniziale	 e	

formazione	continua.	Ciò	è	dovuto	al	fatto	che	"i	programmi	di	istruzione	e	formazione	continua,	

che	 comprendono	 i	 tirocini,	 non	 godono	 al	momento	della	 stessa	 reputazione	dell'istruzione	di	

carattere	 generale	 o	 della	 formazione	 accademica,	 e	 spesso	 sono	 visti	 in	 molti	 paesi	 come	

programmi	 di	 istruzione	 e	 formazione	 di	 seconda	 categoria".	 Di	 conseguenza,	 "migliorare	

l'attrattività	 di	 tali	 programmi,	 tirocini	 inclusi,	 richiede	 anche	 un	 processo	 di	 influenza	

sull'atteggiamento	 mentale	 dei	 giovani	 e	 dei	 loro	 genitori,	 che	 potrebbero	 avere	 idee	 ormai	

superate	 a	 proposito	 dei	 programmi	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale"	 (Commissione	

Europea	2015,	3).		

	

1.2 APPRENDIMENTO	BASATO	SUL	LAVORO	NELLA	FORMAZIONE	CONTINUA	

Nelle	 aziende	 e	 nelle	 organizzazioni	 di	 formazione	 professionale,	 i	 tre	 termini	 elencati	 qui	 di	

seguito	sono	spesso	utilizzati	per	descrivere	una	formazione	legata	all'apprendimento	basato	sul	

lavoro.	 Tuttavia,	 è	 importante	 operare	 una	 distinzione	 tra	 questi	 e	 il	 vero	 e	 proprio	

apprendimento	basato	sul	lavoro	(Cedefop	2015,	15-16):	

ü L'apprendimento	 basato	 sull'esperienza	 diretta	 (o	 apprendimento	 esperienziale)	 è	 il	

processo	 secondo	 il	 quale	 ogni	 individuo	 si	 costruisce	 le	 proprie	 conoscenze,	 abilità	 e	

competenze	 attraverso	 l'esperienza,	 la	 riflessione,	 l'estrazione	 di	 conclusioni,	 la	 loro	

applicazione	e	 il	 loro	adattamento	alla	 luce	dei	 fatti	 reali.	 	 Il	 concetto	di	apprendimento	

esperienziale	 è	 più	 ampio	 rispetto	 a	 quello	 di	 apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 (che,	
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quindi,	quando	applicato	alla	formazione	continua,	può	essere	visto	come	la	formazione	

continua	dell'apprendimento	esperienziale);	

ü l’apprendimento/formazione	 sul	 lavoro	 (o	 apprendimento	 sul	 posto	 di	 lavoro,	 o	 in	

situazioni	 lavorative)	può	essere	definito	come	 formazione	 in	una	normale	 situazione	di	

lavoro	 e,	 in	 quanto	 tale,	 non	 può	 verificarsi	 al	 di	 fuori	 dell'azienda.	 L'apprendimento	

basato	 sul	 lavoro,	 invece,	 può	 verificarsi	 al	 di	 fuori	 del	 posto	 di	 lavoro,	 per	 esempio	 in	

ambienti	 lavorativi	 simulati,	 o	 tramite	 il	 metodo	 esercitarsi-applicare-riflettere.	 Di	

conseguenza,	tali	concetti	sono	differenti	tra	loro;	

ü la	formazione/apprendimento	pertinente	relativo	al	lavoro	è	usata	per	porre	l'accento	sul	

bisogno	di	avere	quelle	determinate	abilità	che	vengono	descritte	come	 il	più	pertinenti	

possibile	 al	 mercato	 del	 lavoro.	 Tuttavia,	 non	 esiste	 alcuna	 garanzia	 del	 fatto	 che	 la	

formazione	 sia	 basata	 sul	 lavoro	 (e,	 di	 conseguenza,	 pertinente	 ai	 compiti	 attuali	 e/o	

futuri	 dell'impiegato),	 o	 che	 avrà	 luogo	 sul	 posto	 di	 lavoro/in	 un	 ambiente	 lavorativo	

simulato/attraverso	il	metodo	esercitarsi-applicare-riflettere.		

L'apprendimento	basato	 sul	 lavoro	può	 verificarsi	 sul	 posto	di	 lavoro,	 o	 al	 di	 fuori	 di	 esso.	 Tale	

decisione	 dovrebbe	 essere	 legata	 al	 tipo	 di	 professione	 in	 questione,	 poiché	 esistono	 posti	 di	

lavoro	 (e	 interi	 settori)	 che	 necessitano	 di	 "un	 ridotto	 supporto	 sul	 posto	 di	 lavoro"	 e	 altri	 che	

necessitano	 di	 un	 "elevato	 supporto	 sul	 posto	 di	 lavoro"	 (COBE	 2006,	 7).	 Quando	 viene	

richiesto/offerto	un	ridotto	supporto,	l'apprendimento	basato	sul	lavoro	può	essere	simulato	al	di	

fuori	del	posto	di	 lavoro.	Tuttavia,	 in	aziende	ad	elevato	supporto,	dovrebbe	essere	applicata	 la	

formazione	 sul	 posto	 di	 lavoro	 (con	 accompagnamento	 e	 un	 chiaro	 schema	 di	 apprendimento)	

(ibid).	 Eppure	 l'esperienza	 dimostra	 che	 tale	 decisione	 può	 non	 essere	 così	 pragmatica,	 o	

arbitraria.	Essa	può	anche	essere	il	risultato	di	scelte	in	termini	di	pedagogia	e	strategia	didattica.	

"Mettere	insieme	ambienti	sul	posto	di	lavoro	e	al	di	fuori	di	esso	per	l'apprendimento	basato	sul	

lavoro	può	essere	un	modo	per	 far	 sì	 che	ciò	che	viene	svolto	al	di	 fuori	del	posto	di	 lavoro	sia	

propedeutico	a	ciò	che	verrà	svolto	sul	posto	di	 lavoro:	 i	 tirocinanti	 ricevono	prima	di	 tutto	una	

formazione	di	base	teorica	e	pratica	nell'ambiente	fuori	dal	posto	di	 lavoro	e	in	seguito,	quando	

sono	 pronti,	 vengono	 collocati	 in	 posizioni	 sul	 lavoro	 nelle	 quali	metteranno	 in	 pratica	 ciò	 che	

hanno	 imparato.	 I	 programmi	 per	 il	 reinserimento	 nel	mercato	 del	 lavoro	 di	 adulti	 disoccupati	

scarsamente	qualificati	ne	sono	la	dimostrazione"	(Cedefop	2015,	49).	L'ambiente	talvolta	è	anche	
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specifico	 in	 base	 al	 settore.	 Per	 esempio,	 le	 professioni	 in	 ambito	 sanitario	 e	 dell'istruzione	

necessitano	 di	 una	 maggiore	 osservazione	 (ovvero	 di	 accompagnamento)	 (COBE	 2006,	 8).	 Di	

conseguenza,	 è	 necessario	 un	 apprendimento	 sul	 lavoro.	 Tuttavia,	 in	 confronto,	 nel	 settore	 dei	

trasporti,	 "i	 dipendenti	 a	 bordo	 posso	 essere	 fisicamente	 collocati	 ovunque	 nel	 mondo	 e	 in	

qualsiasi	 momento"	 e	 formati	 in	 e-learning	 al	 di	 fuori	 del	 posto	 di	 lavoro	 (ibid).	 In	 generale	 i	

settori	nei	quali	 è	più	probabile	 l'utilizzo	dell'apprendimento	basato	 sul	 lavoro	 sono	quelli	 della	

produzione	e	dei	servizi	(ibid,	29).		

Come	già	detto	in	precedenza,	"i	programmi	di	 istruzione	e	formazione	continua,	tirocini	 inclusi,	

rivestono	un	ruolo	importante	nell'integrazione	a	livello	sociale	di	giovani	svantaggiati,	che	spesso	

non	sono	inseriti	in	percorsi	lavorativi,	di	istruzione	o	di	formazione"	(EC	2015,	2).	Ciò,	comunque,	

implica	 dei	 costi	 aggiuntivi	 per	 le	 aziende	 che	 forniscono	 tali	 tirocini.	 Come	 menzionato	

precedentemente,	molte	aziende,	in	particolare	le	PMI,	vedono	ancora	i	tirocinanti	come	un	peso	

a	 livello	finanziario.	(ibid,	3).	 Inoltre,	 i	tirocini	di	buona	qualità	necessitano	di	un	ampio	livello	di	

investimento.	Ciò	può	risultare	difficile	per	piccole	aziende,	soprattutto	poiché	non	c'è	un	ritorno	

garantito	 sui	 loro	 investimenti,	 dal	 momento	 che	 un	 allievo	 può	 scegliere	 di	 passare	

successivamente	a	un	altro	datore	di	lavoro	(ibid,	18).	

Sono	 diversi	 i	 tipi	 di	 organizzazione	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale	 che	 propongono	

l'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 (nella	 formazione	 continua).	 Essi	 includono	 istituzioni	 di	

educazione	formale	e	non	formale,	operazioni	commerciali	 (che	si	concentrano	sui	servizi	forniti	

piuttosto	 che	 sulla	 formazione),	 la	 formazione	 sul	 lavoro,	 altre	 organizzazioni	 di	 impiego	 (come	

camere	 di	 commercio	 e	 sindacati),	 organizzazioni	 non-profit	 e	 formatori	 freelance	 (che	 spesso	

impartiscono	lezioni	private)	(Cedefop	2015,	24).		

All'interno	dell'UE,	 i	datori	di	 lavoro	 tendono	a	 fungere	da	maggiori	 fornitori	di	educazione	non	

formale	 e	 formazione	 (incluso	 l'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro,	 l'apprendimento	 sul	 posto	 di	

lavoro	ecc.).	Tuttavia,	esiste	una	differenza	considerevole	 tra	gli	 stati	membri.	Da	un'analisi	di	6	

paesi	dell'Unione	Europea,	si	riscontrano	le	seguenti	differenze:		

- In	 Bulgaria,	 il	 71,8%	 dell'educazione	 non	 formale	 e	 della	 formazione	 spetta	 ai	 datori	 di	
lavoro,	mentre	in	Germania	si	parla	del	solo	28,2%;	
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- la	 Germania	 ha	 un	 livello	 piuttosto	 elevato	 di	 educazione	 non	 formale	 e	 formazione	
impartita	in	istituzioni	di	educazione	formale	(16,8%);	

- la	 Francia	 è	 caratterizzata	 da	 un	 livello	 piuttosto	 elevato	 di	 formazione	 non	 formale	 e	
istituzioni	 di	 formazione	 (23,4%),	 o	 associazioni	 non-profit	 (14,3%),	 che	 forniscono	
un'educazione	non	formale	e	una	formazione;	

- in	Svezia	questa	educazione	non	formale	e	questa	formazione	(25,1%)	hanno	luogo	nelle	
istituzioni	commerciali	(la	cui	attività	principale	non	è	rappresentata	dall'istruzione	e	dalla	
formazione)	(ibid,	26).	

	

Pertanto,	 le	 istituzioni	 di	 educazione	 formale	 e	 formazione	 sono	 molto	 diverse	 dalle	 maggiori	

organizzazioni	 di	 educazione	 e	 formazione	 non	 formale.	 Una	 spiegazione	 di	 tale	 fenomeno	

potrebbe	essere	che	le	istituzioni	di	educazione	formale	tendono	a	concentrarsi	sulla	formazione	

che	porta	a	qualifiche	 riconosciute	a	 livello	nazionale.	Eppure,	almeno	 in	alcuni	paesi,	una	 fetta	

importante	 dell'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 non	 rientra	 in	 questa	 categoria,	 e	 questo	

potrebbe	essere	la	spiegazione	del	fatto	che	esso	viene	spesso	proposto	al	di	fuori	di	istituzioni	di	

educazione	formale	da	formatori	in	azienda,	istituzioni	commerciali,	ecc.	(ibid,	27).	

Di	 conseguenza,	 gran	 parte	 dell'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 nella	 formazione	 continua	 si	

verifica	al	di	fuori	del	sistema	di	istruzione	e	formazione	professionale	e	non	porta	a	una	qualifica	

completa	 (con	 corsi	 che	 offrono	 una	 certificazione	 finale	 di	 livello	 base).	 Ciò	 comporta	 come	

risultato	il	fatto	che	l'introduzione	di	opportunità,	che	permettono	di	convalidare	l'apprendimento	

basato	sul	lavoro,	in	modo	tale	che	esso	possa	avere	valore	in	vista	di	una	qualifica	riconosciuta,	

possa	 dare	 spazio	 a	 percorsi	 di	 apprendimento	 e	 incoraggiare	 un	 ulteriore	 apprendimento.	 Un	

ambiente	consono	all'apprendimento	basato	sul	lavoro	(nella	formazione	continua)	includerebbe	

tali	 opportunità	 per	 la	 verifica	 delle	 conoscenze,	 delle	 abilità	 e	 delle	 competenze	 acquisite	

attraverso	 una	 formazione	 non	 formale	 e	 informale,	 poiché	 si	 tratta	 di	 elementi	 di	 primaria	

importanza	per	la	verifica	dell'apprendimento	basato	sul	lavoro	(ibid,	63).		 	
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2.	LE	BUONE	PRATICHE	

NELL'APPRENDIMENTO	BASATO	SUL	

LAVORO	
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2 LE	BUONE	PRATICHE	NELL'APPRENDIMENTO	BASATO	SUL	LAVORO	

In	 questo	 capitolo	 vengono	 presentate	 una	 serie	 di	 buone	 pratiche	 (BP)	 in	 termini	 di	

apprendimento	basato	sul	 lavoro,	da	parte	dei	paesi	partecipanti	al	progetto	EFT,	 in	particolare	

Austria,	 Belgio,	 Italia,	 Portogallo,	 Turchia	 e	 Regno	 Unito.	 Le	 buone	 pratiche	 selezionate	 hanno	

caratteristiche	 molto	 diverse	 tra	 loro	 e	 provengono	 da	 contesti	 nazionali	 molto	 diversi,	 in	

particolare	 in	 termini	 di	 sviluppo	 e	 realizzazione	 dell'istruzione	 e	 della	 formazione	 (sia	 a	 livello	

generale	 all'interno	 dell'istruzione	 e	 della	 formazione,	 che	 a	 livello	 più	 specifico	 in	 termini	 di	

apprendimento	basato	sul	lavoro).		

Questo	capitolo	inizia	con	un	quadro	d'insieme	nel	quale	vengono	utilizzati	sette	indicatori-chiave	

per	analizzare	 le	buone	pratiche	 scelte.	 Tali	 indicatori	 sono	 stati	 selezionati	poiché	 considerati	 i	

più	adatti	allo	sviluppo	del	"modello	comune	EFT	dell'apprendimento	basato	sul	lavoro"	(modello	

del	progetto	EFT).		Essi	comprendono:	

ü Prodotti/Servizi	

ü Risorse	finanziarie	

ü Risorse	umane	

ü Gruppo	target	

ü Successi	

ü Punti	deboli	

ü Azioni	trasversali	

La	 seconda	 parte	 del	 capitolo	 presenta	 in	 dettaglio	 tutte	 le	 18	 buone	 pratiche	 preparate	 dal	

partenariato.		
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2.1 INDICATORI	E	MATRICE	DI	ANALISI	

Le	tabelle	seguenti	analizzano	le	buone	pratiche,	indicatore	per	indicatore.	Ogni	matrice	d’analisi	

valuta	 un	 indicatore	 chiave.	 Le	 buone	 pratiche	 sono	 presentate	 per	 intero,	 elencate	 in	 ordine	

alfabetico	(prima	per	paese	di	origine	e	poi	per	titolo)	nella	sezione	2b.	Per	maggiore	chiarezza,	

sono	stati	utilizzati	abbreviazioni	/	acronimi.	

Tabella	2:	Prodotti/Servizi	

BP	 PRODOTTI	/	SERVIZI	

AT1	
Sistema	
duale	

- Transizione	 dall'istruzione	 al	 mercato	 del	 lavoro:	 20%	 centro	 di	 istruzione	 e	
formazione,	80%	azienda	

- Tirocinanti	coinvolti	direttamente	nella	produzione	/	servizi		
- Prodotti	/	servizi	venduti	sul	mercato	

AT2	
CMedia	

- Offerta	 formativa	 in	 programmazione	 televisiva:	 produzione	 di	 programmi	 e	
produzione	televisiva;	stage;	formazione	in	comparse	televisive	e	interviste	

- Noleggio	di	attrezzature		
- Spettacoli	offerti	ad	altri	trasmettitori	

AT3	
PSchool	

Workshop	 di	 gastronomia,	 lavorazione	 del	 legno	 e	 dei	 metalli,	 supporto	 tecnico,	
vendite	 e	 affari,	 grafica/design,	 creatività,	 tessile,	 turismo,	 meccanica	 (bicicletta),	
video/media,	giardinaggio	

BE1	
EFTSole	

3	gruppi	di	lavoro,	scopi	diversi:	
- Gruppo	 1:	 contratti	 a	 breve	 termine,	 a	 tempo	 determinato	 (disboscamento,	

abbattimento	e	potatura	degli	alberi,	 impianto	di	prati	e	creazione	di	spazi	verdi,	e	
piccoli	lavori	di	architettura	del	paesaggio)	

- Gruppo	 2:	 contratti	 annuali	 (manutenzione	 del	 giardino,	 rasatura	 del	 prato,	
manutenzione	di	aiuole,	potatura	e	semina	annuale)	

- Gruppo	3:	offerte	per	contratti	pubblici	di	acquisizione	
BE2	
Store	

- Formazione	strutturata:	conoscenza	teorica,	lezioni	pratiche	ed	esercizi,	ingresso	nel	
mondo	del	lavoro	attraverso	inserimenti	in	apprendistato	

- "Training	 shop":	 ambiente	 lavorativo	 reale	 per	 tirocinanti	 -	 tecniche	 di	 vendita,	
pratica	in	un	ambiente	professionale,	responsabilità	per	la	loro	formazione	

BE3	
Art60	

- Integrazione	a	livello	sociale	e	professionale	nel	settore	alberghiero	
- Competenze	e	abilità	richieste	per	lavorare	come	cameriere	/	cuoco	
- Tirocinanti	 responsabili	 per	 la	 preparazione	 dei	 pasti	 e	 per	 il	 servizio	 al	 tavolo,	

supervisione	da	parte	dei	formatori	
- Tre	attività	principali	a	seconda	delle	esigenze	dei	tirocinanti:	una	brasserie	con	110	

coperti,	 un	 ristorante	 con	 200	 coperti	 e	 un	 servizio	 di	 ristorazione,	 che	 può	
occuparsi	di	500	coperti	al	massimo	
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IT1	
CPW	

a) Workshop	di	tipo	commerciale	produttivo:	
- Assemblaggio	e	confezionamento	di	prodotti	meccanici-elettrici,	lampade,	sifoni	
- Confezionamento	di	saponi	e	prodotti	per	il	bagno	
b) Workshop	 non	 commerciali	 espressivi	 e	 creativi	 (per	 beneficiari	 meno	 giovani):	

ceramica,	teatro,	terapia	attraverso	il	movimento	/	la	danza,	falegnameria,	saponi,	
cucina	

c) Centro	di	formazione	professionale:		
- Consolidamento	e	sviluppo	di	abilità	e	potenziale	personale	e	professionale	(scuola,	

formazione,	impiego)	
- Aiuto	nella	facilitazione	dell'integrazione	nel	mercato	del	lavoro	

IT2	
SanVita	

- Garanzia	 del	 valore	 sociale	 e	 della	 qualità	 dei	 prodotti	 /	 servizi,	 grazie	 a	 controlli	
ravvicinati	

- I	 prodotti	 e	 i	 servizi	 sono	 a	 disposizione	 dell'intera	 comunità	 e	 possono	 essere	
venduti	ad	entità	pubbliche	e	private	

- Social	 media	 (Facebook,	 blog),	 partecipazione	 a	 seminari	 e	 promozione	 attiva	 di	
iniziative	

IT3	
Restau	

Aspetto	commerciale:	Le	Torri	è	un	ristorante	vero	e	proprio	
Per	studenti	:	
- Tirocini	 basati	 sul	 lavoro	 durante	 il	 percorso	 formativo	 biennale	 del	 centro	 di	

formazione	 CEFAL	 (Consorzio	 Europeo	 per	 la	 Formazione	 e	 l'Addestramento	 dei	
Lavoratori)	

- Lezioni	teoriche	e	pratiche	(tirocini	ed	esercitazioni)	nel	ristorante	formativo	
- Briefing	/	valutazione	al	termine	delle	ore	lavorative		
- Volontariato	in	occasione	delle	serate		
Per	adulti	disoccupati:	
- Corsi	serali	ed	esercitazioni	presso	il	ristorante		
Per	studenti	disabili:	
- Formazione	basata	sul	lavoro	che	segue	particolari	condizioni	

PT1	
Academ	

- Tirocini	con	formazione	basata	sul	lavoro		
- Sviluppo	 interno	 di	 nuovi	 prodotti	 per	 diverse	 applicazioni	 media	 RTP	 (Real-time	

Transport	Protocol)			
PT2	
Empreg	

- Formazione	(CV,	imprenditoria,	ecc.)		
- Eventi	(interviste,	eventi	di	networking	ecc.)		

PT3	
PtVET	

- Apprendimento	basato	 sul	 lavoro	 (FPCT	 -	 programma	Formazione	Professionale	 e	
Cultura	Tecnica):	i	tirocinanti	sono	direttamente	inseriti	nella	produzione	aziendale	

TR1	
EREIVET	

- Sito	web	e	volantini		
- Seminari	e	percorso	formativo	
- Certificazione	

TR2	
DIVER	

- Volantini	e	informazioni	su	siti	web	
- Seminari,	percorso	formativo,	formazione	sul	posto	di	lavoro	in	centri	di	formazione	

professionale	
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TR3	
Women	

Programmi	formativi,	seminari	e	consultazioni:	
- Necessità	di	valutazioni	per	lo	sviluppo	di	idee	di	business	
- Marketing	
- Base	giuridica	del	posto	di	lavoro	
- Finanza		

UK1	
Printwo	

Servizi	/	produzione	svolti	da	studenti	sotto	la	supervisione	di	professionisti:	
- Ristorante	Food	Academy	(cucina	raffinata)	
- Salone	di	bellezza	Inkwell	(trattamenti	di	alto	livello	a	prezzi	ridotti)		

UK2	
Jericho	

- Vera	e	propria	esperienza	lavorativa	in	imprese	sociali	
- Pacchetti	su	misura	per	lo	sviluppo	personale	
- Si	 opera	 a	 livello	 commerciale	 nei	 seguenti	 ambiti:	 vendita	 al	 dettaglio,	 pittura,	

design	 grafico,	 amministrazione,	 guida,	 architettura	 del	 paesaggio,	 ristorazione,	
riciclo,	edilizia	e	pulizia	industriale	

UK3	
FCafé	

- Prezzi	competitivi	
- Necessità	di	agire	a	livello	commerciale	per	competere	con	bar	simili	e	non-profit	

	

Tabella	3:	Risorse	finanziarie	

BP	 RISORSE	FINANZIARIE	

AT1	
Sistema	
duale	

- Formazione	in	azienda	finanziata	dalle	aziende	stesse	
- 	I	tirocinanti	ottengono	una	retribuzione	
- Le	aziende	possono	richiedere	un	finanziamento	
- Le	aziende	non	devono	pagare	 l'assicurazione	sulla	salute	dei	tirocinanti	nei	primi	

due	anni	e	nemmeno	l'assicurazione	sugli	infortuni	per	l'intera	durata	del	percorso	
formativo		

- Formazione	gratuita	nei	centri	di	formazione	professionale	(finanziata	dalla	regione	
e	dallo	stato)		

- Numerose	 opportunità	 di	 cofinanziamento	 statale	 e	 servizi	 di	 supporto	 per	
tirocinanti,	formatori	e	aziende	

AT2	
CMedia	

- Progetto	finanziato	dalla	città	di	Vienna	e	dallo	Stato		
- Progetti	individuali	cofinanziati	dall'UE		

AT3	
PSchool	

Progetto	 principalmente	 finanziato	 a	 livello	 pubblico	 dalle	 regioni,	 dall'Autorità	
nazionale	per	il	mercato	del	lavoro	(AMS)	e	dal	Fondo	Sociale	Europeo	(FSE)	

BE1	
EFTSole	

- Finanziamento	sussidiato	dalla	regione	Vallonia	
- Proventi	per	spese	generali		
- Vantaggi	occupazionali	

BE2	
Store	

Finanziato	dalla	regione	

BE3	
Art60	

- Finanziamento	sussidiato	dalla	regione	Vallonia	
- Proventi	per	spese	generali		
- Vantaggi	occupazionali	
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IT1	
CPW	

Finanziato	da:		
- Beneficiari	/	lavoratori	(che	pagano	vitto	e	alloggio)		
- 20%	del	ricavato	della	produzione	

IT2	
SanVita	

Finanziato	da:		
- Servizi	pubblici	locali			
- Donazioni,	sponsorizzazioni,	lezioni	frontali	/	seminari	ecc.	
- I	beneficiari	/	lavoratori	sono	pagati	dallo	Stato		

IT3	
Restau	

- Autofinanziato	(servizi	di	ristorazione,	formazione,	affitto	di	stanze)		
- Formazione	per	gli	adulti	finanziata	dalla	regione	(dal	Fondo	Sociale	Europeo)	

PT1	
Academ	

-	Finanziato	pubblicamente			

PT2	
Empreg	

Finanziato	da		
- Programma	Cidadania	Ativa	2013-2016	
- Meccanismi	Finanziari	dell'Area	Economica	Europea	(fondi	EEA	Grants)	

PT3	
PtVET	

Finanziato	da		
- Ministero	dell'Istruzione	
- IEFP	(Istituto	di	Formazione	Professionale	del	Portogallo,	guidato	dal	Ministero	del	

Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali)		
- Tasse	universitarie	(nel	periodo	successivo	all'istruzione	obbligatoria)	

TR1	
EREIVET	

€	450.000	dall'UE	

TR2	
DIVER	

- €	890.000	dai	progetti	IPA	(Strumento	di	Assistenza	Pre-Adesione)		
- Quasi	€	80.000	da	fonti	locali	

TR3	
Women	

- €	1.040.000	dalla	Commissione	Europea	e	dall'Unione	Europea		
- €	266.000	dallo	stato		
- Le	organizzazioni	turche	sono	beneficiarie,	ma	non	contraenti	

UK1	
Printwo	

- Fonti	nazionali	di	finanziamento:	Skills	Funding	Agency,	Education	Funding	Agency	
- Fondo	Sociale	Europeo		
- Studenti	 dai	 18	 anni	 in	 su:	 le	 tasse	 universitarie	 possono	 essere	 pari	 a	 £	 6.750	

all'anno	
- Guadagno	dai	servizi	commerciali		

UK2	
Jericho	

- Il	90%	del	guadagno	proviene	da	attività	commerciali	di	impresa	sociale		
- Investimento	sociale	attraverso	lo	schema	di	Social	Investment	Tax	Relief		
- Donazioni	da	persone,	chiese	e	organizzazioni	di	beneficenza		
- Volontari	 che	 permettono	 la	 riduzione	 dei	 costi:	 risorse	 umane/relazioni	 con	 il	

pubblico,	ragionieri,	architetti,	professioni	legali		
UK3	
FCafé	

- Finanziamenti	da	parte	del	governo		
- Gli	incassi	del	bar	vengono	interamente	reinvestiti	
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Tabella	4:	Risorse	umane	

BP	 RISORSE	UMANE	

AT1	
Sistema	
duale	

- In	 base	 alle	 dimensioni	 dell'azienda:	 formazione	 da	 parte	 dei	 gestori	 /	 manager	
aziendali,	 o	 da	 parte	 di	 altri	 dipendenti	 nelle	 piccole	 aziende;	 formatori	
professionisti	nelle	grandi	aziende		

- Tutti	 i	 formatori	 devono	 essere	 sottoposti	 a	 un	 esame	 apposito,	 o	 devono	
frequentare	un	corso	mirato	di	40	ore,	oppure	devono	disporre	di	una	precedente	
formazione	equivalente	e	di	certificazioni	

AT2	
CMedia	

- Team	 formato	 esclusivamente	 da	 dipendenti	 dei	 seguenti	 settori:	
direzione/coordinamento	e	amministrazione/contabilità			

- Formatori:	staff	di	produzione	e	programmazione	
- Volontari:	produzione	di	show	televisivi	e	serie	TV		

AT3	
PSchool	

- Gli	impiegati	dispongono	di	certificazioni	professionali	
- Almeno	 uno	 di	 essi	 ha	 una	 formazione	 in	 ambito	 pedagogico	 (o	 è	 un	 assistente	

sociale)	
- Fornitori	 di	 servizi	 nell'ambito	 dell'insegnamento	 (tedesco,	 matematica,	 lingue	

straniere)			
BE1	
EFTSole	

- 1	Direttore		
- 9	formatori	e	assistenti	
- 1	assistente	sociale	
- 3	impiegati	amministrativi		

BE2	
Store	

- 1	Direttore	
- 1	coordinatore	
- 6	formatori	
- 1	assistente	sociale	

BE3	
Art60	

- 1	Direttore.	
- 1	impiegato	amministrativo	
- 2	coordinatori	
- 6	formatori		

IT1	
CPW	

- Formatori	 con	 competenze	 in	ambito	di	 comunicazioni,	 risorse	umane	e	 lavoro	 in	
team	

- Assistenti	 sociali	 con	 un	 background	 in	 psicologia,	 scienze	 della	 formazione	 e	
dell'amministrazione;	sono	tutti	laureati	in	scienze	della	formazione	

- Formazione	dello	staff	attraverso	corsi	professionali	e	sul	lavoro	
IT2	
SanVita	

- Alcuni	 psicologi	 /	 membri	 responsabili	 dello	 staff	 progettano,	 supportano	 e	
controllano	il	processo	di	formazione	sul	lavoro	

- Gli	 assistenti	 sociali	 valutano	 i	 beneficiari	 e	 controllano	 il	 loro	 processo	 di	
formazione	sul	lavoro		

- I	formatori	interni	assistono	i	beneficiari		
- Gli	specialisti	tecnici	provvedono	al	passaggio	delle	loro	specifiche	abilità		
- Gli	 assistenti	 sociali	 aiutano	 i	 beneficiari	 nell'orientamento	 al	 lavoro	 e	 danno	 loro	

una	consulenza	sui	problemi	legati	alla	normativa	del	lavoro	
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IT3	
Restau	

- Gestore	di	ristorante		
- Lo	chef	funge	anche	da	formatore		
- La	formazione	è	supportata	da	un	centro	di	formazione	professionale		
- Collaborazione	con	ristoranti		

PT1	
Academ	

Formatori	provenienti	dalle	seguenti	aree:	produzione,	tecnica	e	management	creativo	

PT2	
Empreg	

- 1	coordinatore	
- 1	project	manager		
- formatori	(incluso	uno	staff	esterno)	che	sviluppano	una	formazione	non	formale	e	

informale	
PT3	
PtVET	

- Professionisti	(detti	"tutor")	con	abilità	tecniche	e	pedagogiche		
- Membri	dello	staff	che	tengono	monitorata	la	formazione	

TR1	
EREIVET	

Esperti	 qualificati	 e	 project	 manager	 competenti	 provenienti	 da	 una	 partnership	
internazionale	

TR2	
DIVER	

Formatori	e	staff	di	esperti	

TR3	
Women	

Formatori	e	staff	di	esperti	

UK1	
Printwo	

- Professionisti	 altamente	 qualificati	 nel	 loro	 settore	 (alberghiero,	 parrucchieri	 ed	
estetica)	

- Tutor	dal	college	
UK2	
Jericho	

- 65	dipendenti		
- 50	tirocinanti		

UK3	
FCafé	

Staff	con	esperienza	proveniente	dal	settore	alberghiero	e	della	ristorazione	
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Tabella	5:	Gruppi	target	

BP	 GRUPPI	TARGET	

AT1	
Sistema	
duale	

Tutti	gli	allievi	austriaci	che	abbiano	terminato	la	scuola	secondaria	dell'obbligo		

AT2	
CMedia	

- Migranti	
- Giovani	interessati	alla	produzione	televisiva	
- Produttori	non	dotati	di	attrezzatura	propria		

AT3	
PSchool	

Giovani	al	di	sotto	dei	25	anni	di	età	che:	
- Non	hanno	terminato	un	percorso	formativo	per	giovani	
- Non	hanno	le	qualifiche	necessarie	per	iniziare	un	corso	di	questo	tipo	
- Hanno	interrotto	un	programma	di	formazione	per	giovani		

BE1	
EFTSole	

Adulti	disoccupati	(18+):	
- Scarsamente	qualificati	
- Che	sono	registrati	come	disoccupati	da	almeno	due	anni		

BE2	
Store	

Adulti	disoccupati	(18+):	
- Scarsamente	qualificati	
- Che	sono	registrati	come	disoccupati	da	almeno	due	anni	

BE3	
Art60	

Adulti	 disoccupati	 (18+)	 che	 ricevono	 un	 sussidio	 di	 previdenza	 dal	 CPAS	 (Centro	
Pubblico	di	Azione	Sociale):	
- Scarsamente	qualificati	
- Che	sono	registrati	come	disoccupati	da	almeno	due	anni	

IT1	
CPW	

- Persone	con	difficoltà	di	apprendimento		
- Persone	affette	da	problemi	di	carattere	sociale	

IT2	
SanVita	

Adulti	emarginati	/	disabili:		
- Assunti	dalla	Cooperativa	
- Disoccupati	

IT3	
Restau	

- Giovani	con	 i	 requisiti	per	 la	 frequentazione	di	un	corso	di	 istruzione	secondaria	/	
istruzione	e	formazione	professionale	(dai	14	ai	19	anni)	

- Adulti	emarginati	o	disabili	
PT1	
Academ	

Giovani	dai	18	ai	30	anni	di	età:	
- In	cerca	di	lavoro	
- Che	hanno	terminato	la	scuola	secondaria	o	un	percorso	di	studi	universitario	
- Che	desiderano	intraprendere	una	carriera	professionale	nell'ambito	dei	media	

PT2	
Empreg	

Giovani	al	di	sotto	dei	30	anni	di	età:	
- Senza	un	diploma	di	scuola	superiore		
- Disoccupati	
- Che	hanno	interrotto	il	percorso	scolastico		

PT3	
PtVET	

Aperto	a	tutti	(in	funzione	del	programma	di	istruzione	e	formazione	professionale)	

TR1	
EREIVET	

- Scuole	di	formazione	professionale	nelle	regioni	partecipanti	
- Insegnanti	
- Studenti	
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TR2	
DIVER	

- Disoccupati		
- Tutti	gli	studenti	turchi	

TR3	
Women	

Donne	residenti	in	Turchia	in	cerca	di	opportunità	di	istruzione	/	formazione	

UK1	
Printwo	

Qualsiasi	studente	che	frequenti	un	corso	di	formazione	nel	settore	alberghiero	e	della	
ristorazione.		

UK2	
Jericho	

Persone	con	difficoltà	di	integrazione	a	livello	lavorativo,	formativo	e	sociale.	

UK3	
FCafé	

- Persone	in	fase	di	disintossicazione	da	uso	di	sostanze	stupefacenti	
- Altre	persone	con	difficoltà	di	impiego		

	

Tabella	6:	SUCCESSI	

BP	 SUCCESSI	

AT1	
Sistema	
duale	

- I	beneficiari	possono	essere	assunti	come	lavoratori	competenti	e	qualificati	subito	
dopo	il	termine	del	tirocinio	

- Le	 aziende	pagano	meno	 tasse	e	ottengono	 finanziamenti	 per	 la	 formazione	degli	
alievi	

- La	struttura	modificata	e	modulare	di	formazione	permette	un	facile	aggiornamento	
- Opzione	che	consiste	nell'ottenimento	di	una	certificazione	(Matura),	che	permette	

l'iscrizione	alla	formazione	universitaria	
AT2	
CMedia	

- La	trasmissione	di	tutte	le	produzioni	è	garantita,	e	ciò	accresce	la	motivazione	dei	
produttori/tirocinanti	

- Facile	accesso	
- Attrezzature	e	strumenti	all'avanguardia	

AT3	
PSchool	

- Programma	di	 formazione	più	 esteso	 rispetto	 agli	 approcci	 a	 breve	 termine	 come	
l'orientamento	professionale,	o	i	workshop	di	ricerca	di	lavoro		

- Accessibile	più	facilmente	rispetto	ai	programmi	a	lungo	termine	come	i	programmi	
di	formazione	/	centri	ecc.	

- Gruppi	 target	 emarginati	 che	 raggiungono	 risultati	 molto	 positivi	 in	 termini	 di	
reinserimento	nel	mercato	del	lavoro	

- Gruppi	integrati	tradizionalmente	scettici	nei	confronti	delle	scuole	facenti	parte	del	
sistema	educativo	

- Di	grande	successo	quando	si	tratta	di	reintegrare	i	giovani	migranti	
BE1	
EFTSole	

- Collaborazione	 a	 lungo	 termine	 con	 organizzazioni	 di	 istruzione	 e	 formazione	
professionale	

- Una	buona	proporzione	tra	formatori	e	tirocinanti	
- I	 formatori	dispongono	di	un'esperienza	pratica	a	 livello	 industriale	che	mettono	a	

disposizione	dei	tirocinanti		
- Riconosciuta	per	la	sua	buona	reputazione,	il	suo	know-how	e	i	suoi	diversi	clienti	
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BE2	
Store	

- Il	centro	di	formazione	è	ben	avviato	e	dotato	di	esperienza	
- Grande	varietà	di	partner	
- La	formazione	è	molto	pratica,	e	dunque	accessibile	e	stimolante	per	gli	adulti	poco	

qualificati		
- L'unione	 tra	 l'esperienza	 lavorativa	 e	 la	 formazione	 in	 negozio	 permette	 ai	

tirocinanti	di	comprendere	le	realtà	e	le	richieste	del	vero	mondo	del	lavoro	
- I	 tirocinanti	 si	 vedono	 affidate	 vere	 e	 proprie	 responsabilità,	 e	 vengono	 così	

coinvolti	in	modo	attivo	nel	loro	proprio	apprendimento.		
BE3	
Art60	

- Supporto	da	parte	del	 centro	di	 formazione	e	dello	 staff	 che	 fa	parte	del	Modello	
EFT	

- Buona	collaborazione	con	il	CPAS		
- Sviluppo	di	competenze	a	livello	sociale	e	professionale	
- Lo	staff	del	centro	dispensa	consigli	pratici	ai	tirocinanti	
- La	struttura	è	altamente	professionale	e	porta	a	buoni	risultati	

IT1	
CPW	

- La	 struttura,	 divisa	 in	 due	 workshop	 (commerciali	 e	 non	 commerciali)	 dà	 la	
possibilità	di	suddividere	il	lavoro	in	base	alle	capacità	/	ai	bisogni		

IT2	
SanVita	

- Formazione	sul	lavoro	per	disoccupati	
- Aumenta	le	abilità	dei	dipendenti	
- Offre	ai	tirocinanti	un	supporto	da	parte	dello	staff	per	almeno	6	mesi	dalla	fine	del	

programma	di	formazione	
IT3	
Restau	

- Apprendimento	esperienziale	
- Stima	 e	 supporto	 da	 parte	 delle	 organizzazioni	 locali	 (le	 istituzioni	 pubbliche	

stipulano	un	contratto	con	il	ristorante	per	servizi	di	ristorazione)	
- Aperto	agli	studenti	stranieri	attraverso	il	programma	di	mobilità	Erasmus+		
- Gli	studenti	toccano	con	mano	l'intero	funzionamento	del	ristorante	
- I	 servizi	 prestati	 alla	 clientela	 sono	 valutati	 dai	 tutor,	 sviluppando	 così	 una	 sana	

competizione	tra	gli	studenti	
- Collaborazione	con	la	Ristorazione	Felsinea		

PT1	
Academ	

- I	tirocinanti	lavorano	sulla	base	di	proprie	idee/progetti,	supportati	da	professionisti	
competenti	provenienti	dal	settore	creativo	e	da	quello	tecnico		

- Dà	un	valore	aggiunto	ai	dipendenti	dell'RTP	che	fungono	da	formatori	
- Sviluppa	prodotti	innovativi	che	danno	uno	slancio	all'RTP,	presentandolo	come	un	

progetto	all'avanguardia		
PT2	
Empreg	

Il	 progetto	 offre	 ai	 giovani	 alcuni	 strumenti	 pratici	 per	 agevolare	 la	 loro	 entrata	 nel	
mercato	del	lavoro,	promuovendo	al	contempo	pari	opportunità	e	integrazione	sociale.	

PT3	
PtVET	

- I	tirocinanti	sviluppano	abilità	che	li	aiuteranno	a	entrare	nel	mercato	del	lavoro	
- I	 tirocinanti	 possono	 iscriversi	 all'università,	 creando	 così	 un	 sistema	 d'istruzione	

continuativo	
- I	progressi	dei	tirocinanti	vengono	valutati	in	itinere	attraverso	incontri	con	cadenza	

regolare	 tra	 i	 centri	 di	 formazione	 professionale	 e	 i	 datori	 di	 lavoro	 che	 adottano	
programmi	di	formazione	basata	su	lavoro		

- Si	tratta	di	un	progetto	nel	quale	si	mette	forte	impegno	per	garantire	la	qualità	del	
lavoro	svolto	

TR1	
EREIVET	

Gli	 studenti	 possono	 facilmente	 trovare	 un	 paese	 adatto	 per	 svolgere	 un	
apprendistato,	grazie	a	una	rete	di	contatti	sempre	più	sviluppata.		
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TR2	
DIVER	

Grazie	all'apprendimento	di	diversi	metodi	di	lavoro,	vengono	sviluppati	nuovi	concetti	
e	nuove	idee		

TR3	
Women	

La	 consulenza	 e	 la	 formazione	 che	 vengono	 offerti,	 come	 anche	 le	 opportunità	 di	
finanziamento,	danno	alle	donne	la	possibilità	di	diventare	imprenditrici.	

UK1	
Printwo	

- Vantaggi	 provenienti	 dall'eccellente	 reputazione	 dei	 suoi	 corsi	 e	 dei	 suoi	
programmi	

- Facile	accesso	per	i	datori	di	lavoro,	staff	di	alto	livello	che	si	occupa	della	gestione	
del	ristorante	e	supporto	disponibili	grazie	all'ufficio	per	l'orientamento	al	lavoro	e	
all'ufficio	per	i	servizi	sociali		

- L'unione	 di	 esperienza	 lavorativa	 e	 corsi	 accreditati	 garantisce	 qualifiche	
riconosciute	

UK2	
Jericho	

Tutti	 i	 clienti	 vengono	 trattati	 con	 rispetto	 e	 gentilezza,	 qualunque	 sia	 la	 loro	
condizione	sociale.	

UK3	
FCafé	

- Unisce	 un	 approccio	 commerciale	 e	 un	 cibo	 di	 alta	 qualità	 a	 valori	 di	 impresa	
sociale	

- Offre	un'esperienza	lavorativa	fondamentale	alle	persone	emarginate	dal	mercato	
del	lavoro	

- Offre	 nuovi	 obiettivi	 ai	 tirocinanti	 e	 ai	 volontari	 per	 aiutarli	 a	 proseguire	 il	 loro	
percorso	di	ripresa	

- Ha	 aiutato	 a	 dare	 nuova	 vita	 a	 un'area	 della	 città	 che	 solo	 qualche	 anno	 fa	 era	
piena	di	negozi	vuoti	ecc.	
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Tabella	7:	Punti	deboli	

BP	 PUNTI	DEBOLI	

AT1	
Sistema	
duale	

- I	profili	lavorativi	e	i	programmi	di	formazione	sono	legati	a	una	politica	educativa	e	
non	 corrispondono	 completamente	 alle	 esigenze	 e	 alle	 richieste	 del	mercato	 del	
lavoro.		

- Non	c'è	una	corrispondenza	bilanciata	tra	la	domanda	e	l'offerta	di	tirocini	
- Il	 sistema	 duale	 deve	 far	 fronte	 a	 un	 numero	 sempre	 maggiore	 di	 giovani	 che	

vogliono	andare	all'università			
- A	causa	del	carico	di	 lavoro	amministrativo	necessario	per	ottenere	 la	qualifica	di	

azienda	 formatrice,	 si	 verifica	 un	 calo	 di	 interesse	 da	 parte	 delle	 aziende	 nei	
confronti	del	sistema	duale		

AT2	
CMedia	

Un	finanziamento	pubblico	è	necessario	per	mantenere	Okto	in	funzione	

AT3	
PSchool	

- Gli	studenti	delle	scuole	di	produzione	non	vengono	pagati	per	il	lavoro	svolto	
- Alto	tasso	di	ritiri			

BE1	
EFTSole	

- La	situazione	finanziaria	è	instabile	
- Possono	sussistere	problemi	nel	coordinamento	dei	tre	diversi	gruppi	
- Il	 settore	 è	 molto	 competitivo	 per	 gli	 impiegati	 e	 comprende	 un	 mercato	 nero	

molto	sviluppato	
BE2	
Store	

- Il	negozio	è	al	momento	troppo	concentrato	sugli	aspetti	 legati	all'apprendimento	
e	manca	di	capacità	di	marketing	

- L'aspetto	finanziario	dell'attività	necessita	di	maggiori	sviluppi	
- Aperto	 intorno	 all'ora	 di	 pranzo	 e	 durante	 altri	 orari	 di	 pausa	 nel	 corso	 della	

giornata,	 con	 una	 clientela	 formata	 principalmente	 dallo	 staff	 e	 dai	 tirocinanti	
stessi	

- Il	 suo	 scopo	 principale	 non	 è	 quello	 di	 ottenere	 guadagni	 elevati.	 Il	 fatturato	 è	
ridotto	(ammonta	a	circa	200	euro	al	mese)	

BE3	
Art60	

- I	lavoratori	del	CPAS	non	dispongono	della	capacità	di	garantire	che	la	formazione	
segua	le	linee	guida	

- Il	 numero	 elevato	 di	 ore	 di	 lavoro	 del	 settore	 costituisce	 una	 barriera	 per	
l'inserimento	a	lungo	termine	

IT1	
CPW	

- Grande	affidamento	al	profitto	sulle	vendite	
- Mancanza	di	competenze	tecniche	all'interno	dello	staff	
- Alcuni	 beneficiari	 presentano	 dei	 problemi	 che	 impediscono	 loro	 l'entrata	 nel	

mercato	del	lavoro	
IT2	
SanVita	

- Mancanza	di	collaborazione	con	organizzazioni	simili		
- Mancanza	 di	 formazione	 dello	 staff	 in	 termini	 di	 gestione	 delle	 risorse	 umane	 o	

mancanza	di	legislazione	regionale	/	italiana	/	europea	
IT3	
Restau	

- Il	ristorante	si	trova	fuori	dal	centro	città	
- Non	ha	ancora	generato	un	profitto	
- Visto	che	gli	studenti	non	possono	lavorare	la	sera,	il	ristorante	non	è	aperto	
- Non	esiste	una	precisa	legislazione	che	regoli	l'azienda	formativa	

PT1	
Academ	

- Fa	affidamento	sul	finanziamento	pubblico		
- La	trasmissione	dei	programmi	dei	tirocinanti	dipende	dall'audience	
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PT2	
Empreg	

- Difficoltà	di	misurazione	dell'impatto	
- Mancata	corrispondenza	tra	la	durata	delle	sessioni	di	formazione	e	la	quantità	di	

informazioni	da	trasmettere				
PT3	
PtVET	

- Un	curriculum	di	 istruzione	e	 formazione	professionale	deve	adattarsi	meglio	alle	
esigenze	del	mercato	del	lavoro,	e	i	centri	di	formazione	professionale	necessitano	
di	migliori	infrastrutture	(specialmente	in	termini	di	attrezzatura)		

- Ridotta	consapevolezza	dei	vantaggi	dell'istruzione	e	formazione	professionale		
TR1	
EREIVET	

Gli	 studenti	 non	 hanno	 competenze	 linguistiche	 sufficienti	 per	 quanto	 riguarda	 le	
lingue	straniere		

TR2	
DIVER	

Difficoltà	in	termini	di	burocrazia,	richiesta	di	permessi	legali	ecc.		

TR3	
Women	

I	tirocinanti	hanno	problemi	a	trovare	servizi	per	l'infanzia		

UK1	
Printwo	

Rischio	di	tagli	finanziari	

UK2	
Jericho	

La	natura	vera	e	propria	dei	problemi	dei	clienti	può	precludere	loro	la	frequentazione	
regolare	di	tirocini	e/o	l'abbandono	degli	stessi	

UK3	
FCafé	

- Competizione	crescente	con	bar	simili	
- Lo	standard	dei	servizi	si	basa	sulle	capacità	e	sulle	conoscenze	dei	tirocinanti	e	dei	

volontari	

	

Tabella	8:	Azioni	trasversali	

BP	 AZIONI	TRASVERSALI	

AT1	
Sistema	
duale	

- Approccio	di	contatti	a	livello	locale,	regionale	e	nazionale	
- Formazione	basata	sul	lavoro	offerta	in	un'ampia	gamma	di	settori		
- Sistema	di	certificazioni	/	qualifiche		

AT2	
CMedia	

Un'idea	attraente	motiva	molte	persone	a	lavorare	gratis	

AT3	
PSchool	

- I	workshop	di	produzione	si	basano	sulle	 richieste	dei	 clienti	 /	del	mercato,	 così	 i	
prodotti	possono	essere	venduti	facilmente	

- Al	 target,	 rappresentato	 dai	 gruppi	 emarginati	 che	 sono	 spesso	 distanti	
dall'istruzione,	 vengono	 offerti	 un	 coaching,	 un	 apprendimento	 basato	 sulla	
produzione	ecc,	che	li	motivano	al	proprio	reinserimento	nella	società		 	

BE1	
EFTSole	

I	modelli	di	organizzazione,	istruzione	e	partnership		

BE2	
Store	

Come	sopra	(BE1)		

BE3	
Art60	

Come	sopra	(BE1)	
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IT1	
CPW	

- Buon	approccio	lavorativo	di	contatti	e	collaborazioni	
- Varietà	di	servizi	
- Strumenti	interni	per	monitorare	e	valutare	le	competenze	

IT2	
SanVita	

- Metodo	di	formazione	sul	lavoro	
- Gli	 strumenti	 di	 formazione	 e	 le	 strategie	 applicate	 si	 basano	 sempre	

sull'esperienza	pregressa	dei	tirocinanti	e	spingono	a	una	continua	riflessione		
- Viene	offerto	un	supporto	pastorale	durante	e	dopo	la	formazione	

IT3	
Restau	

A	causa	della	complessa	formazione	che	viene	offerta,	pochi	altri	centri	di	formazione	
professionale	sono	intenzionati	ad	adottare	tale	modello	

PT1	
Academ	

- Formazione	a	livello	pratico	per	giovani	con	supporto	di	orientamento	da	parte	di	
professionisti	dei	media	

- Forte	approccio	formativo	basato	sul	lavoro	
- Forte	marketing	per	l'assunzione	annuale	di	tirocinanti		

PT2	
Empreg	

- I	programmi	hanno	nomi	spiritosi	per	attirare	il	pubblico	
- Vengono	toccate	diverse	tematiche	

PT3	
PtVET	

- Diversità	dei	 livelli	di	formazione	e	qualifica	offerti,	con	diversi	requisiti	e	obiettivi	
in	base	alle	necessità	e	al	background	del	allievo	

- Programmi	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale	 in	 linea	 con	 il	 Repertorio	
Nazionale	delle	Qualifiche	

- Il	monitoraggio	in	itinere	è	seguito	da	una	fase	di	valutazione		
- Una	forte	rete	di	contatti	 locale	supporta	 il	modello	di	apprendimento	basato	sul	

lavoro	
TR1	
EREIVET	

Diverse	procedure	vengono	messe	in	atto	per	misurare	in	modo	semplice	l'impatto	del	
progetto	

TR2	
DIVER	

- Il	meccanismo	online	di	gemellaggio		

TR3	
Women	

- Formazione	e	consulenza	sull'imprenditorialità	e	il	business	
- Supporto	finanziario	

UK1	
Printwo	

- Forte	impegno	con	i	datori	di	lavoro	
- Supporto	pastorale	più	ampio	
- Inserito	in	corsi	accreditati	che	portano	a	una	qualifica	formale	

UK2	
Jericho	

Buon	esempio	di	impresa	sociale	che	fornisce	ai	clienti	un	ambiente	di	apprendimento	
sicuro	mentre	opera	come	impresa	commerciale	

UK3	
FCafé	

- Offre	un	 servizio	 che	 compete	 con	bar	 commerciali	 dello	 stesso	 tipo	 senza	dover	
approfittare	del	fatto	di	essere	un'impresa	sociale	

- Fornisce	uno	sviluppo	all'interno	della	stessa	organizzazione	per	le	persone	in	fase	
di	disintossicazione	da	sostanze	stupefacenti.	Ciò	significa	che	è	più	plausibile	che	
queste	ultime	proseguano	dopo	 riabilitazione	 alla	 reintegrazione	nel	mercato	del	
lavoro.	
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2.2 BUONE	PRATICHE	SCELTE	

Le	buone	pratiche	qui	presentate	sono	state	selezionate	da	partner	dei	progetti	che	si	sono	basati	

su	quattro	criteri	applicabili	su	tutte	 le	buone	pratiche,	 in	campo	sociale	ed	educativo.	Vengono	

definite	dal	Programma	di	Gestione	delle	Trasformazioni	Sociali	(MOST2)	come:		

1. Le	buone	pratiche	sono	innovative	e	sviluppano	soluzioni	creative	o	nuove;	

2. le	buone	pratiche	fanno	la	differenza	e	dimostrano	un	impatto	positivo	e	tangibile;	

3. le	buone	pratiche	hanno	un	effetto	sostenibile;	a	causa	delle	necessità	a	 livello	sociale,	

economico	e	ambientale,	esse	possono	essere	conservate	nel	tempo	e	possono	produrre	

un	effetto	duraturo	e	che	produce	effetti	a	loro	volta	duraturi;	

4. le	 buone	 pratiche	 hanno	 un	 potenziale	 di	 replica,	 ovvero	 fungono	 da	 modello	 per	

politiche	in	sviluppo,	iniziative	e	performance.	

Le	 buone	 pratiche	 citate	 qui	 di	 seguito	 sono	 elencate	 in	 ordine	 alfabetico,	 prima	 per	 paese	 di	

origine	e	poi	per	titolo.		

Tabella	9:	Austria	-	Sistema	duale	austriaco	

AUSTRIA	

TITOLO	

SISTEMA	DUALE	AUSTRIACO	

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Istruzione	e	formazione	professionale	

PAESE/CITTÀ	

Austria	

ORGANIZZAZIONE	

Varie	organizzazioni	di	istruzione	e	formazione	professionale		

	 	

																																																													
2	Fonte:	www.unesco.org/most	
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STRUTTURA	GIURIDICA	

Servizio	Pubblico	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

Anni	‘80	

OBIETTIVI	

- Supportare	l'effettiva	transizione	dal	mondo	dell'istruzione	a	quello	del	lavoro.	
- Sviluppare	una	forza	lavoro	maggiormente	specializzata.	
- Promuovere	modalità	di	apprendimento	basate	sul	lavoro.	
- Promuovere	 i	 contatti	 fra	 le	organizzazioni	di	 formazione	professionale	e	 il	mercato	del	 lavoro,	

come	anche	fra	le	autorità	locali	e	nazionali	e	altri	stakeholder	del	settore.	

BREVE	DESCRIZIONE		

Il	 "sistema	 duale	 di	 formazione"	 è	 una	 delle	 opzioni	 messe	 a	 disposizione	 degli	 adolescenti	
austriaci	una	volta	terminati	i	primi	9	anni	di	istruzione	obbligatoria	(che	inizia	all'età	di	6	anni).					
Il	 sistema	 duale	 consiste	 nello	 svolgere	 il	 20%	 della	 formazione	 in	 un	 centro	 di	 formazione	
professionale	 e	 il	 restante	 80%	 in	 azienda.	 Circa	 il	 40%	 dei	 giovani	 sceglie	 questo	 percorso	
formativo	(un	altro	40%	frequenta	centri	di	formazione	professionale	a	tempo	pieno	e	il	restante	
20%	sceglie	 le	 tradizionali	 scuole	secondarie	allo	scopo	di	 intraprendere	un	percorso	di	studi	di	
tipo	 accademico).	 In	 Austria	 circa	 35.000	 aziende	 formano	 circa	 120.000	 tirocinanti.	 Per	
assicurare	un	minimo	standard	di	formazione,	il	programma	seguito	dai	tirocinanti	con	le	aziende	
è	 legato	 a	 un	 profilo	 lavorativo	 comune	 (che	 definisce	 le	 abilità	 e	 il	 know-how	 necessari	 per	
svolgere	un	determinato	 lavoro).	Le	aziende	che	non	sono	più	 in	grado	di	dare	una	formazione	
che	copra	tutti	gli	aspetti	di	tale	profilo	lavorativo	(per	esempio	le	PMI)	possono	usufruire	delle	
reti	 di	 formazione	 per	 colmare	 queste	mancanze.	 Pertanto,	 anche	 le	 piccole	 aziende	 possono	
assumere	tirocinanti.	
Il	programma	di	formazione	può	durare	da	due	a	quattro	anni,	con	la	parte	maggiore	concentrata	
su	 tre	 anni.	 Una	 volta	 terminato,	 circa	 il	 40%	 dei	 tirocinanti	 continua	 a	 lavorare	 nell'azienda	
presso	la	quale	ha	svolto	in	apprendistato.		
Lo	 scopo	 dell'inserimento	 dei	 centri	 di	 formazione	 professionale	 all'interno	 del	 programma	 è	
quello	 di	 fornire	 ai	 tirocinanti	 una	 base	 teorica	 per	 la	 professione	 scelta.	 Ciò	 dovrebbe	
completare	 la	 loro	 formazione	 in	 azienda	 e	 approfondire	 le	 loro	 conoscenze	 di	 carattere	
generale.		
	Al	termine	del	programma	di	formazione,	ogni	allievo	può	scegliere	di	sostenere	un	esame	finale	
di	accreditamento	che	permette	di	valutare	il	raggiungimento	delle	competenze	pratiche	e	delle	
conoscenze	necessarie	per	la	professione	scelta.		Tale	esame	può	essere	sostenuto	anche	da	altre	
persone	 (al	 di	 sopra	 dei	 22	 anni	 di	 età),	 anche	 se	 non	 hanno	 preso	 parte	 al	 sistema	 duale	 di	
formazione.		
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LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

La	 formazione	 basata	 sul	 lavoro	 è	 regolamentata	 dal	 Ministero	 della	 Scienza,	 Ricerca	 ed	
Economia	 austriaco,	 in	 particolare	 dalla	 ‘legge	 sulla	 formazione	 professionale’	
(Berufsausbildungsegesetz/BAG)).	 I	 tirocinanti	 possono	essere	assunti	 soltanto	per	determinate	
professioni	 (ognuna	delle	quali	ha	un	profilo	 lavorativo	dedicato).	Queste	 sono	elencate	 in	una	
lista	 dei	 mestieri	 da	 apprendistato	 (Lehrberufsliste)	 che	 nel	 2014	 conteneva	 199	 diverse	
professioni.	Oltre	a	questi,	ci	sono	altri	15	mestieri	da	apprendistato	nel	settore	dell'agricoltura	e	
delle	 scienze	 forestali	 regolamentati	 da	 una	 legge	 ad	 essi	 dedicata	 (LFBAG).	 La	 lista,	 oltre	 a	
elencare	le	specifiche	professioni,	stabilisce	anche	la	durata	dei	programmi	di	formazione	(inclusi	
eventuali	crediti	che	possono	essere	dati	nel	caso	di	completamento	di	precedenti	programmi	di	
formazione	professionale	in	ambiti	complementari).		
I	 centri	 di	 formazione	 professionale	 che	 prendono	 parte	 al	 sistema	 duale	 sono	 regolamentati	
dalla	legislazione	del	Ministero	dell'Istruzione.			
Le	 aziende	 coinvolte	nel	 sistema	duale	devono	per	 prima	 cosa	 iscriversi	 al	 sindacato	della	 loro	
regione	che	certificherà	la	loro	capacità	di	assumere	tirocinanti.		
In	 seguito,	 verrà	 firmato	 un	 contratto	 di	 formazione	 tra	 l'azienda	 e	 il	 allievo.	 Tale	 contratto	 è	
simile	 a	 un	 contratto	 di	 lavoro	 e	 stabilisce	 i	 termini	 della	 formazione,	 incluse	 le	misure	 per	 la	
copertura	assicurativa	sulla	salute,	sugli	infortuni,	sulla	pensione	e	sulla	disoccupazione	ecc.		
I	 contratti	 di	 formazione	 sono	 regolamentati	 da	 una	 legislazione	 sull'assunzione	 dei	 giovani.	
Inoltre,	il	lavoro	del	allievo	è	retribuito	e	la	retribuzione	è	stabilita	da	contratti	collettivi	di	lavoro	
e	varia	da	mestiere	a	mestiere.			

PRODOTTI	/	SERVIZI	

Le	aziende	coinvolte	ricevono	agevolazioni	fiscali.	
I	tirocinanti	sono	direttamente	coinvolti	nella	produzione,	e	i	loro	prodotti	(e/o	servizi)	vengono	
immessi	sul	mercato	per	la	vendita.	

RISORSE	FINANZIARIE	

Le	 aziende	 coprono	 tutti	 i	 costi	 di	 formazione.	 Tali	 costi	 includono	 lo	 ‘stipendio’	 dei	 tirocinanti	
che	aumenta	di	anno	in	anno,	fino	a	raggiungere	nell'ultimo	anno	in	media	l'80%	dello	stipendio	
di	un	 regolare	dipendente.	 	 I	 costi	di	 formazione	 sono	controbilanciati	dalle	agevolazioni	 fiscali	
concesse	alle	aziende.	Le	aziende	possono	anche	richiedere	finanziamenti	per	coprire	tre	stipendi	
nel	primo	anno	di	apprendistato,	due	nel	secondo	anno	e	uno	nel	terzo	e	quarto	anno.	 Inoltre,	
non	 devono	 pagare	 per	 i	 tirocinanti	 l'assicurazione	 sulla	 salute	 per	 i	 primi	 due	 anni	 e	 sugli	
infortuni	per	tutta	la	durata	del	programma	di	formazione.	
I	 centri	 di	 formazione	 professionale	 sono	 finanziati	 dalla	 regione	 (e	 dallo	 stato)	 e	 i	 corsi	 di	
formazione	sono	gratuiti.	
Esistono	 anche	 numerose	 opportunità	 di	 cofinanziamento	 statale	 e	 servizi	 di	 supporto	 per	
tirocinanti,	formatori	e	aziende.		
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RISORSE	UMANE	

Il	profilo	dei	 formatori	dipende	dalle	dimensioni	dell'azienda.	Nelle	piccole	aziende,	 i	 tirocinanti	
sono	 formati	 da	 gestori	 /	 manager	 aziendali	 o	 da	 altri	 dipendenti,	 mentre	 le	 grandi	 aziende	
possono	avere	al	loro	interno	formatori	professionisti.	Tutti	i	formatori	devono	essere	sottoposti	
a	 un	 esame	 apposito	 o	 devono	 frequentare	 un	 corso	 mirato	 di	 40	 ore.	 Tuttavia,	 coloro	 che	
dispongono	di	determinate	certificazioni	di	formazione	o	professionali	(per	esempio	gli	artigiani)	
non	 devono	 sottoporsi	 a	 questa	 formazione	 extra.	 I	 formatori	 nei	 centri	 di	 formazione	
professionale	 sono	 dipendenti	 a	 tempo	 indeterminato,	 di	 solito	 dotati	 almeno	 di	 una	 laurea	
triennale	in	scienze	della	formazione.	

GRUPPI	TARGET		

Ogni	 giovane	 che	 abbia	 terminato	 i	 primi	 9	 anni	 di	 istruzione	 obbligatoria.	 Ogni	 anno	 più	 di	
35.000	nuovi	tirocinanti	entrano	a	far	parte	del	sistema	duale	di	formazione.	La	maggior	parte	di	
essi	punta	a	una	professione	nel	settore	commerciale	(43%),	degli	affari	(15%),	industriale	(13%)	
o	 del	 turismo	 (9%).	 I	 tirocini	 più	 in	 voga	 tra	 le	 ragazze	 sono	 nell'ambito	 delle	 finanze	 e	
dell'amministrazione,	 dell'estetica	 (parrucchiera),	 della	 ristorazione	 (cameriera/cuoca),	
farmaceutico	(farmacista)	e	alberghiero	(hotel/ristorante),	mentre	tra	i	ragazzi	si	parla	di	ambito	
metallurgico,	elettronico,	manutenzione	dei	veicoli,	edilizia,	assistenza	finanziaria,	falegnameria	e	
ristorazione	(cuoco).		

STAKEHOLDER		

A	livello	nazionale,	un	Istituto	Federale	di	Istruzione	e	Formazione	Professionale	offre	consigli	per	
i	profili	 lavorativi.	 La	 situazione,	poi,	passa	nelle	mani	dei	ministeri	del	governo	sopracitati	 (cfr.	
Legislazione	/	Quadro	normativo	nazionale)	e	di	altri	stakeholder	nazionali.		
A	livello	regionale,	quelli	coinvolti	sono	i	seguenti:	

- Uffici	di	 informazione	e	supporto	presso	 i	 sindacati	 regionali	che	controllano	 le	aziende	
coinvolte	nei	programmi	di	formazione	ed	eseguono	gli	esami	finali	

- Revisori	contabili	nei	centri	di	formazione	
- Le	autorità	regionali	finanziano	le	attrezzature	dei	centri	di	formazione	(100%)	e	lo	staff	

(50%)	
- Gli	ufficiali	regionali	/	i	tribunali	prendono	le	decisioni	per	ogni	appello	
- Gli	 Istituti	 Federali	 di	 Istruzione	 e	 Formazione	 Personale	 regionali	 danno	 consigli	 alle	

autorità	locali	sulla	formazione	professionale	

RISULTATI	E	IMPATTO	

L'esame	di	accreditamento	della	formazione	è	il	livello	di	istruzione	più	alto	raggiunto	da	almeno	
il	 40%	delle	persone	 con	un	 impiego	 in	Austria	 (il	 47%	degli	 uomini	 e	 il	 30%	delle	donne).	 Essi	
rappresentano	 la	 proporzione	 più	 ampia	 di	 persone	 che	 lavorano	 in	 ambito	 commerciale	 e	 in	
professioni	 affini	 (71%).	 Tuttavia,	 fa	 parte	 di	 questo	 gruppo	 anche	 un	 terzo	 degli	 austriaci	 che	
rivestono	posizioni	dirigenziali	nella	società.	Il	92%	dei	tutti	i	tirocinanti	facenti	parte	del	sistema	
duale	trova	un	impiego	nel	proprio	ambito	di	formazione,	e	il	tasso	di	disoccupazione	tra	questi	
tirocinanti	è	notevolmente	inferiore	alla	media	nazionale.		
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SUCCESSI	

- Uno	dei	vantaggi	maggiori	di	questo	sistema	(sia	per	 il	allievo	che	per	 l'azienda)	è	che	 i	
tirocinanti	possono	essere	assunti	come	lavoratori	competenti	e	qualificati	subito	dopo	il	
termine	del	apprendistato.	

- Le	aziende	pagano	meno	tasse	e	ricevono	finanziamenti	se	assumono	tirocinanti.	
- Il	 sistema	 di	 formazione	 professionale	 è	 estremamente	 flessibile,	 e	 ciò	 permette	

aggiornamenti	in	modo	che	esso	rifletta	i	cambiamenti	nei	profili	lavorativi	ecc.		
- A	 partire	 dal	 2008,	 i	 giovani	 che	 completano	 il	 sistema	 duale	 possono	 ottenere	 una	

certificazione	 (Matura)	 che	 permette	 loro	 l'iscrizione	 alla	 formazione	 universitaria.	 Sin	
dall'inizio,	il	numero	di	giovani	che	ha	usufruito	di	questa	opzione	è	quadruplicato,	fino	a	
raggiungere	 nel	 2013	 un	 numero	 di	 11.000	 tirocinanti	 che	 seguivano	 il	 programma	
"Apprendistato	e	Matura".		

PUNTI	DEBOLI	

Alcuni	possibili	punti	deboli	sono:	
- Esiste	una	non	corrispondenza	tra	i	profili	lavorativi	(e	il	sistema	duale	di	formazione	che	

ne	 consegue)	 e	 le	 reali	 esigenze	di	 impiego	nelle	aziende	 (che	 seguono	 le	 esigenze	del	
mercato).	 Di	 conseguenza,	 poche	 aziende	 sono	 in	 grado	 di	 offrire	 una	 formazione	 del	
tutto	in	linea	col	profilo	lavorativo	o	sono	intenzionate	a	farlo.	Ne	risulta	che	un	numero	
maggiore	di	giovani	frequenta	centri	di	formazione	a	tempo	pieno	piuttosto	che	prendere	
parte	al	sistema	duale	di	formazione.	

- Si	 verifica	 una	 richiesta	 variabile	 per	 diversi	 settori,	 e	 ciò	 significa	 che	 meno	 tirocini	
raggiungono	una	domanda	che	supera	la	disponibilità	effettiva,	mentre	altri	sono	di	poco	
interesse.		

- Il	 sistema	 duale	 deve	 far	 fronte	 alla	 tendenza	 in	 aumento	 di	 giovani	 che	 desiderano	
intraprendere	 un	 percorso	 di	 studi	 accademico.	 L'introduzione	 del	 programma	
"Apprendistato	e	Matura"	ha	leggermente	fermato	il	calo	di	tirocinanti	nel	sistema	duale.	

- Un	numero	sempre	minore	di	aziende	si	iscrive	al	sistema	duale	a	causa	della	burocrazia	
amministrativa	che	esso	comporta.	

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI	

Gli	stessi	presenti	nell'istruzione	secondaria.	

AZIONI	TRASVERSALI	

- Sistema	di	contatti	a	livello	locale,	regionale	e	nazionale.	
- L'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 specifico	 per	 determinati	 settori	 si	 avvicina	 a	 un	

sistema	di	formazione	professionale	che	mira	principalmente	a	ottenere	qualifiche.	
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FONTI	ONLINE		

- www.bmbf.gv.at/enfr/school/secon/app.html	
- www.austrianinformation.org/current-issue-spring-2014/education-in-austria-the-dual-

system		
- ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=11197&langId=en			
- www.wko.at/Content.Node/Service/Bildung-und-Lehre/Lehre/Lehrlingsausbildung-in-

Oesterreich/Die_Lehre_BMWFJ.html		

	

Tabella	10:	Austria	-	Media	comunitari	

AUSTRIA	

TITOLO	

MEDIA	COMUNITARI	

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Imprese	sociali	che	offrono	una	formazione	in	ambito	televisivo	e	di	produzione	televisiva		

PAESE/CITTÀ	

Austria/Vienna	

ORGANIZZAZIONE	

Okto	

STRUTTURA	GIURIDICA	

L'azienda	(GmbH)	-	Okto	è	un'impresa	sociale	a	conduzione	privata	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

2005	

OBIETTIVI	

- Fornire	 servizi	 televisivi	 per	 gruppi	 (urbani)	 sottorappresentati	 nel	 panorama	 austriaco	
più	in	voga	nel	settore	dei	media		

- Introdurre	questi	gruppi	emarginati	nella	produzione	dei	programmi	televisivi	
- Offrire	una	formazione	nell'ambito	della	produzione	televisiva	
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BREVE	DESCRIZIONE		

Okto	è	un	canale	televisivo	comunitario,	ovvero	collabora	con	e	per	la	comunità	(per	esempio,	i	
migranti	turchi	fanno	show	televisivi	per	altri	migranti	turchi).	Si	tratta	della	prima	rete	full-time	
in	Austria	che	non	trasmette	pubblicità.		
Chiunque	abbia	completato	 la	 formazione	 in	azienda	può	produrre	per	Okto.	 I	programmi	sono	
stabiliti	da	un	gruppo	di	esperti	che	supervisiona	il	tutto.		
Oltre	 a	 show	 televisivi	 destinati	 a	 target	 specifici,	 ce	 ne	 sono	 altri	 che	 si	 concentrano	 su	
determinati	argomenti	di	carattere	culturale	(per	esempio	film),	di	attualità	e	non	solo.	
Okto	utilizza	le	tecnologie	più	moderne.	Ciò	significa	che	i	suoi	programmi	possono	essere	anche	
venduti	ad	altre	reti	 televisive,	permettendogli	così	di	comprarne	a	sua	volta	da	altre	reti.	Okto	
può,	 dunque,	 trasmettere	 programmi	 24	 ore	 su	 24,	 7	 giorni	 su	 7,	 e	 i	 suoi	 programmi	 possono	
essere	essi	a	disposizione	di	tutti	in	archivi	di	facile	consultazione	(Oktothek).		

LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

Legge	nazionale	sui	media.	

PRODOTTI	/	SERVIZI		

Programmazione	televisiva	completa.	Formazione	offerta:		
- Produzione	televisiva	(€	25-60	per	partecipante	per	workshop,	ciascuno	della	durata	di	2-

10	ore).	
- Tirocini	
- Formazione	nel	settore	media	per	il	business	

Noleggio	di	strutture	(studio,	sala	di	montaggio	video)	e	attrezzatura	(videocamere,	luci	ecc.).	
Guadagno	per	altre	reti	di	trasmissione	che	acquistano	show	televisivi	o	affittano	sale.	

RISORSE	FINANZIARIE		

Okto	è	finanziato	dalla	città	di	Vienna	e	da	fondi	nazionali	disponibili	per	media	non	commerciali.	
Alcuni	show	e	serie	televisive	usufruiscono	anche	di	finanziamenti	da	parte	dell'Unione	Europea.	

RISORSE	UMANE	

Un	 piccolo	 gruppo	 che	 lavora	 full-time	 si	 occupa	 della	 direzione/coordinamento	 e	
amministrazione/contabilità.	Lo	staff	di	produzione	 funge	anche	da	 formatore.	La	produzione	è	
svolta	da	volontari.		

GRUPPI	TARGET	

Okto	può	essere	visto	su	TV	via	cavo	(disponibile	per	1,5	milioni	di	austriaci)	e	nel	2015	è	stato	
guardato	da	200.000	persone.	I	principali	gruppi	target	per	i	suoi	programmi	sono	i	migranti	(che	
non	 parlano	 tedesco)	 e	 gli	 abitanti	 di	 Vienna	 che	 desiderano	 programmi	 di	 informazione	 e	 di	
intrattenimento	 alternativi,	 non	 di	 parte	 e	 non	 commerciali.	 Il	 tipo	 di	 canale	 fa	 sì	 che	 sia	 di	
particolare	interesse	per	studenti	(di	studi	multimediali).	 I	gruppi	target	per	i	prodotti	e	 i	servizi	
(non	 trasmessi)	 di	 Okto	 comprendono	 giovani	 interessati	 alla	 produzione	 televisiva,	 produttori	
televisivi	senza	accesso	alle	loro	attrezzature	e	altre	reti	televisive	per	la	comunità.		
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STAKEHOLDER		

I	 finanziamenti	 sono	offerti	dalla	 città	di	Vienna	e	dall'Istituto	Nazionale	per	 la	Comunicazione.	
Okto	 è	 membro	 dell'Associazione	 delle	 Reti	 Televisive	 austriache	 per	 la	 Comunità.	 Anche	 le	
organizzazioni	regionali	e	locali	che	lavorano	con	le	persone	che	fanno	parte	dei	gruppi	target	del	
canale	(soprattutto	migranti	e	studenti	di	studi	multimediali)	sono	importanti	stakeholder,	poiché	
spesso	vogliono	decidere	ciò	che	deve	essere	trasmesso.	

RISULTATI	E	IMPATTO		

Dal	2005,	sono	stati	prodotti	o	trasmessi	da	Okto	314	show	televisivi	diversi.	Lo	studio	televisivo	
di	 Okto	 è	 particolarmente	 conosciuto	 tra	 gli	 studenti	 di	 studi	 multimediale	 e	 tra	 produttori	 /	
giornalisti	indipendenti	(in	particolare	coloro	che	provengono	dalle	comunità	di	migranti).		
Molti	 show	 televisivi	 di	 Okto	 hanno	 vinto	 dei	 premi	 tra	 cui	 il	 premio	 televisivo	 per	 il	 migliore	
programma	 educativo	 per	 adulti	 austriaco,	 il	 premio	 per	 il	 miglior	 programma	 multimediale	
alternativo	 e	 il	 premio	 Erasmus-Euromedia.	 Okto	 è	 considerato	 nel	 mondo	 come	 una	 buona	
pratica	nel	settore	dei	media	/	televisione	per	la	comunità.	

SUCCESSI		

- Il	 canale	 riesce	 a	mantenere	 un	 alto	 livello	 costante	 nella	 produzione,	 ovvero	 i	 gruppi	
target	sono	sempre	interessati	a	prendere	parte	alla	produzione	e	alla	formazione.	Anche	
la	 qualità	 degli	 show	 migliora	 in	 modo	 costante,	 poiché	 i	 produttori	 imparano	 con	
l'esercizio.	

- L'indipendenza	del	canale	garantisce	che	 le	produzioni	verranno	trasmesse	con	ulteriori	
produttori/tirocinanti	entusiasti.	

- L'accesso	è	semplice,	poiché	l'approccio	inclusivo	dà	a	tutti	la	possibilità	di	partecipare	e	
fa	sentire	tutti	i	partecipanti	allo	stesso	livello.	

- La	formazione	è	fornita	da	produttori	ecc.,	quindi	attrae	maggiormente.	
- Le	strutture	e	le	attrezzature	a	disposizione	per	il	noleggio	sono	moderne/in	linea	con	le	

tecnologie	attuali.		

PUNTI	DEBOLI		

Okto	 si	 affida	 al	 finanziamento	 pubblico	 sia	 a	 livello	 locale	 che	 statale.	 Le	 trasmissioni	 fanno	
affidamento	 sulla	 collaborazione	 di	 fornitori	 di	 servizi	 via	 cavo,	 cosa	 che	 può	 portare	 a	 un	
conflitto	di	interessi	(a	causa	del	"contenuto	sensibile").	

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

L'obiettivo	di	Okto	è	quello	di	promuovere	equità,	diversità	e	pari	opportunità.	

AZIONI	TRASVERSALI	

- Se	 l'idea	 è	 abbastanza	 interessante	 /	 emozionante,	 molte	 persone	 lavoreranno	 gratis.	
L'approccio	inclusivo	invoglia	molte	persone	a	partecipare	e	a	portare	le	loro	idee.	

- Okto	offre	una	formazione	(a	costi	contenuti)	che	dà	alle	persone	la	possibilità	di	vedere	
le	loro	idee	prendere	vita	con	la	produzione.		
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FONTI	ONLINE	

- de.wikipedia.org/wiki/Okto		
- okto.tv	

	

	

Tabella	11:	Austria	-	Sistema	Austriaco	di	Scuole	di	Produzione		

AUSTRIA	

TITOLO	

SISTEMA	AUSTRIACO	DI	SCUOLE	DI	PRODUZIONE	

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Istruzione	e	formazione	professionale	/	integrazione	sociale	

PAESE/CITTÀ	

Austria	

ORGANIZZAZIONE	

Diverse	 in	tutta	 la	nazione.	BEST	al	momento	ha	due	scuole	di	produzione:	 la	Produktionsschule	
Golden	Goal	Wiener	Neustadt	e	la	Produktionsschule	Golden	Goal	Bruck/Leitha	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Sistema	pubblico	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

2001	 Il	modello	 è	 stato	modificato	 di	 recente	 ed	 è	 così	 diventato	 più	 orientato	 all'integrazione	
sociale		

OBIETTIVI	

- Fornire	 al	 gruppo	 target	 (giovani)	 capacità	 chiave	 per	 l'occupabilità	 che	 li	 aiutino	 nel	
passaggio	al	mondo	del	lavoro	degli	adulti	

- 	Reintegrare	i	giovani	emarginati	nel	sistema	educativo,	aumentando	la	loro	motivazione	
all'apprendimento	

- Promuovere	il	lavoro/l'occupazione	come	un'attività	socialmente	utile	(e	apprezzabile)			
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BREVE	DESCRIZIONE		

Le	 scuole	 di	 produzione	 sono	 il	 ponte	 tra	 l'istruzione	 e	 l'occupazione	 per	 coloro	 che	 lasciano	
presto	 l'educazione	 formale	 e/o	 che	 non	 dispongono	 di	 qualifiche.	Queste	 scuole	 si	 basano	 sul	
concetto	del	formare	i	tirocinanti	attraverso	il	 lavoro	e	hanno	un	 impatto	diretto	sulle	comunità	
locali.	 I	 tirocinanti	 partecipano	 a	 workshop	 di	 produzione	 dove	 vengono	 loro	 insegnate	 abilità	
pratiche	e	allo	stesso	tempo	si	trasmette	loro	un	più	ampio	messaggio	sociale	(lavoro	di	squadra,	
responsabilità	 ecc.).	 Le	 ‘lezioni’	 seguono	 una	 programmazione	 quotidiana	 (e	 settimanale),	 e	 la	
produzione	eseguita	durante	i	workshop	segue	le	proposte	dei	tirocinanti	o	le	richieste	dei	clienti.	
Ciò	 significa	 che	 i	 tirocinanti	 hanno	 la	 possibilità	 di	 vedere	 quanto	 il	 loro	 lavoro	 valga	 poiché	
soddisfa	le	richieste	(e	può	anche	essere	venduto).		
Il	 sistema	di	 scuole	di	 produzione	è	 stato	 istituito	per	 la	 prima	 volta	 in	Danimarca,	 e	 prima	del	
2010	esistevano	già	più	di	100	scuole	danesi.	Oltre	a	queste,	 in	Germania	si	 contavano	circa	30	
scuole	 e	 16	 in	 Austria.	 Tutte	 le	 scuole	 austriache	 uniscono	 classi	 concentrate	 su	 capacità	
occupazionali	a	tirocini	e	lezioni	di	responsabilità	sociale.	
I	tirocinanti	possono	essere	indirizzati	alla	scuola	di	produzione	dal	centro	per	l'impiego	o	da	altre	
istituzioni	 /	 progetti	 sociali.	 Tuttavia,	 le	 scuole	 non	 possono	 fare	 affidamento	 sulle	 referenze,	
poiché	 spesso	 è	 difficile	 trovare	 il	 gruppo	 target	 tramite	 istituzioni	 e	 procedure	 formali.	 Di	
conseguenza,	 devono	 commercializzare	 e	 pubblicizzare	 autonomamente	 i	 loro	 corsi	 per	 far	
aumentare	 le	 iscrizioni.	 Prima	 del	 2006,	 si	 contavano	 in	 totale	 180	 tirocinanti	 nelle	 scuole	 di	
produzione	austriache,	per	poi	passare	nel	2010	a	un	totale	di	1.500.	In	media,	nel	2010	in	Austria	
le	scuole	potevano	ospitare	55	studenti:	 la	scuola	più	piccola	aveva	posto	per	12	tirocinanti	e	 la	
più	 grande	 ne	 poteva	 accogliere	 300.	 La	 maggior	 parte	 delle	 scuole	 accettava	 24-26	 o	 48-52	
studenti.	 I	 programmi	 di	 formazione	 duravano	 di	 solito	 dai	 6	 ai	 12	mesi,	 e	 nella	maggior	 parte	
delle	 scuole	 era	 possibile	 prolungare	 il	 corso	 oltre	 i	 12	 mesi.	 Di	 solito	 non	 si	 svolgono	 esami	
formali	durante	il	corso,	ma	i	tirocinanti	ricevono	attestati	di	partecipazione.		 		
Negli	ultimi	anni,	l'Austria	ha	apportato	alcune	modifiche	al	modello	su	cui	si	basa	il	 lavoro	delle	
scuole	di	produzione.	Guidato	dal	Ministero	del	 Lavoro,	delle	Politiche	Sociali	 e	della	Tutela	del	
Consumatore,	tale	modello	segue	“quattro	punti	fondamentali”:	coaching,	formazione,	workshop	
di	apprendimento	e	sport.	Esiste	una	rete	di	scuole	di	produzione	chiamata	NEBA:	ne	fanno	parte	
54	scuole.	

LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

Nel	2010,	tutte	le	scuole	erano	classificate	come	associazioni	(Verein)	o	aziende	(GmbH).	
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RISORSE	FINANZIARIE	

Secondo	dati	raccolti	nel	2010,	ogni	scuola	di	produzione	austriaca	 investiva	 in	media	€	540.000	
all'anno.	 	Questa	 cifra,	 tuttavia,	 variava	 considerevolmente	 da	 scuola	 a	 scuola	 (a	 seconda	 delle	
dimensioni	 della	 scuola	 e	 dai	 workshop	 offerti,	 si	 passava	 da	 €	 20.000	 a	 €	 1.200.000).	 Ciò	
significava	 che	 il	 budget	annuale	medio	ammontava	a	 circa	€	15.000	per	ogni	allievo.	 Le	 scuole	
con	50-70	 tirocinanti	 che	offrivano	un	programma	della	durata	di	10-12	mesi	 sono	quelle	con	 il	
miglior	rapporto	qualità-prezzo.		
Le	scuole	di	produzione	ricevono	il	supporto	di	tre	principali	fonti	pubbliche	di	finanziamento:		

- La	rispettiva	regione	(Bundesland)	finanzia	tutte	le	scuole	(fatta	eccezione	per	Vienna)	
- L'agenzia	nazionale	per	il	lavoro	(AMS)	cofinanzia	tutte	le	scuole	(fatta	eccezione	per	le	4	

scuole	in	Styria)	ed	è	l'unica	fonte	di	finanziamento	della	scuola	di	Vienna	
- I	Fondi	Strutturali	e	di	Investimento	Europei	(ESI)	cofinanziano	9	scuole	(nate	tutte	dopo	il	

2007)		
Le	scuole	in	Styria	sono	cofinanziate	dal	Ministero	del	Lavoro,	delle	Politiche	Sociali	e	della	Tutela	
del	Consumatore.	La	scuola	di	Innsbruck	è	finanziata	solamente	dalle	autorità	locali.			

RISORSE	UMANE	

Tutti	i	dipendenti	dispongono	di	certificazioni	professionali.	La	maggior	parte	di	essi	sono	artigiani,	
con	 almeno	 un	 impiegato	 formato	 nelle	 attività	 per	 i	 giovani.	 Le	 scuole	 più	 grandi	 assumono	
anche	assistenti	sociali.	Coloro	che	prestano	il	loro	servizio	sono	inseriti	per	materie	specialistiche	
(per	 esempio	 tedesco,	 matematica	 e	 lingue	 straniere)	 e	 per	 qualsiasi	 workshop	 che	 richieda	
competenze	che	gli	altri	dipendenti	non	hanno.	

GRUPPI	TARGET		

I	 giovani	 al	 di	 sotto	 dei	 25	 anni	 che	 non	 abbiano	 completato	 un	 programma	 di	 formazione	
riconosciuto	per	mancanza	delle	qualifiche	minime	richieste	per	accedere	a	tali	corsi	(solitamente	
perché	hanno	abbandonato	il	sistema	di	educazione	formale).	I	dati	raccolti	nel	2010	dimostrano	
che	un	quinto	dei	tirocinanti	che	frequentava	le	scuole	di	produzione	non	aveva	portato	a	termine	
la	 formazione	primaria.	Ciò	 significava	 che	molti	 di	 essi	 non	erano	 in	 grado	di	 (ri)adattarsi	 a	un	
contesto	 di	 "scuola	 classica".	 I	 tirocinanti	 sono	 per	 la	 maggior	 parte	 emarginati	 dalla	 società,	
probabilmente	a	causa	delle	loro	condizioni	sociali	(il	95%	dei	tirocinanti	al	di	sotto	dei	19	anni	di	
età	 ha	 un	 passato	 da	 migrante),	 legate	 a	 problemi	 di	 deprivazione	 sociale,	 o	 a	 causa	 di	
un'insufficiente	 padronanza	 della	 lingua	 tedesca.	 Alcune	 scuole	 hanno	 come	 target	 dei	 gruppi	
specifici	di	persone,	come	ragazze	al	di	sotto	dei	19	anni	di	età	(Tirolo),	persone	con	problemi	di	
salute	mentale	(Mattighofen)	o	tossicodipendenti	ed	ex	detenuti	(Steyr).		

STAKEHOLDER		

Come	anche	i	loro	finanziatori	pubblici	(locali,	nazionali	e	autorità	dell'Unione	Europea),	le	scuole	
di	 produzione	 sono	 strettamente	 legate	 all'industria	 locale,	 ad	 altri	 fornitori	 di	 supporto	 per	
giovani,	 a	 scuole	 e	 a	 qualsiasi	 altro	 progetto	 locale	 che	 operi	 per	 l'inserimento	 dei	 giovani	 nel	
mercato	del	lavoro.		
	 	



EFT	-	EXPERIENCE	FOR	TRAINING	

O1	Ricerca	e	Quadro	Comune	

	

48	

RISULTATI	E	IMPATTO		

Secondo	 alcuni	 dati	 risalenti	 al	 2010,	 il	 30%	 dei	 tirocinanti	 si	 è	 registrato	 come	 disoccupato	 al	
termine	del	percorso	formativo	nella	scuola	di	produzione.	Un	altro	30%	ha	trovato	lavoro	-	di	cui	
il	13%	in	posizioni	cofinanziate	dal	centro	per	l'impiego	e	il	17%	sul	mercato	del	lavoro	aperto.	Il	
restante	40%	è	ancora	considerato	un	NEET,	ovvero	non	impegnato	nello	studio,	né	nel	lavoro,	né	
nella	formazione,	e	la	cosa	può	essere	interpretata	come	un	fallimento	delle	scuole	di	produzione.	
Guardando	avanti,	queste	percentuali	aumentano	con	l'aumento	delle	assunzioni	di	ex	tirocinanti	
(soprattutto	tra	coloro	che	avevano	frequentato	le	scuole	di	produzione	per	più	di	6	mesi).		

SUCCESSI		

- Esistono	 soluzioni	 a	 medio	 termine	 per	 ottenere	 nuove	 qualifiche	 /	 competenze.	 Ciò	
significa	che	ci	 sono	opzioni	più	estese	 rispetto	a	quelle	a	breve	 termine	 (come	 i	 singoli	
workshop)	ma	anche	di	più	facile	accesso	rispetto	alle	soluzioni	a	 lungo	termine	(come	i	
programmi	di	formazione	professionale).	

- Il	 loro	approccio	specifico	che	consiste	nel	collegare	il	 lavoro	alla	responsabilità	sociale	e	
alla	 domanda	 funziona	 bene	 in	 termini	 di	 reintegrazione	 dei	 gruppi	 di	 emarginati	 nel	
mercato	del	lavoro.		

- Essi	aiutano	i	gruppi	solitamente	indifferenti	nei	confronti	della	scuola	a	intraprendere	di	
nuovo	un	percorso	di	istruzione.	

- Il	 tasso	di	occupazione	per	 i	giovani	con	un	vissuto	da	migranti	che	hanno	preso	parte	a	
questo	sistema	non	è	diverso	da	quello	dei	loro	compagni,	e	questo	si	allontana	molto	dai	
risultati	di	altri	progetti	di	occupazione.			

- Il	 loro	 focus	 sono	 i	 giovani.	 La	maggior	 parte	 degli	 altri	 progetti	 ha	 come	 target	 tutti	 i	
disoccupati,	indipendentemente	dalla	loro	età.				

PUNTI	DEBOLI		

- I	tirocinanti	nelle	scuole	di	produzione	non	vengono	pagati	per	il	lavoro	che	svolgono	(ma	
il	centro	per	l'impiego	copre	le	spese	primarie).	

- Molti	 tirocinanti	 lasciano	 il	 programma	 di	 formazione	 prima	 della	 fine.	 Tuttavia,	 i	 dati	
raccolti	 dimostrano	 che	più	 a	 lungo	 i	 giovani	 partecipano	al	 programma	 (soprattutto	 se	
superano	i	6	mesi),	più	aumentano	per	loro	le	opportunità	di	impiego.		

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

Le	scuole	di	produzione	sono	state	pensate	per	affrontare	 i	problemi	dei	giovani	emarginati	che	
non	 hanno	 un	 ruolo	 attivo	 nel	 mercato	 del	 lavoro.	 Alcune	 scuole	 ampliano	 questo	 target	
includendo	 anche	 alcuni	 dei	 gruppi	 più	 vulnerabili	 (per	 esempio	 migranti,	 donne,	 ex	
tossicodipendenti).		

AZIONI	TRASVERSALI	

- Workshop	di	produzione	basati	sulle	richieste	del	mercato	
- Servizi	personalizzati	per	i	gruppi	target	(cosa	che	permette	al	progetto	di	concentrarsi	sui	

più	bisognosi)		
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FONTI	ONLINE	

- eng.uvm.dk/Education/Upper-secondary-education/Production-schools	
- www.psf.nu		
- www.esf.at/esf/wp-content/uploads/Eine-Bestandsaufnahme-der-

%C3%B6sterreichischen-Produktionsschulen_LR_2011.pdf	
- www.neba.at/produktionsschule/warum.html	
- www.koordinationsstelle.at/angebotslandschaft/infoblatter/orientierungheranfuhrungna

chreifung.html		
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Tabella	12:	Belgio	-	EVT	Soleilmont	

BELGIO	

TITOLO	

EFT	SOLEILMONT	

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Formare	le	aziende	nel	settore	dell'orticoltura	

PAESE/CITTÀ	

Belgio	/	Charleroi	

ORGANIZZAZIONE	

EFT	Soleilmont	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Organizzazione	non-profit,	Centro	di	 Inserimento	Socio-Professionale	(CISP),	regione	Vallone	del	
Belgio	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

1985	

OBIETTIVI	

L'obiettivo	generale	è	 l'integrazione	a	 livello	sociale	di	coloro	che	sono	 lontano	dal	mercato	del	
lavoro	 e/o	 che	 sono	 scarsamente	 qualificati.	 I	 metodi	 d'insegnamento	 e	 gli	 approcci	mirano	 a	
sviluppare	capacità	sia	sociali	che	professionali.	Ciò	è	possibile	grazie	allo	sviluppo	delle	capacità	
legate	a	uno	specifico	settore	di	lavoro	e,	al	contempo,	allo	sviluppo	di	un	pensiero	critico,	di	una	
mobilità	sociale	e	del	senso	di	cittadinanza.	Alcuni	obiettivi	specifici	sono:	
- Supportare	ogni	allievo	nella	decisione	e	nel	raggiungimento	dei	suoi	obiettivi	personali	e	

professionali	
- Sviluppare	competenze	tecniche,	conoscenze	e	know-how,	diventando	semi-specializzati	

nel	settore	dell'orticoltura	
- Rafforzare	e	sviluppare	le	competenze	trasversali	dei	tirocinanti	

BREVE	DESCRIZIONE		
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EFT	 Soleilmont,	 con	 il	 suo	 30°	 anniversario	 celebrato	 nel	 2015,	 è	 il	 corso	 più	 antico	
dell'organizzazione	 AID.	 Il	 centro	 offre	 ogni	 anno	 fino	 a	 25	 posti	 per	 coloro	 che	 desiderano	
intraprendere	una	carriera	nel	settore	dell'orticoltura.		
I	tirocinanti	sono	tutte	persone	scarsamente	qualificate	in	cerca	di	 lavoro	che	hanno	solamente	
terminato	l'istruzione	obbligatoria	(fino	a	circa	15	anni	di	età)	e	che	sono	disoccupate	da	più	di	12	
mesi.			
Lungo	 tutto	 il	 percorso	 di	 formazione,	 il	 allievo	 è	 registrato	 presso	 i	 servizi	 sociali,	 e	 continua	
quindi	a	ricevere	agevolazioni	(il	sussidio	di	disoccupazione	o	altri	aiuti	finanziari).		Per	il	allievo,	il	
corso	di	formazione	è	gratuito.	La	scuola	di	formazione	paga	i	tirocinanti	1	euro	all'ora	e	vengono	
loro	rimborsate	le	spese	di	viaggio.	
Essi	apprendono	anche	nozioni	di	architettura	del	paesaggio	 (per	esempio	 imparano	a	creare	e	
curare	 gli	 spazi	 verdi	 in	 ambienti	 reali)	 e	 lavorano	 su	 zone	 di	 terreno	 privato	 di	 proprietà	 di	
aziende,	 enti	 pubblici	 e	 associazioni,	 i	 quali	 a	 loro	 volta	 coprono	 i	 costi	 relativi	 al	 lavoro	 dei	
tirocinanti	 stessi.	 Una	 volta	 il	 lavoro	 terminato,	 il	 cliente	 ne	 valuta	 la	 qualità	 e,	 a	 seconda	 del	
risultato,	viene	presa	una	decisione	sul	costo	finale.		
Esistono	 cinque	 diversi	 tipi	 di	 attività	 in	 cui	 tutti	 i	 lavoratori	 semi-specializzati	 nel	 settore	
dell'orticoltura	devono	essere	competenti	e	nelle	quali,	dunque,	i	tirocinanti	verranno	formati:		
- Creare	gli	spazi	verdi	
- Curare	gli	spazi	verdi	
- Disboscare,	sradicare	e	potare	gli	alberi		
- Piccoli	 lavori	 di	 architettura	 del	 paesaggio	 (per	 esempio	 bordatura	 di	 aiuole,	

pavimentazione,	costruzione	di	muretti,	gradini,	recinzioni,	mobili	in	legno)	
- Manutenzione	di	utensili	e	macchinari	

Questi	risultati	di	apprendimento	si	dividono	in	due	tipi	di	competenze.	Per	esempio,	la	creazione	
di	spazi	verdi	comprende:		
- Manutenzione	del	suolo,	scavare	e	livellare:	Lavoro	manuale	facendo	uso	di	attrezzature	

professionali	di	livellamento	(escavatore	bobcat	e	mini	pelle),	livellando	il	terreno	entro	i	
limiti	 richiesti,	 eliminando	 qualsiasi	 eccesso	 di	 terreno	 che	 ecceda	 i	 limiti	 richiesti	 e	
riconoscendo	i	macchinari	da	utilizzare	per	eseguire	il	lavoro		

- Preparazione	del	terreno	per	la	semina:	Preparazione	del	terreno	per	la	semina	(scavare,	
girare	 il	 terreno,	 usare	 la	 motozappa,	 levigare	 ecc.)	 seguendo	 le	 istruzioni	 date	 dal	
formatore		

- Semina:	Preparazione	dell'aiuola,	posizionamento	dei	semi	in	condizioni	di	luce	ottimali,	
uso	di	un	annaffiatoio	per	annaffiare	le	piante	e	di	un'attrezzatura	professionale,	cura	del	
terreno,	annaffiatura	adeguata	(in	base	al	clima,	al	luogo	in	cui	si	trova	la	pianta,	al	tipo	di	
terreno	ecc.)	

- Semina	di	colture	e	piante:	Preparazione	delle	piante	in	base	ai	loro	bisogni	particolari	
L'alternarsi	 delle	 stagioni	 rappresenta	 un	 fattore	 importante	 per	 il	 settore	 dell'orticoltura.	 Per	
esempio,	mentre	per	 la	semina	 il	periodo	migliore	è	 l'inverno,	per	 la	potatura	è	meglio	agire	 in	
autunno	e	primavera,	e	per	seminare	in	un	nuovo	terreno	le	stagioni	migliori	sono	la	primavera	e	
l'estate.	Qualsiasi	formazione	svolta	in	loco	deve	tenere	conto	dell'alternarsi	delle	stagioni.	
Una	 caratteristica	 particolare	 di	 questa	 scuola	 è	 la	 sua	 collaborazione	 con	 le	 organizzazioni	 di	
istruzione	e	formazione	professionale.	 I	 tirocinanti	hanno	la	possibilità	di	ottenere	una	qualifica	
alla	 fine	 del	 corso,	 sottoponendosi	 a	 una	 valutazione	 in	 campo.	 Si	 tratta	 di	 un	 traguardo	
importante	per	coloro	che	non	avevano	mai	ottenuto	prima	delle	certificazioni.				
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LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

EFT	 Soleilmont	 è	 un'organizzazione	 non-profit	 riconosciuta	 dalla	 regione	 Vallone	 come	 "CISP"	
(ovvero	 Centro	 di	 Inserimento	 Socio-Professionale).	 Un	 CISP	 è	 controllato	 da	 tre	 legislazioni	
(decreti	e	ordinanze).	
Gli	 obiettivi	 generali	 sono	 i	 seguenti:	 "L'obiettivo	 del	 centro	 è	 la	 promozione,	 attraverso	 un	
approccio	 integrato,	dell'inserimento	socio-professionale	del	allievo	di	cui	agli	Articoli	5	e	6.	Ciò	
comprende	 l'acquisizione	 di	 conoscenze,	 competenze	 e	 comportamenti	 necessari	 all'entrata	
diretta	 o	 indiretta	 nel	 mondo	 del	 lavoro,	 all'emancipazione	 sociale	 e	 allo	 sviluppo	 personale.	
Devono	inoltre	essere	rispettati	 i	principi	della	non	discriminazione,	della	promozione	delle	pari	
opportunità	sul	lavoro	e	sulla	formazione	e	della	tutela	delle	informazioni	personali."	
- Gruppi	 target:	 adulti	 (dai	 18	 anni	 in	 su)	 -	 coloro	 che	 hanno	 raggiunto	 livelli	 ridotti	 di	

istruzione	(per	esempio,	non	sono	in	possesso	di	un	diploma	di	scuola	secondaria	/	di	un	
BAC	francese)	o	che	sono	disoccupati	da	almeno	due	anni.	

- Finanziamento:	circa	12	euro	all'ora	
- Regolamentazione	per	 la	 struttura	e	 i	 contenuti	del	 corso:	proporzione	 tra	 tirocinanti	e	

formatori,	tirocini,	durata	massima	del	programma	di	formazione	(18	mesi),	contenuti	del	
corso	 e	 modalità	 di	 verifica	 dell'apprendimento	 personalizzati,	 modalità	 di	
apprendimento	 basato	 sul	 lavoro,	 contenuti	 che	 devono	 necessariamente	 riflettere	 gli	
standard	professionali	del	settore.	

- Termini	 e	 condizioni	 generali:	 i	 tirocinanti	 vengono	 pagati	 1	 euro	 all'ora	 +	 le	 spese	 di	
viaggio,	 l'assicurazione,	 i	 costi	 per	 bambini	 a	 carico	 ecc.,	 si	 crea	 una	 partnership	 con	 il	
Centro	per	l'Impiego	della	regione	Vallone,	l'intera	formazione	deve	osservare	la	legge	sul	
lavoro	e	le	normative	in	termini	di	salute	e	sicurezza	ecc.		

PRODOTTI	/	SERVIZI			

Le	 attività	 sono	 organizzate	 per	 tre	 gruppi	 di	 lavoro	 e	 un	 formatore.	 Questi	 gruppi	 di	 lavoro	
hanno	diverse	specializzazioni:	
- Uno	 di	 essi	 gestisce	 contratti	 a	 breve	 termine,	 a	 tempo	 determinato.	 A	 seconda	 della	

stagione,	questo	gruppo	di	lavoro	esegue	compiti	come	disboscare,	abbattere	e	curare	gli	
alberi,	 piantare	 prati	 e	 creare	 spazi	 verdi,	 e	 altri	 piccoli	 lavori	 di	 architettura	 del	
paesaggio.		

- Un	altro	gruppo	gestisce	 i	 contratti	annuali	ed	è	 responsabile	per	 tutti	 i	 contratti	 legati	
alla	cura	dei	giardini.	Ciò	comprende	la	rasatura	del	prato,	la	cura	delle	aiuole,	la	potatura	
e	la	semina	annuale.	

- Infine,	il	terzo	gruppo	prepara	offerte	per	contratti	di	acquisizione	pubblici.		
Ogni	 settimana	 i	 gruppi	 lavorano	 insieme	 in	modo	 che	 i	 tirocinanti	 possano	 avere	 una	 veduta	
d'insieme	 su	 tutti	 i	 compiti	 che	 dovranno	 imparare	 a	 eseguire	 entro	 la	 fine	 del	 percorso	
formativo.		
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RISORSE	FINANZIARIE		

Il	programma	EFT	riceve	un	sussidio	dalla	regione	Vallone	(fino	a	un	massimo	di	12	euro	all'ora	
per	 allievo).	 Il	 sussidio	 viene	 pagato	 in	 due	 rate	 mensili,	 di	 cui	 una	 in	 contanti	 per	 le	 spese	
generali	e	l'altra	attraverso	agevolazioni	di	impiego	(riduzioni	nei	contributi	sulla	sicurezza	sociale	
e	fondi	esclusivamente	dedicati	al	pagamento	degli	stipendi).		
Nel	 2014,	 alla	 Soleilmont	 sono	 stati	 assegnati	 €	 363.090.	 La	 seconda	 fonte	 maggiore	 di	
finanziamento	per	l'EFT	è	il	ricavato	dalla	vendita	dei	servizi.	Nel	2014	il	fatturato	ammontava	a	€	
479.774,20.	Queste	 cifre	dimostrano	chiaramente	 il	 ruolo	 importante	che	riveste	 la	 vendita	 sul	
mercato	 aperto	 per	 il	 buon	 funzionamento	 del	 centro	 di	 formazione.	 Di	 conseguenza,	
l'apprendimento	 e	 la	 produzione	 in	 questo	 tipo	 di	 formazione	 sono	 strettamente	 connesse	 tra	
loro.			

RISORSE	UMANE		

- Gruppo	 di	 produzione	 e	 formazione:	 4	 formatori	 full-time;	 3	 assistenti	 formatori	 (0,8	
part-time);	2	assistenti	di	produzione	(full-time).	

- Gruppo	di	supporto	sociale:	assistente	sociale	(part-time	0,5).	
- Amministrazione:	 ragioniere	 (part-time	 0,5);	 segretaria	 (full-time);	 assistente	

amministrativo	(full-time).	
- Direzione:	direttore	(full-time).	

GRUPPI	TARGET		

- Adulti	(dai	18	anni	in	su)	
- Disoccupati	(registrati	come	persone	in	cerca	di	lavoro)	
- Persone	 che	 hanno	 raggiunto	 livelli	 ridotti	 di	 istruzione	 (per	 esempio,	 non	 sono	 in	

possesso	di	un	diploma	di	scuola	secondaria	/	di	un	BAC	francese)	o	che	sono	disoccupati	
da	almeno	due	anni.	

La	situazione	sociale	di	questi	gruppi	target	dimostra	che	necessitano	di	un	forte	supporto	fornito	
dai	servizi	sociali.	

STAKEHOLDER		

- CPAS	Charleroi	 -	Centres	Publics	d’Action	Sociale-	che	sta	per	“Centri	Pubblici	di	Azione	
Sociale”	

- FOREM	(centro	per	l'impiego	pubblico	della	regione	Vallone)	
- Centri	di	formazione	CISP	a	Charleroi	
- Rete	AID	(32	CISP	nella	regione	Vallone	e	di	Bruxelles)	
- Ufficio	regionale	di	Charleroi	
- Centro	CSC	(Sindacato)	
- CIEP/MOC	(Movimento	cristiano	dei	lavoratori)	
- Promozione	sociale	(qualifica	di	formazione	per	adulti):	Missionari	degli	operai	
- Il	centro	di	competenze	di	lavoro	"verde"	
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RISULTATI	E	IMPATTO		

Ogni	anno	circa	25	persone	terminano	la	loro	formazione	presso	l'EFT.	
Dal	2014,	7	tirocinanti	(circa	il	28%	del	totale)	hanno	trovato	un	lavoro	a	lungo	termine,	la	metà	
dei	 tirocinanti	 totali	 si	 è	 sottoposta	all'esame	 finale	e	 la	metà	di	 questi	 ultimi	ha	ottenuto	una	
qualifica.		

SUCCESSI		

- Collaborazione	 a	 lungo	 termine	 con	 organizzazioni	 di	 istruzione	 e	 formazione	
professionale	

- Numero	elevato	di	formatori	che	offrono	il	loro	supporto	ai	tirocinanti	
- Formatori	 con	 esperienza	 nel	 settore	 dell'orticoltura	 e	 capaci	 di	 unire	 queste	 loro	

conoscenze	ad	abilità	di	insegnamento		
- Struttura	professionale	
- Riconoscimento	per	la	buona	reputazione	e	il	know-how,	che	permettono	di	attirare	una	

clientela	numerosa	e	varia	

PUNTI	DEBOLI		

- Visto	 il	 numero	 di	 persone	 coinvolte,	 la	 pratica	 deve	 generare	 un	 fatturato	 sostanziale	
per	il	buon	funzionamento	della	struttura	

- Possono	 sorgere	 dei	 problemi	 nella	 coordinazione	 dei	 tre	 diversi	 gruppi	 target	
(produzione,	formazione,	sociale)	

- La	 natura	 della	 formazione	 necessita	 di	 grandi	 investimenti	 (per	 esempio	 in	 veicoli,	
materiali	ecc.)	

- In	questo	settore	c'è	molto	lavoro	ma	ci	sono	pochi	rapporti	di	lavoro	(e	molto	lavoro	in	
nero),	quindi	è	difficile	trovare	un	impiego		

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

Il	 servizio	 si	 rivolge	 nello	 specifico	 a	 persone	 con	 livelli	 ridotti	 di	 istruzione	 o	 che	 hanno	 avuto	
problemi	 personali.	 	 Soleilmont	 fornisce	 opportunità	 a	 queste	 persone	 per	 sviluppare	 le	 loro	
abilità	(sia	a	livello	sociale	che	professionale),	con	l'obiettivo	generale	di	un	inserimento	sociale	e	
professionale.	Per	molti	anni,	il	centro	ha	cercato	di	reclutare	più	donne,	ma	questo	tipo	di	lavoro	
richiede	molto	lavoro	manuale.		

AZIONI	TRASVERSALI	

- Il	quadro	 legale	per	questo	tipo	di	 formazione	è	prettamente	belga	 (la	maggioranza	dei	
paesi	europei	ha	leggi	simili	con	alcuni	parallelismi,	ma	non	esattamente	le	stesse).			

- In	termini	di	trasferimento	verso	altri	contesti,	i	modelli	di	organizzazione,	formazione	e	
partnership	sono	gli	aspetti	più	adattabili	e	trasversali.			

FONTI	ONLINE		

- www.aid-com.be	
- www.aid-soleilmont.be	
- www.interfede.be	
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Tabella	13:	Belgio	-	NEGOZIO	CHE	OFFRE	UNA	FORMAZIONE	NELLA	VENDITA	AL	DETTAGLIO	

BELGIO	

TITOLO	

NEGOZIO	CHE	OFFRE	UNA	FORMAZIONE	NELLA	VENDITA	AL	DETTAGLIO	

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Centro	di	formazione	per	la	vendita	al	dettaglio	

PAESE/CITTÀ	

Belgio	/	La	Louvière	

ORGANIZZAZIONE	

Centro	AID	Hainaut,	centro	OISP	“Futuro	al	femminile”	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Organizzazione	non-profit,	Centro	di	 Inserimento	Socio-Professionale	(CISP),	regione	Vallone	del	
Belgio		

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

1991	

OBIETTIVI	

Il	 centro	 di	 formazione	 professionale	 offre	 una	 seconda	 opportunità	 ai	 giovani	 della	 regione	
emarginati	 a	 causa	 della	 disoccupazione	 aiutandoli	 a	 diventare	 di	 nuovo	 cittadini	 attivi.	
L'obiettivo	principale	è	quello	di	fornire	una	guida	e	un	supporto	ai	tirocinanti	per:	
- Sviluppare	 le	 loro	 capacità	 di	 apprendimento,	 aiutandoli	 ad	 avere	 un	 comportamento	

professionale	 e	 a	 ottenere	 competenze	 di	 base	 che	 possono	 portare	 a	 un'ulteriore	
formazione	(allo	scopo	di	ottenere	una	qualifica	o	un	lavoro)	

- Definire	i	loro	obiettivi	professionali	e	un	piano	di	azione	(incluso	un	piano	di	formazione)	
- Verificare	le	abilità	conseguite	
- Farli	diventare	responsabili	dei	loro	obiettivi	professionali	e	del	loro	ruolo	all'interno	della	

società	
- Far	loro	sviluppare	un'indipendenza	sociale	
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BREVE	DESCRIZIONE		

Il	 corso	 di	 formazione	 si	 basa	 su	 iniziative	 per	 le	 donne	mirate	 alle	 pari	 opportunità.	 Il	 centro	
Hainaut	 opera	 per	 combattere	 le	 ingiustizie,	 in	 particolare	 in	 termini	 di	 discriminazione	 nei	
confronti	 delle	 donne	 emarginate	 a	 livello	 sociale.	 La	 volontà	 dei	 tirocinanti	 di	 migliorare	 la	
propria	 vita	 è	 essenziale,	 poiché	 soltanto	 in	 questo	 modo	 possono	 raggiungere	 l'integrazione	
sociale	e	reinserirsi	nel	mercato	del	lavoro.		
Il	 centro	 offre	 una	 formazione	 nella	 vendita	 al	 dettaglio.	 Questa	 formazione	 ha	 come	 target	 i	
lavoratori	 scarsamente	 qualificati	 e	 unisce	 l'apprendimento	 in	 aula	 a	 esercitazioni	 pratiche	 ed	
esperienza	sul	campo.		
Il	 corso	 ha	 una	 durata	 di	 dieci	mesi,	 e	 l'intero	 processo	 di	 apprendimento	 comprende	 diverse	
tappe:	
- La	 prima	 tappa	 (che	 dura	 3	 settimane)	mira	 a	 fornire	 le	 basi	 propedeutiche	 alle	 tappe	

successive,	come,	per	esempio,	creare	un	buon	gruppo	dinamico,	sviluppare	una	buona	
comunicazione	e	mettere	in	evidenza	la	necessità	di	una	consapevolezza.	

- La	seconda	tappa	(che	dura	circa	18	settimane)	consiste	in	moduli	di	formazione	generale	
e	 porta	 i	 tirocinanti	 a	 ottenere	 ampie	 conoscenze	 sulle	 teorie	 dietro	 l'attività	
promozionale	e	le	vendite.		

- La	 terza	 tappa	 (della	 durata	 di	 circa	 11	 settimane),	 invece,	 è	 concentrata	
sull'apprendimento	 delle	 abilità	 pratiche	 di	 assistenza	 al	 cliente,	 vendita	 e	 attività	
promozionale.	

- Un	 apprendistato	 della	 durata	 di	 5	 settimane	 dà	 al	 allievo	 la	 possibilità	 di	 mettere	 in	
pratica	 tutte	 le	 abilità	 conseguite.	 Il	 luogo	 presso	 il	 quale	 svolgere	 il	 apprendistato	 è	
scelto	dal	allievo	stesso	ed	è	solitamente	un	negozio	all'interno	della	regione.		

- Il	 corso	 termina	 con	 un	modulo	 sulla	 reintegrazione	 sociale	 e	 professionale	 (ovvero	 la	
ricerca	 del	 lavoro,	 un'ulteriore	 formazione,	 informazioni	 di	 carattere	 legale	 e	
amministrativo	ecc.).		

- Durante	tutto	il	percorso	di	formazione	si	effettua	una	valutazione	in	itinere.	
In	 seguito	 al	 corso,	 i	 tirocinanti	 hanno	 l'opportunità	 di	 sottoporsi	 a	 un'ulteriore	 formazione	
presso	un	altro	negozio.	Questo	negozio	è	aperto	sia	ai	tirocinanti	che	alla	clientela,	e	permette	ai	
tirocinanti	di	toccare	con	mano	diversi	aspetti	della	vendita	al	dettaglio.	
Lungo	 tutto	 il	 percorso	 di	 formazione,	 il	 allievo	 è	 registrato	 presso	 i	 servizi	 sociali,	 e	 continua	
quindi	a	ricevere	agevolazioni	(il	sussidio	di	disoccupazione	o	altri	aiuti	finanziari).	Per	il	allievo,	il	
corso	 di	 formazione	 è	 gratuito.	 Il	 centro	 di	 formazione	 professionale	 paga	 i	 tirocinanti	 1	 euro	
all'ora	e	rimborsa	loro	le	spese	di	viaggio.	
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LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

Il	 centro	 AID	 Hainaut	 è	 un'organizzazione	 non-profit	 riconosciuta	 dalla	 regione	 Vallone	 come	
"CISP"	 (ovvero	 Centro	 di	 Inserimento	 Socio-Professionale).	 Un	 CISP	 è	 controllato	 da	 tre	
legislazioni	(decreti	e	ordinanze).		
Gli	 obiettivi	 generali	 sono	 i	 seguenti:	 "L'obiettivo	 del	 centro	 è	 la	 promozione,	 attraverso	 un	
approccio	 integrato,	dell'inserimento	socio-professionale	del	allievo	di	cui	agli	Articoli	5	e	6.	Ciò	
comprende	 l'acquisizione	 di	 conoscenze,	 competenze	 e	 comportamenti	 necessari	 all'entrata	
diretta	 o	 indiretta	 nel	 mondo	 del	 lavoro,	 all'emancipazione	 sociale	 e	 allo	 sviluppo	 personale.	
Devono	inoltre	essere	rispettati	 i	principi	della	non	discriminazione,	della	promozione	delle	pari	
opportunità	sul	lavoro	e	sulla	formazione	e	della	tutela	delle	informazioni	personali."	
- Gruppi	 target:	 adulti	 (dai	 18	 anni	 in	 su),			

persone	 che	 hanno	 raggiunto	 livelli	 ridotti	 di	 istruzione	 (per	 esempio,	 non	 sono	 in	
possesso	di	un	diploma	di	scuola	secondaria	/	di	un	BAC	francese)	o	che	sono	disoccupati	
da	almeno	due	anni.	

- Finanziamento:	circa	12	euro	all'ora	
- Regolamentazione	per	 la	 struttura	e	 i	 contenuti	del	 corso:	proporzione	 tra	 tirocinanti	e	

formatori,	tirocini,	durata	massima	del	programma	di	formazione	(18	mesi),	contenuti	del	
corso	 e	 modalità	 di	 verifica	 dell'apprendimento	 personalizzati,	 modalità	 di	
apprendimento	 basato	 sul	 lavoro,	 contenuti	 che	 devono	 necessariamente	 riflettere	 gli	
standard	professionali	del	settore.	

- Termini	 e	 condizioni	 generali:	 i	 tirocinanti	 vengono	 pagati	 1	 euro	 all'ora	 +	 le	 spese	 di	
viaggio,	 l'assicurazione,	 i	 costi	 per	 bambini	 a	 carico	 ecc.,	 si	 crea	 una	 partnership	 con	 il	
Centro	per	l'Impiego	della	regione	Vallone,	l'intera	formazione	deve	osservare	la	legge	sul	
lavoro	e	le	normative	in	termini	di	salute	e	sicurezza	ecc.		

PRODOTTI	/	SERVIZI			

- La	formazione	offerta	è	altamente	strutturata.	Oltre	all'insegnamento	teorico,	viene	data	
molta	 importanza	alle	 lezioni	pratiche,	alle	esercitazioni	e	alla	 full	 immersion	nel	 lavoro	
attraverso	 esperienze	 di	 apprendistato.	 I	 tirocini	 coprono	 circa	 il	 20%	della	 formazione	
complessiva.		

- Il	 centro	 ha	 realizzato	 il	 suo	 negozio	 (“negozio	 formativo”)	 nello	 stesso	 luogo	 in	 cui	 si	
svolge	 il	 corso	 di	 formazione,	 in	 modo	 che	 i	 tirocinanti	 possano	 sperimentare	 un	
ambiente	 di	 lavoro	 realistico.	 Lo	 scopo	 del	 centro	 è	 quello	 di	mettere	 in	 pratica	 in	 un	
ambiente	 professionale	 ciò	 che	 i	 tirocinanti	 imparano	 e	 fare	 in	 modo	 che	 essi	 siano	
responsabili	del	proprio	apprendimento.	

RISORSE	FINANZIARIE		

L'EFT	riceve	un	sussidio	dalla	regione	Vallone	(fino	a	un	massimo	di	12	euro	all'ora	per	allievo).		Il	
sussidio	 viene	 pagato	 in	 due	 rate	mensili,	 di	 cui	 una	 in	 contanti	 per	 le	 spese	 generali	 e	 l'altra	
attraverso	agevolazioni	di	impiego.	Il	FOREM	(il	servizio	pubblico	di	impiego	e	formazione)	copre	
tutte	le	spese	dei	tirocinanti,	compresi:	
- Uno	‘stipendio’	di	1	euro	all'ora		
- Spese	di	viaggio	
- Costi	per	figli	a	carico	
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RISORSE	UMANE		

- 1	Direttore	(0,5	part-time)	
- 1	Coordinatore	del	Progetto	(full-time)	
- 1	formatore	(full-time)	
- 1	assistente	sociale	(0,5	part-time)	
- 5	formatori	indipendenti	(full-time)		

GRUPPI	TARGET		

- Adulti	(dai	18	anni	in	su)	
- Disoccupati	(registrati	come	persone	in	cerca	di	lavoro)	
- Persone	 che	 hanno	 raggiunto	 livelli	 ridotti	 di	 istruzione	 (per	 esempio,	 non	 sono	 in	

possesso	di	un	diploma	di	scuola	secondaria	/	di	un	BAC	francese)	o	che	sono	disoccupati	
da	almeno	due	anni.	

STAKEHOLDER		

- CPAS	La	Louvière	-	Centres	Publics	d’Action	Sociale-	che	sta	per	“Centri	Pubblici	di	Azione	
Sociale”	

- FOREM	(centro	per	l'impiego	pubblico	della	regione	Vallone)	
- Centri	di	formazione	CISP	a	La	Louvrière	e	Mons	
- Rete	AID	(32	CISP	nella	regione	Vallone	e	di	Bruxelles)	
- Ufficio	regionale	di	Mons	e	La	Louvrière	
- Centro	CSC	(Sindacato)	
- CIEP/MOC	(Movimento	cristiano	dei	lavoratori)	
- Negozi	Oxfam	

RISULTATI	E	IMPATTO		

Nel	2015	c'erano	62	tirocinanti.	Dei	quali:	
- 22	sono	impegnati	in	un	ulteriore	percorso	formativo	
- 10	hanno	trovato	lavoro	
- 2	sonoimpegnati	in	una	formazione	per	sviluppare	maggiori	capacità	

SUCCESSI		

- Il	centro	di	formazione	è	ben	avviato	e	dotato	di	esperienza	
- Grande	varietà	di	partner	
- La	 formazione	 è	 in	 gran	 parte	 pratica.	 Ciò	 la	 rende	 sia	 accessibile	 che	 stimolante	 per	

adulti	scarsamente	qualificati	
- Il	 legame	 tra	 il	mondo	del	 lavoro	 attraverso	 l'esperienza	 lavorativa	 e	 i	 negozi	 formativi	

permette	ai	tirocinanti	di	comprendere	le	realtà	e	le	richieste	del	mondo	professionale	
- I	 tirocinanti	 si	vedono	affidate	vere	e	proprie	 responsabilità.	Questo	metodo	garantisce	

un	coinvolgimento	attivo	dei	tirocinanti	nel	loro	proprio	apprendimento.	
- Un	vantaggio	indiretto	del	negozio	formativo	è	che	esso	rappresenta	un	punto	di	ritrovo	

agevole	per	 tutti	 -	 non	 solo	per	 gli	 iscritti	 al	 centro	di	 formazione,	ma	per	 la	 comunità	
intera,	e	questa	cosa	è	ancora	in	fase	di	sviluppo.	
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PUNTI	DEBOLI		

- Il	 negozio	 è	 al	 momento	 troppo	 concentrato	 sugli	 aspetti	 legati	 al	 corso	 e	 manca	 di	
capacità	di	marketing.	L'aspetto	finanziario	del	business	necessita	di	maggiori	sviluppi.	

- Il	negozio	ha	ancora	molta	strada	da	 fare	prima	di	poter	garantire	un	 livello	discreto	di	
guadagno	 (e,	di	 conseguenza,	offrire	un	ambiente	di	 lavoro	ancora	più	 realistico).	 	Non	
può	ancora	essere	considerato	un	vero	modello	di	apprendimento	basato	sul	lavoro.		

- Il	negozio	è	aperto	intorno	all'ora	di	pranzo	e	durante	altri	orari	di	pausa	nel	corso	della	
giornata,	 con	 una	 clientela	 formata	 principalmente	 dallo	 staff	 e	 dai	 tirocinanti	 stessi.	
Tuttavia,	 alcuni	 clienti	 provengono	 effettivamente	 dalla	 comunità	 in	 senso	 lato.	
Nonostante	 esso	 abbia	 tutto	 ciò	 che	 si	 trova	 in	 un	 comune	 negozio,	 il	 suo	 obiettivo	
principale	non	è	quello	di	guadagnare	cifre	molto	elevate.	Il	fatturato	è	ridotto	(ammonta	
a	circa	200	euro	al	mese).	

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

Il	 servizio	 si	 rivolge	 nello	 specifico	 a	 persone	 con	 livelli	 ridotti	 di	 istruzione	 o	 che	 hanno	 avuto	
problemi	 personali.	 Il	 Centro	 Hainaut	 offre	 vere	 e	 proprie	 opportunità	 a	 queste	 persone	 di	
sviluppare	 le	 loro	abilità	per	 loro	 stessi	 (sia	a	 livello	 sociale	 che	professionale).	 	Gli	obiettivi	e	 i	
metodi	di	questo	servizio	sono	basati	su	e	adattati	a	questi	scopi,	ma	l'obiettivo	generale	è	quello	
di	un'integrazione	a	livello	sociale	e	professionale.		Per	meglio	raggiungere	questi	scopi,	il	centro	
propone	tre	diverse	iniziative:	
- Supporto	 psicologico	 e	 sociale:	 un	 ufficio	 con	 personale	 sempre	 presente	 che	 offre	 un	

aiuto	 ai	 tirocinanti	 per	 diversi	 tipi	 di	 problemi	 (amministrativi,	 economici,	 personali)	
attraverso	sessioni	individuali	e	di	gruppo		

- Consulenze	per	lo	staff	e	i	tirocinanti:	incontri	mensili	collettivi	per	tirocinanti	e	formatori	
presso	 la	 struttura.	 I	 tirocinanti	 possono	 prendere	 parte	 a	 una	 discussione	 aperta	 su	
diversi	argomenti,-	dalla	loro	formazione	all'organizzazione	quotidiana,	e	portare	alla	luce	
eventuali	problemi,	imparando	in	tal	modo	a	essere	cittadini	attivi		

- Seminari	per	la	cittadinanza:	Questo	modulo	sulla	"Cittadinanza"	è	strutturato	intorno	a	
un	 codice	 etico	 e	 aiuta	 i	 tirocinanti	 a	 imparare	 come	 vivere	 una	 vita	 sana	 e	 a	 come	
sentirsi	realizzati.	

Inoltre,	i	lavori	nel	settore	della	vendita	al	dettaglio	si	rivolgono	anche	alle	persone	scarsamente	
qualificate	e,	in	particolare,	alle	donne.	

AZIONI	TRASVERSALI	

- Il	quadro	 legale	per	questo	tipo	di	 formazione	è	prettamente	belga	(la	maggioranza	dei	
paesi	europei	ha	leggi	simili	con	alcuni	parallelismi,	ma	non	esattamente	le	stesse).			

- In	termini	di	trasferimento	verso	altri	contesti,	i	modelli	di	organizzazione,	formazione	e	
partnership	sono	gli	aspetti	più	adattabili	e	trasversali.			

FONTI	ONLINE	

- www.aid-com.be	
- www.aidoispvente.be	
- www.interfede.be	
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Tabella	14:	Belgio	-	Sostegno	ai	lavoratori	di	cui	all'articolo	60	

BELGIO	

TITOLO		

SOSTEGNO	AI	LAVORATORI	DI	CUI	ALL'ARTICOLO	60	

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Organizzazione	di	formazione	basata	sul	lavoro	per	figure	di	aiuto	cameriere	e	aiuto	cuoco.	

PAESE/CITTÀ	

Belgio	/	Namur	

ORGANIZZAZIONE	

Peron	de	l’llon	EFT	(Entreprise	de	Formation	par	le	Travail)	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Organizzazione	 non-profit,	 Centro	 d'Integrazione	 Socio-Professionale	 (CISP),	 approvazione	 da	
parte	del	Ministero	del	Lavoro	e	della	Formazione	della	regione	Vallone	del	Belgio	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

1995	

OBIETTIVI	

- Sviluppare	 le	 competenze	 e	 conoscenze	 tecniche	 dei	 tirocinanti	 nel	 loro	 percorso	 di	
formazione	per	diventare	aiuto	cuoco	e	aiuto	cameriere	

- Supportare	ogni	allievo	nella	decisione	e	nel	raggiungimento	dei	suoi	obiettivi	personali	e	
professionali	

- Rafforzare	le	abilità	e	competenze	trasversali	dei	tirocinanti	
- Supportare	 l'integrazione	 dei	 tirocinanti	 in	 un	 ambiente	 lavorativo	 professionale,	

aiutandoli	a	svilupparsi	a	livello	sociale,	professionale	e	come	cittadini	
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BREVE	DESCRIZIONE		

Lo	 scopo	 generale	 è	 quello	 di	 aiutare	 gli	 adulti	 disoccupati	 da	 molto	 tempo	 a	 lavorare	 come	
cuochi	 e	 camerieri.	 Il	 programma	 di	 formazione	 è	 studiato	 per	 fare	 in	 modo	 che	 i	 tirocinanti	
facciano	 una	 full	 immersion	 in	 condizioni	 di	 lavoro	 reali,	 come	 per	 esempio	 nella	 brasserie	
formativa	di	Namur	(120	coperti)	e	il	ristorante	a	Bouge	(180	coperti).	
Il	programma	EFT	‘Le	Perron’	ospita	ogni	anno	60	tirocinanti	 	più	8-10	persone	che	fanno	parte	
dei	 lavoratori	 di	 cui	 all'‘Articolo	 60’.	 L'Articolo	 60	 fa	 riferimento	 a	 una	 particolare	 categoria	 di	
lavoratori	 che	 devono	 trovarsi	 in	 determinate	 condizioni	 lavorative	 per	 ricevere	 agevolazioni	
dallo	 stato	 belga.	 In	 quanto	 buona	 pratica,	 la	 cosa	 più	 interessante	 è	 come	 il	 modello	 EFT	
risponda	alle	esigenze	di	coloro	che	fanno	parte	dei	lavoratori	di	cui	all'Articolo	60.			
La	 maggior	 parte	 dei	 tirocinanti	 del	 programma	 EFT	 è	 considerata	 ‘in	 fase	 di	 formazione’	 e,	
dunque,	non	ha	un	contratto	di	lavoro.	Tuttavia,	le	persone	di	cui	all'Articolo	60	sono	viste	come	
lavoratori,	ovvero	hanno	un	contratto	di	 lavoro.	Per	 loro	 il	 programma	EFT	Le	Perron	offre	più	
che	una	semplice	esperienza	lavorativa,	poiché	rappresenta	un	sistema	di	riabilitazione	sociale	e	
formazione	professionale.	
Attraverso	una	formazione	individuale	e	di	gruppo,	ogni	allievo	sviluppa	delle	abilità	pertinenti	al	
settore	alberghiero,	oltre	a	competenze	trasversali	utilizzabili	in	un	contesto	lavorativo.		
Ogni	persona	riceve	un	piano	di	lavoro	che	seguirà	durante	l'intero	corso	e	che	le	permetterà	di	
essere	 responsabile	 del	 proprio	 apprendimento,	 di	 fissare	 degli	 obiettivi	 e	 di	 decidere	 quale	
strada	intraprendere	a	livello	di	carriera.			
I	lavoratori	(di	cui	all'Articolo	60)	devono	avere	i	livelli	necessari	di	capacità	richiesti	per	lavorare	
come	aiuto	cuoco	o	aiuto	cameriere.		
Ogni	 allievo	 del	 programma	 EFT	 si	 occupa	 di	 un	 ruolo	 pratico	 per	 l'80%	 del	 tempo	 della	
formazione.	Qualunque	sia	il	settore	(tavola	calda,	tavola	fredda	o	servizio	al	tavolo),	i	tirocinanti	
lavoreranno	 direttamente	 sotto	 la	 guida	 del	 loro	 formatore.	 	 Nel	 20%	 del	 tempo	 rimanente,	 i	
formatori	EFT	insegnano	ulteriori	know-how	e	abilità	professionali	ai	tirocinanti.			
Coloro	che	hanno	scelto	questo	programma	mettono	le	loro	abilità	a	servizio	di	un'organizzazione	
non-profit,	 arrivando	 alla	 fine	 a	 un	 livello	 di	 chef	 de	 partie	 o	 anche	 di	 sous	 chef.	 Inoltre,	 essi	
hanno	buone	possibilità	di	trovare	lavoro	alla	fine	del	contratto	dell'Articolo	60.	
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LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

Il	centro	Perron	de	l'Ilon	è	un'organizzazione	non-profit	riconosciuta	dalla	regione	Vallone	come	
"CISP"	 (ovvero	 Centro	 di	 Inserimento	 Socio-Professionale).	 Un	 CISP	 è	 controllato	 da	 tre	
legislazioni	(decreti	e	ordinanze).	
Gli	 obiettivi	 generali	 sono	 i	 seguenti:	 "L'obiettivo	 del	 centro	 è	 la	 promozione,	 attraverso	 un	
approccio	 integrato,	dell'inserimento	socio-professionale	del	allievo	di	cui	agli	Articoli	5	e	6.	Ciò	
comprende	 l'acquisizione	 di	 conoscenze,	 competenze	 e	 comportamenti	 necessari	 all'entrata	
diretta	 o	 indiretta	 nel	 mondo	 del	 lavoro,	 all'emancipazione	 sociale	 e	 allo	 sviluppo	 personale.	
Devono	inoltre	essere	rispettati	 i	principi	della	non	discriminazione,	della	promozione	delle	pari	
opportunità	sul	lavoro	e	sulla	formazione	e	della	tutela	delle	informazioni	personali."		
- Gruppi	 target:	 adulti	 (dai	 18	 anni	 in	 su),			

persone	 che	 hanno	 raggiunto	 livelli	 ridotti	 di	 istruzione	 (per	 esempio,	 non	 sono	 in	
possesso	di	un	diploma	di	scuola	secondaria	/	di	un	BAC	francese)	o	che	sono	disoccupati	
da	almeno	due	anni.	

- Finanziamento:	circa	12	euro	all'ora	
- Regolamentazione	per	 la	 struttura	e	 i	 contenuti	del	 corso:	proporzione	 tra	 tirocinanti	e	

formatori,	tirocini,	durata	massima	del	programma	di	formazione	(18	mesi),	contenuti	del	
corso	 e	 modalità	 di	 verifica	 dell'apprendimento	 personalizzati,	 modalità	 di	
apprendimento	 basato	 sul	 lavoro,	 contenuti	 che	 devono	 necessariamente	 riflettere	 gli	
standard	professionali	del	settore.	

- Termini	 e	 condizioni	 generali:	 i	 tirocinanti	 vengono	 pagati	 1	 euro	 all'ora	 +	 le	 spese	 di	
viaggio,	 l'assicurazione,	 i	 costi	 per	 bambini	 a	 carico	 ecc.,	 si	 crea	 una	 partnership	 con	 il	
Centro	per	l'Impiego	della	regione	Vallone,	l'intera	formazione	deve	osservare	la	legge	sul	
lavoro	e	le	normative	in	termini	di	salute	e	sicurezza	ecc.	
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PRODOTTI	/	SERVIZI			

Il	centro	Le	Perron	da	più	di	25	anni	aiuta	coloro	che	vogliono	arrivare	all'integrazione	sociale	e	
professionale	 nel	 settore	 alberghiero.	 Inizialmente	 il	 programma	offriva	 ai	 tirocinanti	 un	primo	
inserimento	 nella	 ristorazione	 all'interno	 di	 piccoli	 ristoranti.	 Ora,	 invece,	 è	 diventato	 un	
programma	 che	 permette	 ai	 tirocinanti	 di	 ottenere	 le	 competenze	 e	 le	 abilità	 necessarie	 per	
lavorare	come	aiuto	cameriere	e	aiuto	cuoco.		
Per	offrire	ai	tirocinanti	un'esperienza	che	sia	il	più	vicino	possibile	a	un	lavoro	vero	e	proprio	in	
quel	determinato	settore,	il	centro	Le	Perron	unisce	tre	attività	principali:	
- Una	brasserie	a	Namur	con	120	coperti	che	offre	un	menù	classico,	un	menù	raffinato	e	

un	menù	del	giorno	(zuppa,	secondo,	dolce)	
- Un	 ristorante	 per	 la	 comunità	 a	 Bouge	 con	 180	 coperti	 che	 offre	 un	menù	 del	 giorno	

(zuppa,	secondo,	dolce),	un	buffet	di	piatti	caldi	e	freddi,	vari	menù	fissi	e	cene	per	gruppi	
di	persone	

- Un	servizio	di	ristorazione	per	la	regione	che	può	servire	fino	a	500	persone.		Le	opzioni	
proposte	 sono	diverse	e	 comprendono	menù	per	matrimoni,	 pranzi	 aziendali,	 buffet	di	
piatti	 caldi	 e	 freddi	 e	 ricevimenti	 serali.	 In	 poco	 tempo	 questo	 servizio	 è	 diventato	 un	
servizio	 di	 ‘ristorazione	 sostenibile’,	 il	 cui	 scopo	 era	 quello	 di	 istruire	 i	 tirocinanti	 sui	
prodotti	locali		

Queste	tre	attività	del	settore	alberghiero	assicurano	che	Le	Perron	sviluppi	in	modo	continuativo	
le	 competenze	 di	 ogni	 allievo	 e	 offra	 un	 programma	 su	 misura	 per	 loro.	 I	 tirocinanti	 sono	
interamente	responsabili	della	preparazione	dei	piatti	e	del	servizio	ai	tavoli,	e	lavorano	sotto	la	
supervisione	dei	formatori	provenienti	dal	settore	alberghiero.		

RISORSE	FINANZIARIE		

Il	programma	EFT	riceve	un	sussidio	dalla	regione	Vallone	(fino	a	un	massimo	di	12	euro	all'ora	
per	 allievo).	 Il	 sussidio	 viene	 pagato	 in	 due	 rate	 mensili,	 di	 cui	 una	 in	 contanti	 per	 le	 spese	
generali	 (sotto	 forma	 di	 riduzioni	 nei	 contributi	 sulla	 sicurezza	 sociale	 e	 fondi	 esclusivamente	
dedicati	 al	 pagamento	 degli	 stipendi).	 Nel	 2014,	 sono	 stati	 assegnati	 a	 Le	 Perron	 in	 totale	 €	
535.362.	La	seconda	fonte	maggiore	di	guadagno	è	il	fatturato	(sulla	vendita	di	carne	al	ristorante	
o	sulla	fornitura	di	servizi	dei	camerieri).	Tale	cifra	ammontava	nel	2014	a	€	503.710.	Per	quanto	
riguarda	i	 lavoratori	di	cui	all'Articolo	60,	 i	 loro	stipendi	erano	pagati	tramite	i	Centri	Pubblici	di	
Azione	Sociale.		

RISORSE	UMANE		

- 1	direttore	
- 1	impiegato	amministrativo		
- 1	coordinatore	dell'insegnamento/della	formazione	/	1	assistente	sociale	
- 1	assistente	del	apprendistato	/	1	formatore	post	corso	di	formazione	
- 1	coordinatore	della	formazione	alberghiera	
- 3	formatori	per	chef	
- 2	formatori	per	camerieri	
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GRUPPI	TARGET		

- Adulti	al	di	sopra	dei	18	anni	di	età	
- Disoccupati	(registrati	come	persone	in	cerca	di	lavoro)	
- Persone	 che	 hanno	 raggiunto	 livelli	 ridotti	 di	 istruzione	 (per	 esempio,	 non	 sono	 in	

possesso	di	un	diploma	di	scuola	secondaria	/	di	un	BAC	francese)	o	che	sono	disoccupati	
da	almeno	due	anni.	

- Qualsiasi	lavoratore	di	cui	all'Articolo	60	(deve	essere	una	persona	che	riceve	un	sussidio	
di	sicurezza	sociale	dal	CPAS)	

I	lavoratori	di	cui	all'Articolo	60	sono	coloro	che	ricevono	agevolazioni	dai	CPAS	(Centri	Pubblici	di	
Azione	Sociale)	per	il	“Servizio	Pubblico	per	l'Azione	Sociale”.	In	Belgio,	molte	persone	in	cerca	di	
lavoro	ricevono	un	sussidio	di	disoccupazione.	Tuttavia,	se	per	qualche	ragione	non	si	qualificano	
per	 questo	 sussidio	 o	 se	 hanno	 perso	 il	 diritto	 di	 ottenerlo,	 possono	 comunque	 richiedere	 un	
sussidio	si	sicurezza	sociale	al	CPAS	(che	è	sotto	la	direzione	del	comune	belga	di	ognuno	di	essi).	
Sono	proprio	coloro	che	hanno	perso	il	diritto	di	ottenere	un	sussidio	di	disoccupazione	a	essere	
sotto	 l'Articolo	 60	 quando	 ricevono	 un	 contratto	 di	 lavoro	 (coperto	 dal	 CPAS)	 da	 un	 datore	 di	
lavoro	terzo.	Alla	fine	del	contratto	(che	va	dai	12	ai	18	mesi)	il	lavoratore	può	fare	nuovamente	
richiesta	per	un	sussidio	di	disoccupazione	e	cercare	attivamente	un	impiego.		

STAKEHOLDER	

- CPAS	 Namus	 -	 Centres	 Publics	 d’Action	 Sociale-	 che	 sta	 per	 “Centri	 Pubblici	 di	 Azione	
Sociale”	

- FOREM	(centro	per	l'impiego	della	regione	Vallone)	
- Centri	di	formazione	CISP	a	Namur	
- Rete	AID	(32	CISP	nella	regione	Vallone	e	di	Bruxelles)	
- Ufficio	regionale	di	Namur	
- Centro	CSC	(Sindacato)	
- CIEP/MOC	(Movimento	cristiano	dei	lavoratori)	
- Reseau	 circuits	 courts	 (progetto	 che	 promuove	 i	 prodotti	 del	

bestiame/allevamento/coltivazione/agricoltura	locali)	

RISULTATI	E	IMPATTO		

Circa	10	persone	ogni	anno	usufruiscono	dell'opportunità	offerta	dal	centro	Le	Perron.	Durante	
questo	periodo,	i	tirocinanti	continuano	a	ricevere	il	sussidio	di	sicurezza	sociale	che	spetta	loro	e	
ricevono	 anche	 un	 supporto	 personale	 nella	 ricerca	 di	 un	 impiego.	 Secondo	 le	 stime	 del	
programma	EFT,	circa	 il	60%	dei	 tirocinanti	 trova	un	 lavoro	vero	e	proprio	dopo	 l'esperienza	di	
formazione.		
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SUCCESSI		

Il	programma	EFT	trae	vantaggio	dai	seguenti	elementi:		
- Un	supporto	da	parte	del	centro	di	formazione	e	dello	staff	che	fa	parte	del	Modello	EFT	
- Una	 buona	 collaborazione	 con	 il	 CPAS,	 assicurando	 una	 comunicazione	 e	 un	 follow-up	

con	i	responsabili	dell'ufficio	per	i	servizi	sociali	
Un	approccio	metodologico	che	permette	a	coloro	che	sono	coinvolti	nel	progetto	di	fissare	degli	
obiettivi:	
- Uno	sviluppo	di	competenze	a	livello	sociale	e	professionale	
- Una	formazione	dovuta	all'Articolo	60	
- Un	consiglio	(da	parte	dei	formatori	professionali)	

La	struttura	è	altamente	professionale	e	porta	a	una	buona	esperienza	nel	settore	alberghiero	

PUNTI	DEBOLI		

- Fatta	eccezione	per	 le	retribuzioni	dei	tirocinanti	del	CPAS,	questi	progetti	non	ricevono	
uno	 specifico	 finanziamento	 dallo	 stato.	 È	 dunque	 compito	 del	 programma	 EFT	
guadagnare	 abbastanza	 per	 coprire	 i	 costi	 e	 assicurarsi	 una	 struttura	 organizzativa	
efficiente.		

- Lo	staff	del	programma	EFT	ha	ulteriori	responsabilità	per	quanto	riguarda	i	lavoratori	di	
cui	 all'Articolo	 60.	Nonostante	 ci	 sia	 una	buona	 collaborazione	 con	 il	 CPAS,	 i	 lavoratori	
dell'ufficio	 per	 i	 servizi	 sociali	 del	 CPAS	 sono	 stressati	 oltre	 misura	 e	 non	 riescono	 a	
garantire	che	la	formazione	segua	le	linee	guida	stabilite	per	questo	particolare	gruppo	di	
persone.	Questi	compiti	extra,	quindi,	spettano	allo	staff	del	programma	EFT.	

- Gli	 orari	 di	 lavoro	 nel	 settore	 alberghiero	 rappresentano	 una	 notevole	 barriera	 per	
l'integrazione	a	 lungo	 termine.	Nonostante	siano	 flessibili	nei	 limiti	del	possibile,	questi	
orari	di	lavoro	possono	avere	un	forte	impatto	sulla	vita	sociale	e	del	nucleo	familiare.	Il	
programma	EFT	opera	 per	 risolvere	 alcuni	 problemi,	ma	deve	 continuamente	 superare	
sfide	prive	di	senso.	

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

- Il	 servizio	si	 rivolge	nello	specifico	a	persone	con	 livelli	 ridotti	di	 istruzione	o	che	hanno	
avuto	problemi	personali.	 	 Il	centro	Le	Perron	dà	a	queste	persone	delle	vere	e	proprie	
opportunità	per	 sviluppare	 le	 loro	 capacità	 (sia	 a	 livello	 sociale	 che	professionale)	 e,	 di	
conseguenza,	integrarsi	del	tutto	nella	società.	Il	settore	alberghiero	offre	opportunità	di	
lavoro	aperte	anche	a	coloro	che	hanno	qualifiche	di	basso	livello	(inclusi	i	migranti).	Allo	
stesso	modo	 questi	 ruoli	 non	 sono	 prettamente	maschili	 o	 femminili,	 quindi	 uomini	 e	
donne	possono	indistintamente	lavorare	in	questo	settore.		

- Il	 centro	 Le	 Perron	 offre	 un	 programma	 olistico	 gestito	 tramite	 partnership	 con	
organizzazioni	 come	 servizi	 sociali,	 servizi	 per	 l'impiego	 e	 formazione	 successiva	
all'Articolo	60.	I	tirocinanti,	dunque,	migliorano	le	loro	competenze	sia	professionali	che	
trasversali,	integrandosi	maggiormente	nella	società.			
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AZIONI	TRASVERSALI	

- Il	quadro	 legale	per	questo	tipo	di	 formazione	è	prettamente	belga	 (la	maggioranza	dei	
paesi	europei	ha	leggi	simili	con	alcuni	parallelismi,	ma	non	esattamente	le	stesse).			

- I	 modelli	 di	 organizzazione,	 formazione	 e	 partnership	 sono	 gli	 aspetti	 più	 adattabili	 e	
trasversali.			

FONTI	ONLINE		

- www.aid-com.be	
- www.centrelilon.be/leperron	
- www.interfede.be	
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Tabella	15:	Italia	-	Centro	di	lavoro	protetto		

ITALIA	

TITOLO	

CENTRO	DI	LAVORO	PROTETTO		

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Centro	diurno	per	gruppi	svantaggiati	

PAESE/CITTÀ	

Italia,	Bologna	

ORGANIZZAZIONE	

OPIMM	–	Associazione	Onlus	Opera	dell’Immacolata		

STRUTTURA	GIURIDICA	

Organizzazione	non-profit	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

1967	

OBIETTIVI	

L'associazione	 OPIMM	 promuove	 una	 formazione	 professionale	 e	 tirocini	 per	 persone	
socialmente	svantaggiate	nei	seguenti	ambiti:	
- Sviluppo	di	capacità	di	artigianato	
- Sviluppo	di	un'autonomia	sul	posto	di	lavoro	
- Comprensione	del	proprio	ruolo	all'interno	della	società	e	della	necessità	di	lavorare	
- Riconoscimento	delle	competenze	trasversali	e	miglioramento	della	fiducia	in	se	stessi	
- Sviluppo	di	un'indipendenza	sociale	
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BREVE	DESCRIZIONE		

L'associazione	OPIMM	è	stata	istituita	nel	1967	da	un	sacerdote	chiamato	Don	Saverio	Aquilano.	
Inizialmente	era	indirizzata	a	persone	con	problemi	di	salute	mentale,	ma	col	passare	degli	anni	si	
è	 rivolta	 anche	 ad	 altri	 gruppi	 di	 persone	 (malati	 di	 AIDS,	 persone	 con	 problemi	 psicologici,	
emarginati	sociali	ecc.).		
Il	 Centro	 di	 Lavoro	 Protetto	 (CLP)	 dell'associazione	 OPIMM	 è	 un	 centro	 diurno	 per	 persone	
svantaggiate	e	produce	beni	da	ordinare.		I	tirocinanti	iniziano	alle	8.30	e	lavorano	7	ore	al	giorno	
dal	 lunedì	al	mercoledì	e	6	ore	al	giorno	 il	giovedì	e	 il	 venerdì.	Hanno	un'ora	e	mezza	di	pausa	
pranzo,	di	cui	una	parte	è	dedicata	a	una	formazione	sulla	salute	ecc.	I	formatori	danno	loro	un	
supporto	 istruendoli	 sull'alimentazione,	 sul	 corretto	 comportamento	da	 tenere	nel	 gruppo	ecc.	
Ogni	 allievo	 riceve	 un	 piano	 di	 lavoro	 personalizzato	 (che	 comprende	 2-3	 compiti	 diversi	 a	
seconda	delle	singole	capacità).	Durante	il	lavoro:	

- I	 tirocinanti	 sono	 divisi	 in	 laboratori	 di	 "produzione"	 o	 "integrazione"	 (i	 rapporti	 di	
integrazione	durano	una	o	due	mezze	giornate	a	settimana,	mentre	quelli	di	produzione	
durano	5	giorni)	

- Il	formatore	professionale	decide	chi	è	pronto	a	iniziare	a	lavorare	su	qualcosa	di	nuovo	e	
stabilisce	i	gruppi	di	lavoro	

- Per	gli	ordini	speciali,	i	formatori	decidono	quale	sia	la	formazione	aggiuntiva	necessaria	
per	completare	 il	 lavoro	(per	gli	ordini	difficili,	coloro	che	hanno	 le	capacità	più	 in	 linea	
con	quel	determinato	lavoro	vengono	selezionati	per	una	formazione	aggiuntiva)		

- I	 tirocinanti	 sono	monitorati	 costantemente,	 anche	 se	 sono	 capaci	 di	 lavorare	 in	modo	
autonomo	

- I	formatori	e	il	resto	dello	staff	danno	un	completo	supporto	ai	tirocinanti	(a	seconda	del	
loro	lavoro	precedente)	

- Le	capacità	interpersonali	sono	un	elemento	essenziale	per	tutte	le	attività	
Oltre	al	CLP,	 l'associazione	OPIMM	ha	altri	 progetti	 simili,	 uno	dei	quali	 opera	 con	 i	migranti	 e	
l'altro	connesso	con	la	formazione	professionale.	

LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

L'associazione	 OPIMM	 è	 un'entità	 legale	 privata	 riconosciuta	 dalla	 normativa	 regionale	 e	
nazionale	del	settore	privato.			

PRODOTTI	/	SERVIZI			

Workshop	di	tipo	commerciale	produttivo:	
- Assemblaggio	e	confezionamento	di	prodotti	meccanici-elettrici,	lampade	ecc.	
- Confezionamento	di	saponi	e	prodotti	per	il	bagno		

Workshop	 non	 commerciali	 creativi	 (per	 beneficiari	 meno	 giovani):	 ceramica,	 teatro,	 terapia	
attraverso	il	movimento	/	la	danza,	falegnameria,	cucina	ecc.	
Centro	di	formazione	professionale:		
- Permette	ai	 tirocinanti	di	 sviluppare	capacità	personali	e	professionali	 (da	applicare	nei	

centri	di	formazione	professionale,	nella	formazione	stessa	e	sul	lavoro)		
- Promuove	l'inclusione	e	aiuta	i	tirocinanti	a	entrare	nel	mondo	del	lavoro	
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RISORSE	FINANZIARIE		

Ogni	allievo	è	indirizzato	all'OPIMM	dai	servizi	sociali	che	coprono	tutti	i	costi	della	formazione.	Il	
ricavato	dalla	produzione	viene	distribuito	tra	i	tirocinanti	e	l'OPIMM	(l'80%	va	ai	beneficiari	e	il	
20%	all'OPIMM	che	lo	reinveste	in	materiali,	macchinari	ecc.).		

RISORSE	UMANE	

I	formatori	e	il	resto	dello	staff	hanno	principalmente	una	formazione	in	psicologia,	scienze	della	
formazione,	lavoro	d'ufficio	ecc.,	e	hanno	tutti	una	laurea	in	scienze	dell'educazione.		
Vengono	offerti	 corsi	 per	 lo	 staff	 (su	 argomenti	 quali	 la	 pedagogia).	 Tuttavia,	 la	maggior	 parte	
dello	 sviluppo	 professionale	 avviene	 tramite	 il	 lavoro	 con	 le	 persone	 svantaggiate	 durante	 il	
corso.		

GRUPPI	TARGET		

Persone	con	problemi	di	salute	mentale.	

STAKEHOLDER		

Il	CLP	ha	collaborato	con	una	rete	di	aziende	per	più	di	20	anni	che	facevano	gli	ordini.	Ora	c'è	un	
membro	dello	staff	che	si	occupa	esclusivamente	degli	ordini	e	di	procacciare	affari.	

RISULTATI	E	IMPATTO	

Il	CPL	accoglie	ogni	anno	120	tirocinanti.	Inizialmente	operava	solamente	come	centro	diurno	per	
la	produzione,	mentre	ora	è	un	vero	e	proprio	centro	comunitario	per	disabili	che	offre	loro	una	
formazione,	laboratori	teatrali,	laboratori	di	musica	ecc.	

SUCCESSI		

L'OPIMM	conta	un	numero	significativo	di	utenti	e	il	CLP	è	sempre	in	grado	di	gestire	una	varietà	
di	 grandi	 ordini	 da	 parte	 delle	 aziende.	 Organizzando	 workshop	 di	 tipo	 commerciale	 e	 non	
commerciale,	le	attività	possono	essere	adattate	alle	singole	capacità	e	alle	richieste.		Prima	della	
recente	crisi	economica,	il	CLP	ospitava	circa	350	tirocinanti	ogni	anno.	

PUNTI	DEBOLI	

I	formatori	spesso	non	hanno	abbastanza	competenze	tecniche.	
Ogni	allievo	è	diverso	dagli	altri	e	 i	formatori	non	sono	sempre	capaci	di	adattarsi	ai	bisogni	dei	
singoli	 individui.	Può	anche	risultare	difficile	trovare	posizioni	di	 lavoro	al	di	 fuori,	a	causa	della	
situazione	economica	dell'ultimo	decennio.		

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

Oltre	a	lavorare	con	i	gruppi	di	emarginati	con	problemi	di	salute	mentale,	il	CLP	lavora	anche	con	
i	 migranti.	 I	 servizi	 offerti	 includono	 un	 supporto	 pratico,	 la	 traduzione	 delle	 informazioni,	
l'assistenza	nell'integrazione	dei	nuovi	arrivati	ecc.	
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AZIONI	TRASVERSALI	

- Approccio	positivo	nei	confronti	della	rete	di	connessioni	con	altre	realtà	locali		
- Ampia	gamma	di	servizi	offerti	
- Sviluppo	di	un	set	completo	di	attrezzatura	interna	per	monitorare	i	tirocinanti	e	valutare	

le	loro	capacità	

FONTI	ONLINE	

www.opimm.it		

	

	

Tabella	16:	Italia	-	Cooperativa	sociale	San	Vitale		

ITALIA	

TITOLO	

COOPERATIVA	SOCIALE	SAN	VITALE		

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Esperienza	lavorativa	e	reintegrazione	nel	mercato	del	lavoro	

PAESE/CITTÀ	

Italia	/	Ravenna	

ORGANIZZAZIONE	

Cooperativa	Sociale	San	Vitale	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Cooperativa	Sociale	di	tipo	B	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

2005		

OBIETTIVI	

- Reclutare	e	 formare	persone	 svantaggiate	e	disabili	 allo	 scopo	di	 aiutarle	 a	entrare	nel	
mondo	del	lavoro	

- Offrire	una	formazione	sul	lavoro	e	un	supporto	
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BREVE	DESCRIZIONE		

Almeno	il	30%	dei	dipendenti	della	Cooperativa	Sociale	San	Vitale	è	disabile	o	svantaggiato.Molti	
di	 questi	 seguono	 tirocini	 professionali	 allo	 scopo	 di	 avere	 nuovamente	 accesso	 al	mondo	 del	
lavoro	al	di	fuori	della	cooperativa.	
Il	modo	più	comune	di	trovare	un	impiego	con	la	Cooperativa	San	Vitale	è	tramite	referenze	dal	
servizio	pubblico	per	 l'impiego,	dal	servizio	pubblico	per	 l'impiego	obbligatorio	per	disabili	o	da	
altre	cooperative.	I	candidati	possono	anche	fare	domanda	direttamente.	
Un	altro	modo	per	entrare	nel	mondo	del	lavoro	a	San	Vitale	è	tramite	una	formazione	basata	sul	
lavoro	 presso	 un	 centro	 regionale	 per	 la	 salute	 e	 i	 servizi	 sociali.	 Questi	 tirocinanti	 sono	
principalmente	mandati	 dai	 centri	 di	 salute	mentale	 di	 Ravenna/Lugo	 e	 dall'Asp	 o	 dal	 servizio	
locale	di	igiene	e	sanità	pubblica	di	Ravenna,	Cervia	e	Russi.		
I	 requisiti	 per	 l'ammissione,	 il	 contenuto	 del	 percorso	 di	 formazione	 ecc	 vengono	 sviluppati	
attraverso	una	collaborazione	con	i	servizi	pubblici	di	cui	sopra.	
La	durata	della	formazione	è	unica	per	ogni	allievo.Se	il	allievo	soddisfa	i	requisiti	del	lavoro	e	se	
c'è	bisogno	all'interno	della	cooperativa,	viene	assunto	a	tutti	gli	effetti.	La	cooperativa	San	Vitale	
collabora	anche	con	altre	organizzazioni	di	 formazione	 locali	per	dare	opportunità	di	 impiego	e	
tirocini	al	di	fuori	della	cooperativa	stessa.		
Per	i	tirocinanti	assunti	dalla	cooperativa:	

- Sono	 previsti	 un	 periodo	 di	 affiancamento	 con	 uno	 staff	 di	 esperti	 e	 un	
monitoraggio/contatto	 costante	 da	 parte	 del	 loro	 capo	 dipartimento;	 i	 tirocinanti	
possono	inoltre	contattare	l'ufficio	delle	risorse	umane	per	parlare	di	qualsiasi	problema	
o	difficoltà.	

- L'obiettivo	 è	 quello	 di	 aiutare	 gradualmente	 questi	 tirocinanti	 a	 tirare	 fuori	 il	massimo	
delle	 loro	 capacità,	 per	 poi	 poter	 comprendere	 quali	 siano	 le	 opportunità	 d'impiego	
adatte	a	loro	al	di	fuori	della	cooperativa.	

Per	 i	 tirocinanti	 con	 bisogni	 specifici	 (problemi	 di	 salute	 mentale	 ecc)	 è	 attivo	 un	 supporto	
individuale/di	gruppo	(gratuito).	Questo	supporto	è	fornito	dagli	psicologi	della	cooperativa.	
I	tirocinanti	che	seguono	un	percorso	formativo	legato	alla	salute	e	ai	servizi	sociali	ricevono	un	
programma	personalizzato	(in	termini	di	durata,	programmazione,	obiettivi	ecc.)	sviluppato	dallo	
staff	della	cooperativa.	
La	durata	del	programma	è	variabile	(solitamente	da	un	minimo	di	3	mesi	fino	a	un	massimo	di	2	
anni,	ma	può	essere	prolungata).	
La	formazione	avviene	in	parallelo	a	un	apprendistato	(i	tirocinanti	alternano	tra	lavoro	pratico	e	
sessioni	di	formazione).	I	tirocinanti	vengono	collocati	 in	vari	settori,	dall'orticoltura	alla	vendita	
di	libri	usati.	

LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

Tirocinanti	 con	 un	 contratto	 di	 lavoro:	 Legge	 381	 del	 1991	 che	 regola	 la	 creazione	 delle	
cooperative	 sociali	 di	 tipo	 B,	 ovvero	 cooperative	 il	 cui	 apprendimento	 è	 basato	 sul	 lavoro	 e	
avviene	attraverso	tirocini.	Questa	legge	permette	alle	persone	svantaggiate	di	ricevere	contratti	
di	lavoro	secondo	il	Contratto	Collettivo	Nazionale	di	Lavoro	delle	Cooperative	Sociali.			
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PRODOTTI	/	SERVIZI			

Il	valore	sociale	e	la	qualità	dei	prodotti/servizi	offerti	vengono	tenuti	sotto	controllo	da	vicino.	I	
prodotti	e	i	servizi	sono	a	disposizione	di	tutti	e	possono	essere	venduti	a	entità	sia	pubbliche	che	
private.	I	programmi	utilizzano	i	social	media	per	promuovere	il	loro	lavoro	(Facebook,	blog)	oltre	
a	 metodi	 più	 tradizionali	 (come	 i	 seminari)	 per	 assicurarsi	 di	 entrare	 in	 contatto	 con	 persone	
provenienti	dall'intera	regione	.		

RISORSE	FINANZIARIE		

La	cooperativa	riceve	un	contributo	dai	servizi	sanitari	e	sociali	 locali	per	coprire	parte	dei	costi	
relativi	ai	tirocinanti	mandati	da	loro.	Solitamente	l'80%	dei	contributi	è	destinato	al	pagamento	
dei	 tirocinanti	 (per	 aiutarli	 a	 comprendere	 il	 valore	 del	 loro	 lavoro),	 mentre	 la	 parte	 restante	
viene	usata	per	coprire	i	costi	dello	staff	(il	numero	di	persone	coinvolte	nello	staff	dipende	dalla	
gravità	dei	problemi	dei	tirocinanti).	
I	 tirocinanti	 che	 hanno	 un	 contratto	 di	 lavoro	 ricevono	 uno	 stipendio	 in	 linea	 col	 Contratto	
Collettivo	Nazionale	di	Lavoro.	

RISORSE	UMANE	

- Gli	 psicologi	 /	 i	 responsabili	 del	 apprendistato	 hanno	 un	 ruolo	 attivo	 nella	
programmazione	del	apprendistato	stesso	poiché	offrono	un	supporto	nella	fase	iniziare	
e	sono	coinvolti	nel	monitoraggio	dei	progressi	dei	tirocinanti.	

- Gli	assistenti	 sociali	dei	 servizi	 sanitari	e	 sociali	 che	 inizialmente	 indirizzano	 i	 tirocinanti	
assumono	 un	 ruolo	 attivo	 nella	 decisione	 di	 chi	 debba	 prendere	 parte	 al	 programma.	
Inoltre,	essi	controllano	il	progresso	all'interno	dei	tirocini	e	sono	a	stretto	contatto	con	
lo	staff	specializzato	della	cooperativa.	

- I	formatori	si	occupano	delle	sessioni	di	formazione.	
- I	dipendenti	qualificati	della	cooperativa	trasmettono	le	 loro	conoscenze	ai	tirocinanti	e	

monitorano	il	progresso	della	loro	formazione.		
- I	 lavoratori	addetti	all'assunzione	aiutano	 i	 tirocinanti	a	organizzare	 la	propria	vita	al	di	

fuori	della	cooperativa,	poiché	hanno	conoscenze	specialistiche	nell'ambito	del	mercato	
del	lavoro	locale	ecc.	

GRUPPI	TARGET		

Adulti	svantaggiati	/	disabili	facenti	parte	della	regione.	
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STAKEHOLDER		

A	livello	locale,	San	Vitale	collabora	con:		
- Aziende	 che	 assumono	 disabili	 e/o	 danno	 un	 supporto	 finanziario	 alla	 cooperativa	 San	

Vitale.			
- Servizi	sanitari	e	sociali	
- Centri	per	l'impiego	
- Progetti	per	disabili	

La	 cooperativa	collabora	con	altre	cooperative	 simili	e	 con	 la	 rete	EVT	delle	 cooperative	sociali	
(che	 aiuta	 a	 diffondere	 le	 attività	 ecc.).	 Essa	 fa	 anche	 parte	 del	 Consorzio	 Fare	 Comunità	 che	
unisce	 scuole	 di	 formazione	 professionale,	 altri	 servizi	 locali	 e	 cooperative	 locali	 e	 che	 la	
rappresenta	a	livello	locale	e	regionale.	

RISULTATI	E	IMPATTO		

Tirocinanti	indirizzati	dai	servizi	sanitari	e	sociali:	 	 	 	 	 	 	
- Se	 i	 tirocinanti	 dimostrano	 le	 loro	 abilità	 (e	 se	 c'è	 bisogno),	 vengono	 assunti	 dalla	

cooperativa	alla	fine	del	programma	e	continuano	a	ricevere	il	supporto	all'interno	della	
cooperativa	 stessa	 (sia	 a	 livello	 individuale	 che	 di	 gruppo).	 Essi	 ricevono	 anche	 un	
supporto	per	 iniziare	un	 lavoro	al	di	 fuori	della	cooperativa,	e	ciò	 li	aiuta	a	capire	quali	
siano	le	opportunità	d'impiego	all'esterno.	

Tirocinanti	con	un	contratto	di	lavoro:		
- In	conformità	con	il	Contratto	Collettivo	Nazionale	di	Lavoro,	i	tirocinanti	passeranno	da	

un	contratto	a	termine	a	uno	a	tempo	indeterminato	una	volta	che	avranno	dato	prova	
delle	loro	abilità.	

- 	Lo	staff	della	cooperativa	li	invita	a	esplorare	le	opportunità	lavorative	presenti	al	di	fuori	
di	tale	ambiente.		

A	 volte,	 le	 persone	 che	 vengono	 indirizzate	 alla	 cooperativa	 non	 sono	 ancora	 pronte	 per	 un	
apprendistato	 e	 vengono	 fatte	 tornare	 ai	 servizi	 sanitari	 e	 sociali.	 Tuttavia,	 la	 cooperativa	
continua	a	mantenere	i	contatti,	in	modo	tale	che	queste	persone	possano	nel	futuro	collaborare	
nuovamente	come	tirocinanti.	

SUCCESSI	

- Tirocini	per	i	disoccupati.	
- Miglioramento	delle	capacità	necessarie	all'impiego.	
- I	 tirocinanti	che	dimostrano	di	aver	sviluppato	delle	abilità	chiave	ricevono	un	supporto	

da	parte	dello	staff	della	cooperativa	nei	6	mesi	successivi	al	termine	del	apprendistato.	
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PUNTI	DEBOLI		

- Necessità	di	una	migliore	collaborazione	con	i	servizi	di	impiego	e	altre	organizzazioni	di	
lavoro	e	formazione	allo	scopo	di	migliorare	le	opportunità	per	i	tirocinanti	

- Migliore	 situazione	 finanziaria	 per	 poter	 investire	 in	 un'ampia	 gamma	 di	 attività	
formative.	

- Riduzione	 delle	 barriere	 legali	 (per	 esempio,	 nel	 riconoscimento	 formale	 delle	 abilità	
sviluppate	dai	tirocinanti)		

- Migliore	collaborazione	con	progetti	simili	per	poter	offrire	nuove	opportunità	
- Lo	sviluppo	professionale	continuativo	dello	 staff	potrebbe	essere	migliorato	per	 	 far	 sì	

che	 lo	 staff	 aumenti	 le	 proprie	 conoscenze	 in	 termini	 di	 problemi	 legati	 alle	 risorse	
umane,	problemi	legali	ecc.		

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

La	cooperativa	offre	un	programma	inclusivo,	in	particolare	per	i	disabili.		

AZIONI	TRASVERSALI	

- La	 stretta	 collaborazione	 tra	 i	 formatori,	 i	 servizi	 pubblici	 locali	 e	 la	 cooperativa	 nel	
processo	di	sviluppo	dei	tirocini	

- Gli	strumenti	e	le	strategie	sviluppate	tramite	il	lavoro	con	questo	gruppo	target	
- Il	 riconoscimento	 dell'importanza	 della	 salute	 mentale	 e	 il	 supporto	 per	 raggiungerla,	

anche	dopo	il	termine	della	formazione	

FONTI	ONLINE	

www.consorzioagape.ra.it		
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Tabella	17:	Italia	-	Ristorante	formativo	

ITALIA	

TITOLO	

RISTORANTE	FORMATIVO		

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO							

Istruzione	e	formazione	professionale	nel	settore	della	ristorazione	

PAESE/CITTÀ																

Italia	/	Bologna	

ORGANIZZAZIONE														

	Ristorante	Formativo	Le	Torri	

STRUTTURA	GIURIDICA											

Azienda	formatrice	(parte	del	CEFAL,	un	centro	di	istruzione	e	formazione	professionale	privato)	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE				

2000	(è	diventato	una	struttura	di	formazione	nel	2010)	

OBIETTIVI																			

- Promuovere	una	formazione	professionale	attraverso	l'esperienza	lavorativa	
- Creare	una	scuola	di	ristorazione	che	promuova	la	cucina	bolognese	e	i	prodotti	regionali	
- Fornire	un'alternativa	sia	ai	giovani	 in	cerca	di	 lavoro	(inclusi	quelli	svantaggiati)	sia	alle	

imprese	di	ristorazione	in	cerca	di	uno	staff	qualificato	
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BREVE	DESCRIZIONE		

Le	 Torri	 è	 il	 primo	 ristorante	 formativo	 italiano	 e	 rappresenta	 una	 delle	 principali	 attività	
organizzate	dal	 CEFAL,	 un	 centro	di	 formazione	professionale.	Aperto	nel	 2000,	 il	 ristorante	 Le	
Torri	 inizialmente	 aiutava	 le	 persone	 nel	 passaggio	 al	 mondo	 del	 lavoro.	 All'inizio,	 i	 corsi	 di	
formazione	duravano	al	massimo	due	anni.	
Negli	ultimi	3	anni,	il	ristorante	si	è	unito	al	percorso	formativo	seguito	dai	tirocinanti	del	CEFAL	
nel	settore	della	ristorazione	per	produrre	un	metodo	di	apprendimento	innovativo.	
Il	 ristorante	 formativo	 offre	 ai	 tirocinanti	 un'esperienza	 personalizzata	 in	 diversi	 ambienti	
lavorativi	 veri	 e	 propri	 legati	 al	 settore	 della	 ristorazione	 (servizio	 ai	 tavoli,	 gestione	 del	
ristorante,	 lavoro	 in	 cucina	 ecc.)	 I	 tirocinanti	 vengono	 considerati	 come	 studenti	 piuttosto	 che	
come	lavoratori	e	acquisiscono	abilità	sul	 lavoro	supportate	dallo	staff	di	formatori.	 Il	ristorante	
può	ospitare	100	persone	e	 la	 cucina	ha	posto	per	15	membri	dello	 staff	 (chef	professionisti	 e	
tirocinanti)	
Nel	2015,	il	ristorante	contava	80	tirocinanti	suddivisi	tra	cucina,	sala	e	bar.	In	Emilia	Romagna,	la	
formazione	 professionale	 dura	 2	 anni	 (con	 2000	 ore	 di	 studio	 all'anno),	 e	 il	 35%	 del	 corso	 è	
dedicato	alla	parte	pratica:	

- per	il	10%	del	tempo,	i	tirocinanti	lavorano	nel	ristorante	formativo,	aperto	dal	lunedì	al	
venerdì,	dalle	12	alle	14.		In	queste	due	ore	quotidiane,	la	classe	viene	divisa	in	due	parti	
di	 cui	una	metà	 lavora	 in	 cucina	con	un	 formatore,	mentre	 l'altra	metà	è	 impegnata	 in	
sala	con	un	altro	formatore.		

- Ogni	anno	 i	 tirocinanti	svolgono	un'esperienza	di	apprendistato	anche	all'esterno,	 in	un	
ristorante,	un	bar	o	un	forno.	Il	luogo	del	apprendistato	viene	scelto	in	base	agli	interessi	
e	alle	capacità	dei	singoli	tirocinanti.	

Il	Metodo:	
- Un	 insieme	 di	 classi	 teoriche	 (quando	 possibile	 basate	 sul	 cibo)	 e	 lezioni	 pratiche	

all'interno	del	ristorante	
- Durante	il	servizio,	i	clienti	vengono	informati	su	come	funziona	il	ristorante,	in	modo	tale	

che	possano	dare	un	feedback	ai	 tirocinanti	sul	servizio	ricevuto.	Alla	 fine	del	servizio,	 i	
tirocinanti	ricevono	un	briefing	sui	problemi	riscontrati	nel	loro	lavoro.	

LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

Il	Decreto	Legislativo	n.124/2004,	art.	9	dà	il	quadro	legale	che	stabilisce	la	capacità	degli	istituti	
regionali	di	istruzione	e	formazione	professionale	di	offrire	opportunità	di	apprendimento	basato	
sul	lavoro.		
Il	 Decreto	 Interministeriale	 n.44/2001,	 art.	 38,	 alla	 sezione	 “Istruzioni	 generali	 sulla	 gestione	
amministrativo-contabile	 delle	 istituzioni	 scolastiche”	 asserisce	 che	 “Le	 istituzioni	 scolastiche,	
nell'esercizio	dei	compiti	di	 formazione	ed	educativi,	hanno	facoltà	di	svolgere	attività	di	servizi	
per	conto	terzi”.		
Visto	 che	 le	 regioni	 italiane	 hanno	 un	 alto	 livello	 di	 autonomia	 amministrativa,	 non	 esiste	 una	
legge	 nazionale	 specifica	 per	 le	 aziende	 formatrici.	 Invece,	 a	 livello	 regionale,	 alcune	 regioni	
hanno	 introdotto	 un	 metodo	 di	 apprendimento	 basato	 su	 lavoro	 nel	 loro	 piano	 /	 curriculum	
strategico	per	la	formazione	dei	giovani.	
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PRODOTTI	/	SERVIZI			

Aspetti	commerciali:	
- Le	 Torri	 è	 un	 ristorante	 funzionale	 a	 prezzi	modici	 che	 affitta	 anche	 sale	 per	 eventi	 (ci	

sono	3	sale	riunioni	di	cui	la	più	grande	può	ospitare	fino	a	60	persone)	
Per	gli	studenti:	

- Corso	 di	 formazione	 della	 durata	 di	 2	 anni	 con	 opportunità	 di	 formazione	 basate	 sul	
lavoro		

- Valutazione	completa	della	formazione	e	briefing	a	cura	dei	formatori	
- Opportunità	di	volontariato	(con	pagamento	tramite	voucher)	in	occasione	di	serate	(solo	

per	tirocinanti	adulti)		
Per	adulti	disoccupati:	

- Corsi	serali	che	comprendono	un	lavoro	all'interno	del	ristorante	durante	gli	eventi	
Per	studenti	disabili:	

- Formazione	basata	sul	lavoro	assistita	e	su	misura	

RISORSE	FINANZIARIE		

Il	 ristorante	 è	 diviso	 a	 livello	 finanziario	 dai	 centri	 di	 formazione	 professionale	 e	 utilizzano	 gli	
incassi	dalle	vendite	di	cibo/bevande,	eventi	ecc.	per	pagare	parte	degli	stipendi	dei	tirocinanti.	
Inoltre,	 rimborsa	 le	 spese	 di	 viaggio	 ai	 membri	 dello	 staff,	 inclusi	 i	 formatori	 professionali	 in	
cucina	e	sala,	che	arrivano	dalla	Ristorazione	Felsinea	(grazie	a	un	contratto	di	collaborazione).	I	
corsi	per	adulti	disoccupati	(che	si	svolgono	principalmente	nel	pomeriggio)	sono	finanziati	dalla	
regione	Emilia	Romagna	attraverso	i	fondi	ESF	per	il	lavoro.	

RISORSE	UMANE		

Il	 Vicedirettore	 dei	 centri	 di	 formazione	 professionale	 ha	 responsabilità	 di	 coordinamento	
all'interno	del	ristorante.	
Oltre	a	fornire	una	formazione	pratica,	il	formatore	addetto	alla	sala	è	anche	il	responsabile	dei	
rapporti	con	la	clientela,	delle	prenotazioni	e	della	gestione	degli	eventi.		
È	 anche	 presente	 all'interno	 del	 ristorante	 uno	 chef	 professionista	 che	 funge	 da	 formatore	 in	
cucina.	
Il	 contratto	di	collaborazione	con	 la	Ristorazione	Felsinea	 fornisce	un	supporto	al	 ristorante	nei	
seguenti	modi:	

- Persone	 specializzate	 che	 supervisionano	 la	 gestione	 (per	 esempio	 i	 costi,	 i	 rapporti	
commerciali	con	i	fornitori	ecc.).		

- Due	formatori	(in	cucina	e	in	sala).	
Tuttavia,	questi	membri	dello	staff	relazionano	il	tutto	alla	direzione	dell'istruzione	e	formazione	
professionale,	 non	 alla	 Ristorazione	 Felsinea.	 Nonostante	 questi	 formatori	 abbiano	 un'ottima	
esperienza	 professionale,	 lo	 staff	 dei	 centri	 di	 formazione	 professionale	 deve	 dare	 loro	 un	
supporto	per	quanto	riguarda	l'aspetto	pedagogico	della	formazione.	
La	pulizia	di	base	del	ristorante	è	a	cura	dei	tirocinanti,	mentre	la	pulizia	completa	è	affidata	alla	
cooperativa	esterna	IT2.		
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GRUPPI	TARGET		

- Studenti	 (dai	 14	 ai	 19	 anni)	 che	 frequentano	 ancora	 l'istruzione	 obbligatoria	 o	 una	
formazione	professionale	

- Adulti	emarginati	o	disabili	

STAKEHOLDER		

- Conoscenze	 specialistiche	 e	 supporto	 dalla	 Ristorazione	 Felsinea,	 una	 grande	 impresa	
locale	nel	settore	della	ristorazione	

- Contratti	con	imprese	locali	e	organizzazioni	pubbliche	per	la	ristorazione	/	per	utilizzare	
stanze	 per	 eventi.	 Per	 esempio,	 un	 centro	 medico	 locale	 utilizza	 il	 ristorante	 per	 la	
formazione	durante	i	week-end	e	in	cambio	offre	allo	staff	e	agli	studenti	del	ristorante	
uno	sconto	sui	servizi	medici	un	week-end	al	mese		

- Il	ristorante	partecipa	regolarmente	a	scambi	(finanziati	da	iniziative	come	l'Erasmus+	e	il	
fondo	 IPA	 Adriatico)	 che	 coinvolgono	 tirocinanti	 da	 altri	 paesi	 europei	 che	 vengono	 a	
imparare	 la	 cucina	 italiana	 /	 a	 fare	 pratica	 (alcuni	 progetti	 recenti	 comprendono	
PARADISO,	Key	Q	ed	Esmovia)		

RISULTATI	E	IMPATTO		

I	 clienti	 sono	 gradualmente	 diventati	 sempre	 più	 consapevoli	 e	 sensibili	 nei	 confronti	 delle	
necessità	dei	tirocinanti.	Il	ristorante	si	è	costruito	una	base	di	clientela	fidata	e	ha	stretto	buoni	
rapporti	 con	 altri	 ristoranti	 della	 zona	 (che	 comprendono	 la	 natura	 specifica	 del	 ristorante	
formativo)	.	

SUCCESSI		

- L'apprendimento	esperienziale	permette	ai	tirocinanti	di	sviluppare	presto	una	passione	per	la	
loro	carriera	futura	

- Nonostante	 la	 situazione	economica	 recente,	 il	 70%	dei	 tirocinanti	 che	 termina	 il	 corso	
trova	 lavoro	 (anche	 se	 non	 sempre	 nell'ambito	 della	 ristorazione).	 Gli	 studenti	 che	
vengono	al	CEFAL	hanno	di	solito	una	condizione	sociale	svantaggiata	e,	di	conseguenza,	
hanno	pochi	esempi	positivi	da	seguire.	Per	loro,	dunque,	il	fatto	di	completare	il	corso	e	
ottenere	una	qualifica	è	importante	poiché	significa	che	dopo	due	anni	di	formazione,	ora	
sono	pronti	a	lavorare	

- Il	 lavoro	all'interno	di	un	ristorante	gode	di	un'ottima	considerazione	nonostante	non	ci	
sia	una	legislazione	formale	riguardo	al	lavoro	in	strutture	formatrici	

- Il	 fatto	 di	 essere	 coinvolto	 in	 progetti	 transnazionali	 significa	 per	 il	 ristorante	 ricevere	
studenti	internazionali	di	scambio	

- La	combinazione	unica	di	questo	programma	del	lavoro	in	cucina	e	in	sala	significa	che	i	
tirocinanti	toccano	con	mano	l'intero	lavoro	che	si	svolge	in	un	ristorante	

- I	formatori	valutano	costantemente	la	qualità	del	lavoro	svolto	dai	tirocinanti,	creando	in	
tal	modo	una	sana	competizione	

- La	 collaborazione	 con	 la	 Ristorazione	 Felsinea	 dà	 al	 ristorante	 un	 accesso	 a	 diversi	
professionisti	 altamente	 competenti,	 sia	 in	 termini	 di	 consulenza	 tecnica	 che	 di	
formazione.	Il	ristorante	riceve	regolarmente	un	feedback	dalla	Ristorazione	Felsinea	(che	
comprende	incontri	per	monitorare	il	lavoro	con	cadenza	bimestrale)		

- Le	imprese	locali	utilizzano	il	ristorante	per	servizi	di	ristorazione	all'esterno	
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PUNTI	DEBOLI		

- Il	 ristorante	 non	 è	 situato	 in	 un	 posto	 centrale,	 quindi	 non	 può	 essere	 frequentato	 da	
persone	 che	 dispongono	 di	 una	 pausa	 pranzo	 breve.	 Si	 trova,	 inoltre,	 in	 una	 ex	 zona	
industriale,	quindi	i	clienti	vi	si	recano	solo	la	sera	in	occasione	di	eventi	organizzati	

- Ancora	 non	 c'è	 un	 profitto	 materiale,	 quindi	 il	 CEFAL	 continua	 a	 investire	 in	 questo	
progetto	

- I	tirocinanti	che	completano	il	corso	a	volte	faticano	a	trovare/tenere	un	lavoro	a	causa	
delle	difficoltà	personali	

- Il	ristorante	formativo	necessita	di	un	grande	impegno	da	parte	dello	staff	(in	termini	di	
tempo	e	sforzi),	oltre	che	di	un	investimento	concreto	e	di	risorse	umane	

- Visto	che	non	esiste	una	chiara	o	specifica	legislazione	che	regola	le	strutture	formatrici,	
il	 ristorante	 opera	 in	 un'area	 sconosciuta	 in	 termini	 di	 standard	 occupazionali	 ecc.	
(nonostante	abbia	superato	tutti	i	controlli	necessari)	

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

Il	 ristorante	 assume	 tirocinanti	 provenienti	 da	 diversi	 contesti	 sociali	 (persone	 svantaggiate,	
migranti,	disabili	ecc.).	 I	clienti,	dunque,	sono	esposti	a	una	grande	varietà	di	persone,	mentre	 i	
tirocinanti	sanno	di	essere	giudicati	per	il	loro	lavoro	e	non	per	l'apparenza.	
Anche	la	cooperativa	sociale	IT2,	che	ha	un	contratto	per	la	pulizia	dell'edificio,	assume	persone	
svantaggiate.			

AZIONI	TRASVERSALI	

Tutti	 gli	 investimenti	 (sia	 a	 livello	 finanziario	 che	 di	 risorse	 umane)	 necessari	 per	 aprire	 un	
ristorante	formativo	significano	che	poche	altre	strutture	ne	hanno	voluto	riprodurre	il	modello.	

FONTI	ONLINE	

www.cefal.it/2012/le-torri-ristorante-formativo/?lang=it		
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Tabella	18:	Portogallo	-	Academia	RTP	("Accademia	RTP")	

PORTOGALLO	

TITOLO	

ACADEMIA	RTP	("ACCADEMIA	RTP")	

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Media/produzione	televisiva	e	formazione		

PAESE/CITTÀ	

Portogallo	/	Lisbona	

ORGANIZZAZIONE	

RTP	(Televisione	Pubblica	Portoghese	e	Rete	Radiofonica)	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Ente	statale		

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

2011	

OBIETTIVI	

- Dare	una	formazione	nel	settore	della	produzione	televisiva	e	in	ambiti	affini	
- Identificare	futuri	talenti	con	cui	la	RTP	possa	collaborare	
- Fornire	programmi	televisivi	più	 innovativi,	che	attirino	un	pubblico	con	diversi	punti	di	

vista,	in	particolare	composto	da	giovani	
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BREVE	DESCRIZIONE		

“Academia	 RTP”	 è	 un	 programma	 di	 apprendistato	 creato	 dall'RTP,	 che	 coinvolge	 una	
piattaforma	di	 formazione	 e	 produzione	mediatica	 in	 cui	 i	 giovani	 tra	 i	 18	 e	 i	 30	 anni	 possono	
sviluppare	nuove	idee,	progetti	innovativi	e	contenuti	per	tutte	le	piattaforme	media	(ovvero	TV,	
radio	e	internet)	in	un	ambiente	di	formazione	professionale.		
Il	processo	di	applicazione	comprende	la	presentazione	di	una	proposta	di	progetto	(individuale	o	
di	gruppo	e	per	la	televisione,	la	radio,	il	web	o	una	piattaforma	incrociata).		
Durante	 il	 apprendistato,	 i	 tirocinanti	 di	 successo	 sono	 supportati	 nell'esecuzione	 del	 loro	
progetto	da	alcuni	esperti	che	trasmettono	loro	le	proprie	conoscenze	e	la	propria	esperienza	in	
modo	tale	che	possano	produrre	contenuti	di	spicco	per	creatività	e	innovazione.	Inoltre,	sempre	
nello	 stesso	periodo,	professionisti	di	punta	provenienti	dal	 settore	audiovisivo	 tengono	diversi	
workshop	di	produzione,	scrittura	creativa,	sceneggiatura	ecc.	
I	tirocini	hanno	una	durata	di	nove	mesi	e	sono	divisi	in	due	moduli:	

- Il	 primo	 modulo	 (che	 dura	 3	 mesi)	 è	 il	 "Modulo	 di	 Istruzione/Esecuzione":	 Dopo	 una	
formazione	di	2	settimane,	i	tirocinanti	lavorano	sui	loro	progetti.	Ricevono	un	coaching	
intensivo	per	sviluppare	certi	aspetti,	come	le	finanze,	la	sinopsi	o	lo	storyboard.	

- Il	 secondo	 modulo	 (che	 dura	 6	 mesi)	 è	 il	 "Modulo	 del	 Progetto":	 Alla	 fine	 del	 primo	
modulo,	 i	 tirocinanti	 vengono	 valutati	 in	 base	 alle	 loro	 singole	 performance	 e	 allo	
sviluppo	dei	loro	singoli	progetti.	Il	Modulo	del	progetto	ha	come	scopo	quello	di	inserire	
i	 tirocinanti	all'interno	dello	staff	dell'RTP	e/o	permettere	 loro	 l'esecuzione	dei	progetti	
che	 hanno	 creato.	 Il	 livello	 di	 monitoraggio	 diminuisce	 e	 i	 tirocinanti	 assumono	 più	
autonomia.	 Al	 completamento	 del	 secondo	 modulo,	 i	 tirocinanti	 verranno	 valutati	 e	
riceveranno	una	certificazione	dall'Academia	RTP.	

Si	 tratta	di	un	apprendistato	retribuito	per	giovani	dai	18	ai	30	anni.	 I	partecipanti	devono	aver	
terminato	la	scuola	secondaria	e	avere	una	qualifica	di	livello	3,	4	o	5	(del	Quadro	Nazionale	delle	
Qualifiche)	o	una	qualifica	di	 istruzione	superiore	di	 livello	6,	7	o	8	 (del	Quadro	Nazionale	delle	
Qualifiche).	Inoltre,	essi	devono	essere	in	cerca	del	loro	primo	lavoro	o	di	un	nuovo	lavoro.	

LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

Legge	nazionale	sui	media.	
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PRODOTTI	/	SERVIZI			

I	tirocini	offrono	un	importante	modello	di	formazione	basata	sul	lavoro	che	supporta	lo	sviluppo	
interno	dei	prodotti	nuove	e	 innovativi	per	diverse	piattaforme	media	RTP.	Gli	show	televisivi	e	
gli	altri	programmi	prodotti	dai	 tirocinanti	dell'Accademia	RTP	sono	trasmessi	 sulle	piattaforme	
RTP.	
Dalle	 tre	 tornate	di	assunzioni	che	hanno	completato	 il	apprendistato,	sono	stati	 trasmessi	139	
progetti,	ovvero:	

- 57	progetti	dalla	prima	tornata	(2011).	
- 52	progetti	dalla	seconda	tornata	(2012).	
- 30	progetti	dalla	terza	tornata	(2015).	

I	 tirocini	 sono	 pubblicizzati	 in	 tutte	 le	 piattaforme	 RTP,	 ovvero	 TV	 (RTP1,	 RTP2,	 RTP3,	 RTP	
Memória,	RTP	 Internacional,	RTP	Africa,	RTP	Açores,	RTP	Madeira),	Radio	 (Antena	1,	Antena	2,	
Antena	 3,	 RDP	 África,	 RDP	 Internacional,	 RDP	 Açores,	 RDP	 Madeira	 Antena1,	 RDP	 Madeira	
Antena3,	Antena1	Lusitânia,	Antena1	Vida,	Antena1	Fado,	Antena2	Ópera,	80	Anos	Rádio	Pública	
Web)	e	sul	web.	

RISORSE	FINANZIARIE		

L'RTP	 è	 un	 ente	 statale	 del	 servizio	 di	 trasmissione	 pubblico.	 I	 tirocini	 dell'Academia	 RTP	 sono	
gestiti	 dal	Programma	Professionale	di	 Tirocini	dell'IEFT	 -	Centro	per	 l'Impiego	e	 la	 Formazione	
Professionale.	

RISORSE	UMANE		

Lo	staff	si	affida	a	esperti	provenienti	da	diverse	aree	di	produzione,	tecniche	e	di	management	
creativo	per	l'organizzazione	di	workshop	ecc.	

GRUPPI	TARGET		

Si	 tratta	di	un	apprendistato	retribuito	per	giovani	dai	18	ai	30	anni.	 I	partecipanti	devono	aver	
terminato	la	scuola	secondaria	e	avere	una	qualifica	di	livello	3,	4	o	5	(del	Quadro	Nazionale	delle	
Qualifiche)	o	una	qualifica	di	 istruzione	superiore	di	 livello	6,	7	o	8	 (del	Quadro	Nazionale	delle	
Qualifiche).	 Inoltre,	essi	devono	essere	 in	 cerca	del	 loro	primo	 lavoro	o	di	un	nuovo	 impiego.	 I	
candidati	 di	 età	 compresa	 fra	 i	 18	 e	 i	 25	 anni	 devono	 solamente	 dare	 prova	 dei	 loro	 risultati	
accademici	 e	 delle	 loro	 qualifiche.	 Quelli	 di	 età	 compresa	 tra	 i	 26	 e	 i	 30	 anni,	 invece,	 devono	
anche	 dare	 prova	 di	 un'esperienza	 professionale	 nel	 settore	 dei	 media	 per	 giustificare	 la	 loro	
candidatura.	

STAKEHOLDER		

L'RTP	 è	 un	 servizio	 di	 trasmissione	 pubblico.	 L'Academia	 RTP	 è	 gestita	 dal	 Centro	 per	
l'Innovazione	dell'RTP.	

RISULTATI	E	IMPATTO		

3	 tornate	 di	 assunzioni	 hanno	 già	 completato	 il	 apprendistato.	 Ogni	 tornata	 conta	 circa	 50	
partecipanti.		
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SUCCESSI		

- Il	metodo	 innovativo	 di	 apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 dà	 la	 possibilità	 ai	 giovani	 di	
sviluppare	contenuti	mediatici	(supportati	da	consulenti)	pronti	per	essere	trasmessi.		

- Permette	 inoltre	 l'inserimento	 delle	 conoscenze	 dei	 giovani	 della	 generazione	 digitale	
all'interno	di	diverse	piattaforme	(TV,	radio	e	internet)	attraverso	progetti	innovativi.	

- I	 tirocini	spingono	nuove	voci	creative	a	sviluppare	nuovi	contenuti	mediatici	che	fanno	
uso	di	nuovi	modelli	di	produzione	e	incoraggiano	l'imprenditorialità	e	l'innovazione.		

- Il	 progetto	 attira	 il	 supporto	 di	 professionisti	 di	 spicco	 e	 di	 formatori	 la	 cui	 esperienza	
professionale	 è	 riconosciuta	 a	 livello	 nazionale	 e	 internazionale	 e	 la	 cui	 qualità	 come	
formatori	/	i	cui	risultati	sono,	dunque,	alti.		

PUNTI	DEBOLI		

- L'Academia	RTP	riceve	finanziamenti	pubblici				
- La	trasmissione	dei	programmi	dell'Academia	RTP	dipende	dall'audience	

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

L'Academia	RTP	promuove	le	pari	opportunità	tramite	il	suo	processo	di	candidatura	aperto.		
Non	viene	data	una	priorità	specifica	alla	promozione	dell'uguaglianza	all'interno	dei	tirocini,	ma	i	
tirocinanti	possono	concentrarvisi	nei	 loro	progetti.	Per	esempio,	 il	 progetto	 “O	 teu	debate”	 (il	
tuo	 dibattito)	 è	 un	 dibattito	 informativo	 su	 problemi	 politici,	 economici,	 culturali	 e	 sociali	 che	
coinvolgono	direttamente	i	giovani,	i	cui	commentatori	sono	giovani	dai	20	ai	30	anni.		

AZIONI	TRASVERSALI		

- Un	programma	innovativo	di	formazione	pratica	capace	di	attirare	giovani	verso	il	settore	
dei	media	

- Un	solido	metodo	di	 formazione	basata	sul	 lavoro	con	 il	supporto	di	esperti	del	settore	
dei	media	che	permette	ai	tirocinanti	di	sviluppare	e	testare	le	 loro	idee	su	piattaforme	
live	

- Il	 apprendistato	 è	 ampiamente	 pubblicizzato	 ogni	 anno	 con	 una	 forte	 campagna	
mediatica,	 e	 ciò	 significa	 che	potrebbe	attirare	 gruppi	diversi	 da	quelli	 che	 solitamente	
intraprendono	carriere	legate	ai	media			

FONTI	ONLINE	

- www.rtp.pt/academia/index.php	
- www.facebook.com/academiartp		
- www.rtp.pt/homepage		
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Tabella	19:	Portogallo	–	Maior	empregabilidade	(Programma	di	"Maggiore	occupabilità")	

PORTOGALLO	

TITOLO	

MAIOR	EMPREGABILIDADE	(PROGRAMMA	DI	"MAGGIORE	OCCUPABILITÀ")	

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Impresa	sociale	/	reintegrazione	sociale	

PAESE/CITTÀ	

Portogallo	/	Lisbona	

ORGANIZZAZIONE	

IPAV	–	Instituto	Padre	António	Vieira		

STRUTTURA	GIURIDICA	

L'IPAV	 è	 un'associazione	 non-profit	 riconosciuta	 come	 un'istituzione	 privata	 per	 i	 servizi	 sociali	
(IPSS)	e	come	un'Organizzazione	Non-Governativa	di	Sviluppo	(NGDO).	Il	suo	obiettivo	è	quello	di	
facilitare	 la	 riflessione,	 l'istruzione	 e	 l'azione	 nella	 promozione	 della	 dignità	 umana,	 della	
solidarietà	sociale,	della	sostenibilità,	dello	sviluppo,	della	diversità	e	del	dialogo	fra	le	culture.	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

2014	

OBIETTIVI	

- Promuovere	il	"capacity	building"	per	l'occupabilità	(dando	la	priorità	ai	giovani	più	fragili)	
incluso	 lo	 sviluppo	 di	 competenze	 relazionali	 e	 l'acquisizione	 delle	 abilità	 richieste	 dal	
mercato	del	lavoro	

- Incoraggiare	 l'imprenditorialità	 e	 la	 creazione	 di	 posti	 di	 lavoro	 (dando	 la	 priorità	 ai	
giovani	più	fragili),	inclusa	la	formazione	e	il	monitoraggio	di	nuovi	imprenditori	

- Contribuire	all'integrazione	sociale	dei	bambini	e	giovani	più	fragili	
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BREVE	DESCRIZIONE		

Il	 progetto	 dà	 ai	 giovani	 alcuni	 strumenti	 per	 agevolare	 la	 loro	 entrata	 nel	mercato	 del	 lavoro,	
promuovendo	 al	 contempo	 pari	 opportunità	 e	 integrazione	 sociale.	 Un	 elemento	 chiave	 è	 il	
miglioramento	della	capacità	di	lavorare	in	contesti	multiculturali	e	il	rafforzamento	di	tali	abilità	
come	 la	 tolleranza,	 la	 creatività,	 l'apertura	 mentale	 e	 la	 resilienza.	 Questa	 iniziativa	 mira	 a	
rafforzare	 le	 competenze	 relazionali	 e	 l'alfabetizzazione	 digitale,	 a	 insegnare	 ai	 giovani	 a	
compilare	 un	 CV	 adatto	 al	 mercato	 del	 lavoro,	 a	 incoraggiare	 i	 giovani	 a	 essere	 più	 attivi	 e	 a	
infondere	in	loro	l'idea	di	mettere	energia	e	cura	nella	ricerca	del	lavoro.	
L'IPAV	 e	 i	 suoi	 partner	 cercano	 di	 coinvolgere	 nel	 loro	 lavoro	 una	 rete	 nazionale	 di	 istruzione	
superiore	e	istituzioni	professionali	(con	un'attenzione	particolare	nella	formazione	e	nella	guida	
dei	giovani,	 inclusi	coloro	che	non	frequentano	più	 la	scuola).	Per	fare	ciò,	vengono	eseguite	sei	
azioni	diverse	che	sono	state	utilizzate	con	migliaia	di	giovani.	Il	programma	comprende	seminari,	
attività	 di	 formazione	 (sia	 per	 studenti	 che	 per	 formatori),	 gruppi	 di	 auto-aiuto,	 formazione	 di	
gruppo,	materiali	didattici	e	azioni	che	collegano	imprese	e	istituzioni	di	istruzione.	Alcuni	esempi	
di	attività	che	vengono	sviluppate	sono:		

- Vitaminas	para	o	Emprego	(ovvero	"Vitamine	per	l'Impiego"):	Seminari	di	una	giornata	per	
tirocinanti	 universitari	 e	 dei	 centri	 di	 formazione	 professionale	 e	 per	 ex	 studenti	
universitari	dedicati	alle	competenze	relazionali	e	alle	azioni	trasversali	

- Job	 Parties:	 Workshop	 all'interno	 delle	 istituzioni	 di	 formazione	 che	 comprendono	
presentazioni	da	parte	di	ex	studenti.	Lo	scopo	è	quello	di	condividere	esperienze	e	per	
guidare	i	giovani	verso	il	mercato	del	lavoro	

- CV	 Europass	 Junior:	 Seminari	 di	 una	 giornata	 con	 una	 componente	 pratica	 in	 cui	 i	
tirocinanti	 e	 gli	 ex	 studenti	 universitari	 riflettono	 sui	 loro	 punti	 di	 forza	 e	 imparano	 a	
scrivere	un	CV,	allo	scopo	di	migliorare	le	proprie	opportunità	di	impiego.			

- Open	Day	Aziendali:	Le	aziende	aprono	le	 loro	porte	ai	tirocinanti,	 in	modo	tale	che	essi	
possano	informarsi	sulle	offerte	di	lavoro	ed	entrare	nel	mondo	del	lavoro	vero	e	proprio.	

- Il	Coworking	verso	il	Lavoro:	Un	metodo	pratico	e	di	collaborazione	per	trovare	un	lavoro,	
supportato	da	istituzioni	di	formazione	tecnica	

- Promuovere	l'Imprenditorialità:	un	metodo	di	apprendimento		combinato	per	i	giovani,	il	
cui	focus	sono	le	competenze	relazionali	(promuovere	l'imprenditorialità,	l'innovazione,	la	
creatività	e	altre	competenze	pertinenti	allo	sviluppo	del	piano	aziendale).	Il	corso	"Junior	
Entrepreneur"	 è	 un	 MOOC	 (Massive	 Open	 Online	 Course)	 sull'imprenditorialità	 per	 i	
giovani	 dei	 centri	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale	 o	 della	 scuola	 secondaria,	
oppure	per	i	giovani	che	non	sono	impegnati	né	sul	lavoro	né	sullo	studio	

LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

Il	 Decreto	 Legge	 172-A/2014	 (14	 novembre	 2014)	 regola	 le	 istituzioni	 della	 previdenza	 sociale	
private	(IPSS).		

PRODOTTI	/	SERVIZI			

Cfr.	 elenco	 puntato	 delle	 "azioni"	 nella	 breve	 sezione	 descrittiva.	 Tutti	 questi	 "prodotti"	 sono	
gratuiti	per	tutti	i	tirocinanti.	

	



EFT	-	EXPERIENCE	FOR	TRAINING	

O1	Ricerca	e	Quadro	Comune	

	

86	

RISORSE	FINANZIARIE		

Il	 progetto	 “Maior	 Empregabilidade”	 (Maggiore	 Occupabilità)	 è	 supportato	 dal	 programma	
Cidadania	 Ativa,	 uno	 strumento	 che	 supporta	 le	 Organizzazioni	 Non	 Governative	 (ONG).	 Tale	
progetto	 è	 stato	 operativo	 dal	 2013	 al	 2016,	 era	 finanziato	 dai	Meccanismi	 Finanziari	 dell'Area	
Economica	Europea	(fondi	EEA	Grants)	e	ha	ricevuto	una	somma	pari	a	€	109.348.		

RISORSE	UMANE		

Il	progetto	ha	un	coordinatore,	un	project	manager	e	alcuni	formatori	(incluso	uno	staff	esterno)	
che	 sviluppano	 un	 programma	 di	 istruzione	 non	 formale	 legato	 principalmente	 ad	 aspetti	 di	
responsabilità	sociale	e	risorse	umane.	

GRUPPI	TARGET		

Soprattutto	giovani	(giovani	disoccupati,	non	studenti	e	a	rischio)	al	di	sotto	dei	30	anni	di	età,	che	
non	dispongono	di	un	diploma	di	scuola	superiore.	

STAKEHOLDER		

Progetti	partner:	Rete	Politecnica	(Conselho	Coordenador	dos	Institutos	Superiores	Politécnicos),	
Rete	 Nazionale	 di	 Centri	 di	 Formazione	 Professionale	 (Associação	 Nacional	 de	 Escolas	
Profissionais)	e	stampa	(Forum	Estudante	-	Press	Forum,	Comunicação	Social	SA).	

RISULTATI	E	IMPATTO		

Il	progetto	vede	coinvolti	220	formatori	e	supporta	con	le	sue	diverse	attività	11.320	tirocinanti.	
È	in	corso	un	processo	di	valutazione	sia	interna	che	esterna.	

SUCCESSI		

- Sono	state	sviluppate	diverse	attività	di	gruppo	basate	sull'educazione	non	formale,	che	
aiutano	i	tirocinanti	al	raggiungimento	dei	risultati	preposti.		

- Il	progetto	dà	ai	giovani	alcuni	strumenti	pratici	per	agevolare	la	loro	entrata	nel	mercato	
del	lavoro,	promuovendo	al	contempo	pari	opportunità	e	integrazione	sociale.	

PUNTI	DEBOLI		

- È	difficile	determinare	con	certezza	 i	 risultati	poiché	è	difficile	verificare	che	 i	 tirocinanti	
usino	le	competenze	relazionali	e	gli	altri	strumenti	appresi	

- Spesso	non	c'è	abbastanza	tempo	per	trasmettere	tutte	le	informazioni		

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

Il	 progetto	 dà	 ai	 giovani	 alcuni	 strumenti	 per	 agevolare	 la	 loro	 entrata	 nel	mercato	 del	 lavoro,	
promuovendo	al	contempo	pari	opportunità	e	integrazione	sociale.	
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AZIONI	TRASVERSALI	

- Il	programma	invita	i	giovani	a	essere	più	attivi	e	infonde	in	essi	l'idea	di	mettere	energia	e	
cura	nella	ricerca	del	lavoro	

- I	giovani	sono	più	attratti	dalle	attività	con	nomi	spiritosi	(per	esempio	"Vitaminas	para	o	
Emprego",	ovvero	"Vitamine	per	l'Impiego",	e	"Job	Parties")	

- Le	sei	attività	proposte	dal	programma	sono	molto	diverse	tra	loro,	e	ciò	permette	loro	di	
fornire	 strumenti	 importanti	 che	 rafforzano	 le	 competenze	 relazionali,	 l'alfabetizzazione	
digitale	e	altre	capacità	adeguate	al	mercato	del	lavoro	

FONTI	ONLINE	

- www.maiorempregabilidade.pt		
- www.ipav.pt/index.php/en		
- www.gulbenkian.pt/inst/en/Activities/ProgrammesAndProjects/CidadaniaAtivaProgramm

e		
	

Tabella	20:	Portogallo	-	Programmi	portoghesi	di	istruzione	e	formazione	professionale			

PORTOGALLO	

TITOLO	

PROGRAMMI	PORTOGHESI	DI	ISTRUZIONE	E	FORMAZIONE	PROFESSIONALE		

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Istruzione	e	formazione	professionale	

PAESE/CITTÀ	

Portogallo	

ORGANIZZAZIONE	

Vengono	attuate	misure	di	 istruzione	e	 formazione	professionale	 tramite	 istituzioni	di	educazione	
pubbliche	e	private,	 i	 centri	di	 formazione	professionale	del	Centro	per	 l'Impiego	e	 la	Formazione	
Professionale	(IEFP)	e	altre	organizzazioni	di	formazione	accreditate.	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Servizio	Pubblico	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

1986	



EFT	-	EXPERIENCE	FOR	TRAINING	

O1	Ricerca	e	Quadro	Comune	

	

88	

OBIETTIVI	

L'apprendimento	basato	sul	lavoro	(FPCT	-	programma	Formazione	Professionale	e	Cultura	Tecnica)	
è	 integrato	 completamente	 in	 tutti	 gli	 aspetti	 del	 Sistema	Nazionale	 delle	Qualifiche.	 I	 tirocinanti	
eseguono	 i	compiti	del	percorso	 lavorativo	che	hanno	scelto	 in	un	contesto	professionale.	Questo	
metodo	dà	nuove	capacità	ai	tirocinanti	e	permette	loro	di	consolidare	quelle	acquisite	durante	la	
formazione.	Lo	scopo	è	quello	di	aiutarli	a	(re)inserirsi	nel	mercato	del	lavoro,	poiché:	

- Li	mette	 in	 contatto	 con	 tecnologie	moderne	e	 tecniche	 che	non	 sono	 sempre	disponibili	
durante	la	formazione	

- Permette	 loro	 di	 acquisire	 l'esperienza	 e	 le	 capacità	 necessarie	 per	 particolari	 qualifiche	
professionali	

- Li	espone	a	un	ambiente	di	lavoro	reale	
- Li	 invita	 a	 sviluppare	 abitudini	 di	 lavoro,	 uno	 spirito	 imprenditoriale	 e	 un	 senso	 di	

responsabilità	
- Promuove	 il	 lavoro	 di	 squadra	 e	 mostra	 loro	 come	 interagire	 con	 le	 varie	 persone	 che	

incontreranno	nel	mondo	del	lavoro	
- Mostra	loro	com'è	strutturata	un'azienda	ben	funzionante	

BREVE	DESCRIZIONE		

Dal	 2004	 il	 Portogallo	 si	 concentra	 maggiormente	 sull'istruzione	 e	 formazione	 professionale,	
integrandola	nelle	scuole	pubbliche	e	creando	vari	corsi	di	formazione.	Viene	mantenuta	una	certa	
trasversalità	 tra	 l'istruzione	 abituale	 e	 i	 programmi	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale.	 A	
seconda	del	corso	frequentato,	l'apprendimento	basato	sul	lavoro	è	realizzato	nel	seguente	modo:	

- la	percentuale	del	 tempo	dedicato	alla	 formazione	sul	 luogo	di	 lavoro	varia	 tra	 il	25%	e	 il	
75%	e	può	essere	un	insieme	di	formazione	in	classe	e	apprendimento	basato	sul	lavoro	

- L'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 può	 avere	 luogo	 tramite	 istituzioni	 di	 educazione	
pubbliche	 e	 private,	 i	 Centri	 di	 Formazione	 Professionale	 del	 Centro	 per	 l'Impiego	 e	 la	
Formazione	Professionale	(IEFP)	e	altre	organizzazioni	di	formazione	accreditate	

Un	 esempio	 di	 questi	 corsi	 è	 il	 CENFIM,	 il	 centro	 di	 formazione	 professionale	 portoghese	 per	 il	
settore	 metalmeccanico.	 Questo	 programma	 basato	 sul	 lavoro	 offre	 diversi	 corsi	 di	 istruzione	 e	
formazione	 professionale	 di	 vari	 livelli	 nel	 settore	 metalmeccanico	 attraverso	 un	 insieme	 di	
apprendimento	in	classe	e	basato	sul	lavoro.	Per	esempio,	i	corsi	di	apprendistato	hanno	una	durata	
di	 circa	 106	 settimane	 e	 comprendono	 43	 settimane	 di	 apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 in	
un'azienda.	I	corsi	sono	organizzati	in	tre	periodi	di	formazione:		

- primo	periodo:	34	settimane	incluso	un	apprendistato	full-time	di	9	settimane	in	azienda	
- secondo	periodo:	36	settimane	incluso	un	apprendistato	full-time	di	15	settimane		
- terzo	periodo:	36	settimane	incluso	un	apprendistato	full-time	di	19	settimane	

Per	 assicurarne	 la	 sostenibilità,	 ogni	 periodo	 di	 formazione	 tramite	 apprendistato	 comprende	 tre	
tappe:		

- Preparazione	basata	sul	lavoro	prima	che	il	allievo	inizi	le	attività	di	formazione		
- Monitoraggio	e	supporto	durante	il	periodo	dell'apprendimento	basato	sul	lavoro	
- Follow-up	e	valutazione	

In	media,	il	CENFIM	lavora	con	600-700	aziende	su	programmi	di	apprendimento	basato	sul	lavoro	e	
sono	circa	2000	i	tirocinanti	che	ogni	anno	completano	il	apprendistato.	
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LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

La	reintroduzione	dell'istruzione	professionale	 in	Portogallo	(che	era	stata	 interrotta	nel	1974)	è	
stata	il	risultato	della	Legge	di	Base	sull'Istruzione	(abrogata	nel	1986	ed	emendata	nel	1997,	2005	
e	2009).	Ciò	ha	creato	un	sottosistema	di	centri	di	formazione	privati,	 innestati	nella	società,	ma	
finanziati	e	supervisionati	dallo	Stato.		
Il	Portogallo	ora	è	fortemente	concentrato	sul	rafforzamento	delle	abilità	di	base	dei	portoghesi,	
in	 particolare	 sull'istruzione	 di	 secondo	 livello	 per	 adulti	 (il	 completamento	 dei	 12	 anni	
dell'istruzione	obbligatoria	è	ora	visto	come	un	livello	minimo	di	raggiungimento).	C'è	anche	una	
spinta	 verso	 i	 corsi	 per	 la	 certificazione	doppia	dell'EFA	 (Istruzione	e	 Formazione	per	Adulti)	 e	 i	
corsi	di	formazione	modulari.	Ciò	viene	raggiunto	attraverso	un'espansione	e	diversificazione	delle	
misure	di	formazione	professionale	qualificante	e	attraverso	un	aumento	del	numero	di	centri	di	
formazione	certificati.	Altre	legislazioni	nazionali	rilevanti	comprendono:	

- Il	Decreto	Legge	n.102/1984	(29	marzo	1984)	e	 il	Decreto	Legge	n.205/1996	(25	ottobre	
1996)	

- Il	Decreto	Legge	n.139/2012	(5	luglio	2012)	centrato	sull'analisi	del	quadro	del	curriculum	
- Il	Decreto	Legge	n.396/2007	(31	dicembre	2007)	che	detta	il	quadro	legale	per	il	Sistema	

Nazionale	delle	Qualifiche	

PRODOTTI	/	SERVIZI			

Durante	 l'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro,	 i	 tirocinanti	 sono	 direttamente	 inseriti	 nella	
produzione	aziendale.	

RISORSE	FINANZIARIE		

Il	Ministero	dell'Istruzione	finanzia	i	suoi	uffici	centrali	e	regionali	e	le	scuole	pubbliche	attraverso	
misure	dettate	nel	Budget	per	l'Istruzione	annuale	(nel	2016	l'ammontare	delle	spese	sarà	pari	a	
82	 milioni	 di	 euro).	 Fornisce	 inoltre	 un	 sussidio	 alle	 organizzazioni	 di	 istruzione	 private,	 in	
conformità	con	lo	Statuto	dell'Istruzione	Privata	e	Professionale.	
I	centri	di	formazione	ricevono	la	maggior	parte	dei	finanziamenti	dall'IEFP	(Centro	per	l'Impiego	e	
la	 Formazione	 Professionale	 del	 Portogallo),	 guidato	 dal	 Ministero	 del	 Lavoro	 e	 delle	 Politiche	
Sociali.	
I	tirocinanti	che	dopo	il	completamento	del	percorso	di	istruzione	obbligatoria	partecipano	ad	altri	
corsi,	sono	soggetti	al	pagamento	di	tasse.	I	corsi	di	istruzione	e	formazione	professionale	di	molte	
istituzioni	sono	finanziati	dal	fondo	europeo	di	sviluppo	(FES).	

RISORSE	UMANE	

Il	 profilo	 del	 formatore	 dipende	 dal	 corso.	 Nei	 corsi	 in	 cui	 i	 tirocinanti	 sono	 coinvolti	 in	 un	
apprendimento	basato	sul	lavoro,	vengono	formati	e	supportati	da	un	esperto	nel	campo.	Questi	
tirocinanti	sono	nominati	dall'azienda	e	devono	avere	abilità	sia	tecniche	che	pedagogiche,	poiché	
le	utilizzeranno	entrambe	durante	il	periodo	di	formazione.				
	
Esempio:	
Il	 CENFIM	 conta	 136	 formatori	 interni.	 Per	 coprire	 le	 sue	necessità	 di	 formazione,	 esso	 assume	
anche	formatori	esterni.	Nel	2014,	il	CENFIM	ha	assunto	563	formatori	esterni.	Per	ogni	corso,	il	
CENFIM	e	 il	datore	di	 lavoro	scelgono	un	membro	dello	 staff	 che	monitorerà	 la	 formazione	e	si	
assicurerà	che	questa	segua	le	opportune	linee	guida.	



EFT	-	EXPERIENCE	FOR	TRAINING	

O1	Ricerca	e	Quadro	Comune	

	

91	

GRUPPI	TARGET		

Qualsiasi	 persona	 che	 abbia	 i	 requisiti	 di	 accesso	 a	 un	 programma	 individuale	 di	 istruzione	 e	
formazione	professionale.	

STAKEHOLDER		

- L'istruzione	 e	 la	 formazione	professionale	 sono	 coordinate	da:	Ministero	dell'Istruzione,	
Ministero	 del	 Lavoro	 e	 delle	 Politiche	 Sociali,	 Agenzia	Nazionale	 per	 le	Qualifiche	 e	 per	
l'Istruzione	e	Formazione	Professionale	 (ANQEP)	e	Centro	per	 l'Impiego	e	 la	Formazione	
Professionale	(IEFP)	

- Organizzazioni	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale:	 Istituzioni	 di	 educazione	
pubbliche	 e	 private,	 i	 centri	 di	 formazione	 professionale	 del	 Centro	 per	 l'Impiego	 e	 la	
Formazione	Professionale	(IEFP)	e	altre	organizzazioni	di	formazione	accreditate.	

- Partner	dell'istruzione	e	formazione	professionale	per	l'apprendimento	basato	sul	lavoro:	
aziende	locali	e	altre	istituzioni	private	e	pubbliche	

Inoltre,	 la	 Legge	 sul	 Sistema	 di	 Istruzione	 include	 un	 ruolo	 per	 i	 partner	 sociali	 all'interno	
dell'educazione	e	formazione	professionale.	Tali	partner	sono	coinvolti	nello	sviluppo	di	politiche,	
incluso	il	loro	controllo	degli	organismi	di	coordinamento	sociali	e	consultivi	(Consiglio	Economico	
e	 Sociale,	 il	 Consiglio	 Nazionale	 per	 la	 Formazione	 Professionale	 e	 il	 Consiglio	 Nazionale	
dell'Istruzione).	

RISULTATI	E	IMPATTO		

Queste	attività	hanno	un	 impatto	diretto	sull'economia.	 Infatti,	esse	aumentano	 l'efficienza	e	 la	
competitività	 di	 aziende	 locali,	 sviluppando	 le	 abilità	 tecniche	 e	 personali	 dei	 tirocinanti	 che	
entrano	 in	 contatto	 col	 mondo	 del	 lavoro	 e	 promuovendo	 la	 cittadinanza	 e	 l'occupabilità	 tra	 i	
giovani	e	gli	adulti.			
L'investimento	in	un'ampia	gamma	di	corsi	di	istruzione	e	formazione	professionale	(corsi	più	vari,	
aumento	di	livelli/tipi	di	qualifiche	offerte	e	miglioramento	della	copertura	a	livello	geografico)	è	
risultato	 in	 un	 aumento	 significativo	 nel	 numero	 di	 tirocinanti	 dell'istruzione	 e	 formazione	
professionale	(giovani	e	adulti).	
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SUCCESSI		

Uno	dei	 vantaggi	maggiori	di	questo	 sistema	è	 che	 i	 tirocinanti	 imparano	 /	migliorano	 le	abilità	
che	li	aiuteranno	a	(re)inserirsi	nel	mercato	del	lavoro.	
Nel	sistema	duale	portoghese,	viene	mantenuta	una	certa	trasversalità	tra	l'istruzione	abituale	e	i	
programmi	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale,	 permettendo	 dunque	 ai	 tirocinanti	 di	
iscriversi	all'università.	
Lungo	 tutto	 il	 processo	 di	 apprendimento	 basato	 sul	 lavoro,	 vengono	 organizzati	 incontri	 con	
cadenza	regolare	tra	 le	organizzazioni	di	 istruzione	e	formazione	e	 i	datori	di	 lavoro	(le	aziende)	
per	monitorare	il	progresso	dei	tirocinanti	e	fornire,	dunque,	una	valutazione	continuativa.	
Viene	messo	un	forte	impegno	per	garantire	la	qualità	del	 lavoro	svolto.	Per	esempio,	 il	CENFIM	
ha	messo	in	atto	diverse	misure	per	assicurare	la	qualità:		

- Le	assenze	e	i	ritiri	dai	corsi	del	apprendistato	vengono	monitorati	ogni	mese.	Nel	mese	di	
ottobre	2013,	il	tasso	dei	ritiri	era	pari	al	6%	circa	

- Gli	ex	tirocinanti	compilano	tre	questionari:	 il	primo	nel	giorno	finale	del	corso	e	gli	altri	
due	 dopo	 sei	 e	 dodici	mesi	 dal	 completamento	 del	 apprendistato.	 Queste	 informazioni	
aiutano	a	controllare	l'efficacia	delle	misure	di	formazione	del	CENFIM	

- Passati	sei	mesi	dal	termine	del	corso,	ai	tirocinanti	e	ai	loro	datori	di	lavoro	viene	chiesto	
se	stiano	usando	sul	lavoro	le	abilità	acquisite	durante	la	formazione.	Queste	informazioni	
aiutano	 a	 controllare	 l'efficacia	 delle	 misure	 di	 formazione	 del	 CENFIM	 e	 vengono	
identificate	le	zone	di	miglioramento	

- Ogni	 due	 anni,	 il	 CENFIM	 effettua	 un'indagine	 sui	 datori	 di	 lavoro	 per	 identificare	 le	
esigenze	di	formazione	nel	settore	metalmeccanico	

PUNTI	DEBOLI		

- C'è	 bisogno	 di	 un	 curriculum	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale	 più	 adatto	 alle	
necessità	del	mercato	di	lavoro	

- I	 tirocinanti	 necessitano	 di	 una	 maggiore	 istruzione	 sui	 vantaggi	 dell'istruzione	 e	 della	
formazione	professionale	rispetto	ad	altre	opzioni	del	sistema	di	istruzione	

- Le	aziende	devono	essere	più	consapevoli	dei	vantaggi	dell'istruzione	e	della	formazione	
professionale	per	essere	pronte	a	dare	uno	stipendio	ai	tirocinanti	

- I	centri	di	formazione	professionale	necessitano	di	migliori	materiali	e	attrezzature	
- C'è	bisogno	di	un	cambiamento	nella	percezione	del	valore	dei	programmi	di	istruzione	e	

formazione	professionale	(in	relazione	all'istruzione	più	tradizionale)	

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

Il	 quadro	 legale	 non	 stabilisce	 limiti	 in	 termini	 di	 genere,	 razza,	 disabilità	 ecc.	 Gli	 unici	 punti	
considerati	nel	processo	di	selezione	dei	candidati	sono	l'età	e	le	qualifiche.		
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AZIONI	TRASVERSALI	

- I	 vari	 livelli	 di	 formazione	e	 le	 varie	qualifiche	offerte,	 con	diversi	 requisiti	 e	obiettivi	 in	
base	alle	necessità	e	al	background	del	allievo	(cfr.	descrizione)	

- Visto	 che	 i	 programmi	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale	 seguono	 il	 quadro	 di	
riferimento	stabilito	nel	Catalogo	Nazionale	delle	Qualifiche	(CNQ	-	“Catálogo	Nacional	de	
Qualificações”),	le	qualifiche	possono	essere	facilmente	paragonate	tra	loro	

- La	formazione	è	monitorata	in	modo	continuativo	(se	ne	occupa	un	membro	dello	staff).	
Inoltre,	c'è	una	 fase	di	valutazione	sia	per	 il	allievo	 (attraverso	una	relazione	scritta	e	 la	
presentazione	 delle	 proprie	 opinioni	 ad	 altri	 tirocinanti)	 che	 per	 il	 coordinatore	 della	
formazione	(che	fornisce	una	relazione	sulle	visite	al	datore	di	lavoro)			

- Una	forte	rete	locale	supporta	il	modello	di	apprendimento	basato	sul	lavoro	

FONTI	ONLINE	

- www.dge.mec.pt		
- www.iefp.pt		
- www.anqep.gov.pt/default.aspx		
- webgate.ec.europa.eu/fpfis/mwikis/eurydice/index.php/Portugal:Overview		
- www.drqp.gov.pt/servicosonline/consulteprofissoescertificaveisonline/Formulrios/Guia_

de_orientacoes_FPCT_R1.pdf		
- www.cenfim.pt/default_v2_en.asp#topo			
- www.cnedu.pt/pt/noticias/cne/1039-lei-de-bases-do-sistema-educativo	
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Tabella	21:	Turchia	-	Ereivet	

TURCHIA	

TITOLO	

EREIVET		

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Istruzione	e	formazione	professionale	

PAESE/CITTÀ	

Turchia	/	Tekirdag	

ORGANIZZAZIONE	

Direzione	Provinciale	dell'Istruzione	Nazionale	Tekirdag,	Turchia	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Progetto	dell'UE	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

2012	

OBIETTIVI	

La	rete	cerca	di	sviluppare	del	materiale	per	i	centri	di	formazione	professionale	per	dare	loro	un	
supporto	 affinché	 lavorino	 con	 partner	 transnazionali	 in	 termini	 di	 scambio	 di	 informazioni,	
offrendo	una	guida	e	collaborando	su	progetti.	 I	gruppi	di	 lavoro	hanno	sviluppato	dei	manuali	
che	 spiegano	 come	 fissare	 risultati	 di	 apprendimento	 ben	 riusciti,	 qualcosa	 che	 li	 aiuti	 a	
rispondere	 alle	 aspettative	 in	 termini	 di	 trasparenza	 e	 stima	 reciproca	 nell'istruzione	 e	
formazione	professionale.	
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BREVE	DESCRIZIONE		

Una	 parte	 fondamentale	 della	 strategia	 2020	 dell'UE	 per	 quanto	 riguarda	 la	 formazione	
professionale	 è	 il	 fatto	 di	 facilitare	 un	 miglioramento	 della	 collaborazione	 tra	 diverse	
organizzazioni	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale	 allo	 scopo	 di	migliorare	 la	mobilità	 dei	
tirocinanti,	 l'individuazione	dei	 livelli	di	formazione	e	la	trasparenza	dell'istruzione	e	formazione	
professionale.	 	 In	 questo	 progetto,	 15	 partner	 provenienti	 da	 12	 paesi	 lavorano	 insieme	 per	
sviluppare	 una	 strategia	 comune	 che	 mira	 ad	 aumentare	 la	 mobilità	 di	 apprendimento	
nell'istruzione	e	 formazione	professionale.	 In	particolare,	 il	 focus	è	sulla	quantità	e	 la	qualità	di	
tale	 mobilità,	 poiché	 sono	 considerate	 come	 il	 modo	 migliore	 per	 misurare	
l'internazionalizzazione	 dell'istruzione	 e	 formazione	 professionale.	 Un	 obiettivo	 importante	 è	
quello	di	portare	all'interno	della	classe	strumenti	come	l'Europass	e	il	Sistema	Europeo	di	Crediti	
per	l'Istruzione	e	la	Formazione	Professionale(ECVET),	che	sono	il	risultato	diretto	del	processo	di	
Copenhagen.	 	 Un'altra	 zona	 di	 interesse	 è	 il	 Quadro	 Europeo	 delle	 Qualifiche	 (EQF)	 e	 come	
questo	impatti	i	corrispondenti	quadri	nazionali	delle	qualifiche	(specialmente	il	passaggio	verso	
un	approccio	basato	sui	risultati	dell'apprendimento	per	descrivere	le	qualifiche).	Prendere	parte	
a	uno	scambio	 internazionale	 (ovvero	 trascorrere	un	periodo	 in	un	altro	paese	per	apprendere	
nuove	 capacità)	 è	 per	 i	 tirocinanti	 un'importante	 opportunità	 (in	 particolare	 per	 i	 giovani)	 per	
migliorare	 la	 loro	 occupabilità	 e	 crescere	 a	 livello	 personale.	 Per	 far	 sì	 che	 il	 progetto	 abbia	
successo,	è	importante	che	tutti	i	partner	siano	in	grado	di	implementarne	tutti	gli	aspetti.	Tra	i	
membri	 di	 tale	 rete	 ci	 sono	 le	 autorità	 scolastiche,	 le	 autorità	 dei	 centri	 di	 formazione	
professionale	 e	 i	 singoli	 centri	 di	 formazione	 professionale.	 Tuttavia,	 sono	 tutti	 di	 carattere	
regionale.	In	totale,	tale	rete	conta	1908	centri	di	 istruzione	e	formazione	professionale,	49.803	
formatori	 e	 829.200	 tirocinanti	 alle	 prime	 armi.	 La	 maggior	 parte	 dei	 partner	 ha	 una	 grande	
esperienza	in	termini	di	scambi	internazionali.	

LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

Non	applicabile.	

PRODOTTI	/	SERVIZI	

Siti	 web,	 seminari,	 corsi	 di	 formazione	 professionale,	 materiale	 promozionale	 (brochures	 e	
volantini	ecc.),	attestato	formale	di	partecipazione.	

RISORSE	FINANZIARIE	

€	450.000	dall'UE	
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RISORSE	UMANE	

- Governo	Regionale	Düsseldorf,	Germania	
- Accademia	Aix	Marseille,	Francia	
- Direzione	Provinciale	dell'Istruzione	Nazionale	Tekirdag,	Turchia	
- CFA	La	Châtaigneraie,	Francia	
- Governo	Regionale	della	Styria,	Austria	
- Sosu	Sjælland,	Danimarca	
- Istituto	Tecnico	Commerciale	Statale	"Domenico	Romanazzi,	Italia	
- Governo	Regionale	dell'Andalusia,	Spagna	
- Scuole	Pubblica	Raisio,	Finlandia	
- Accademia	Reims,	Francia	
- Kuratorium	della	Bassa	Slesia,	Polonia	
- Consiglio	di	Contea	Nord-Trøndelag,	Norvegia	
- Autorità	regionale	Jamtland,	Svezia	

Questi	partner	hanno	esperti	qualificati	e	project	manager	con	una	buona	conoscenza	in	termini	
di	lavoro	per	i	progetti	europei.	

GRUPPI	TARGET		

I	gruppi	target	sono	i	formatori	e	i	tirocinanti	dei	centri	di	formazione	professionale	delle	regioni	
partecipanti.	

STAKEHOLDER		

- Direzione	dell'Istruzione	Nazionale	
- Autorità	scolastiche	regionali	
- Reti	/	gruppi	di	scuole	regionali	
- Scuole	

RISULTATI	E	IMPATTO	

Il	progetto	offre	una	grande	opportunità	ai	 tirocinanti	dei	 centri	di	 formazione	professionale	di	
prendere	 parte	 a	 un	 apprendistato	 che	 può	 anche	 essere	 riconosciuto	 a	 livello	 formale.	 Ciò	
migliora	le	loro	possibilità	di	trovare	un	impiego	dopo	il	completamento	del	corso.	Inoltre,	viene	
anche	offerta	un'ampia	gamma	di	tirocini.	

SUCCESSI	

Col	 crescere	 della	 rete	 anno	 dopo	 anno,	 i	 tirocinanti	 hanno	 una	 scelta	 sempre	 maggiore	 di	
tirocini.	

PUNTI	DEBOLI	

Gli	 studenti	non	hanno	sempre	competenze	 linguistiche	sufficienti.	Questa	cosa	può	 limitare	 la	
loro	capacità	di	terminare	con	successo	un	apprendistato.	

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI	

Non	definiti	
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AZIONI	TRASVERSALI	

Grazie	 a	 un	 apprendistato	 all'estero	 di	 12	 settimane,	 i	 tirocinanti	 acquisiscono	 nuove	 abilità	
personali	e	professionali	e,	di	conseguenza,	aumenta	la	loro	occupabilità.	

FONTI	ONLINE	

- www.ereivet.net	
- www.adam-europe.eu/adam/project/view.htm?prj=9897#.VuQoE5yLTIU	
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Tabella	22:	Tuchia	-	Disseminazione	e	miglioramento	dell'istruzione	professionale	a	livello	regionale		

TURCHIA	

TITOLO	

DISSEMINAZIONE	E	MIGLIORAMENTO	DELL'ISTRUZIONE	PROFESSIONALE	A	LIVELLO	REGIONALE		

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Istruzione	e	formazione	professionale	/	PMI	

PAESE/CITTÀ	

Turchia	

ORGANIZZAZIONE	

Unione	delle	Camere	di	Commercio	della	Turchia	(TOBB)	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Servizi	pubblici	e	privati	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

2011-2014	

OBIETTIVI	

Formare	200.000	disoccupati	all'anno,	di	cui	almeno	il	90%	ottiene	un	lavoro	nel	settore	privato.	
Coinvolgere	maggiormente	 le	camere	di	commercio	nelle	 loro	economie	regionali	permettendo	
loro	di	 collaborare	 (con	 i	 partner	del	 settore	pubblico)	nella	 gestione	dell'analisi	 delle	esigenze	
della	formazione	e	delle	misure	scolastiche.		Ciò	significa	che	le	esigenze	e	le	opinioni	del	settore	
privato	caratterizzano	l'istruzione	professionale	privata.	
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BREVE	DESCRIZIONE		

Alla	fine	del	2011,	le	Camere	di	Commercio	della	Turchia	hanno	creato	insieme	il	progetto	(con	il	
finanziamento	 dello	 Strumento	 di	 Assistenza	 Pre-Adesione	 dell'UE	 (IPA)).	 Il	 progetto	 mirava	 a	
migliorare	il	rapporto	tra	le	PMI	turche	(sia	le	aziende	come	datori	di	lavoro	che	i	dipendenti)	e	i	
programmi	di	apprendimento	permanente	disponibili	nel	paese,	soprattutto	nelle	province	meno	
sviluppate.	 	 In	particolare,	 il	progetto	voleva	aumentare	 le	 conoscenze	e	 le	abilità	dei	datori	di	
lavoro	 e	 dei	 dipendenti	 delle	 PMI	 attraverso	 corsi	 di	 formazione	 (sia	 di	 carattere	 generale	 che	
mirati	a	un	particolare	settore),	visite	di	studio	per	vedere	a	casa	e	all'estero	le	buone	pratiche	e	
attraverso	 l'istituzione	di	Centri	di	Supporto	e	Coordinazione	per	 la	Formazione	all'interno	della	
TOBB	e	di	cinque	camere	di	commercio.	Inoltre,	pubblicava	regolarmente	relazioni	sugli	sviluppi	
nazionali	 e	 internazionali	 (soprattutto	 europei)	 dell'istruzione	 professionale,	 nelle	 quali	 si	
sottolineavano	le	esigenze	e	le	aspirazioni	del	mondo	aziendale.		
Come	 prima	 cosa,	 per	 un	 progetto	 del	 genere,	 la	 TOBB	 insieme	 al	 Ministero	 dell'Istruzione	
Nazionale,	 al	 Ministero	 del	 Lavoro	 e	 delle	 Politiche	 Sociali,	 al	 Centro	 Turco	 per	 l'Impiego	 e	
all'Università	 di	 Economia	 e	 Tecnologia	 della	 TOBB,	 ha	 firmato	 un	 protocollo	 di	 cooperazione	
sull'istruzione	 e	 formazione	 professionale	 chiamato	 “Skills	 2010”.	 Le	 attività	 risultanti	 da	 tale	
protocollo	 coinvolgevano	 sei	 diverse	 componenti:	 (1)	 un'analisi	 delle	necessità	del	mercato	del	
lavoro	(basata	sui	settori	specifici)	in	19	province	pilota	(sono	state	eseguite	interviste	al	posto	di	
indagini	 online	 poiché	 le	 interviste	 permettevano	 di	 ottenere	 dati	 più	 dettagliati),	 (2)	 la	
definizione	delle	materie	del	corso	e	la	preparazione	dei	curricola,	(3)	l'educazione	dei	formatori	
dei	 centri	 di	 formazione	 professionale	 collegati	 al	 progetto,	 (4)	 l'acquisto	 delle	 più	 recenti	
attrezzature	 per	 111	 scuole	 in	 tutta	 la	 Turchia,	 (5)	 una	 formazione	 mirata	 per	 determinate	
persone	disoccupate	registrate	al	Centro	per	l'Impiego	(per	i	corsi	nominati	in	precedenza),	(6)	la	
collaborazione	 con	 aziende	 per	 formare	 maggiormente	 (attraverso	 corsi	 pratici)	 questi	
tirocinanti,	nella	speranza	di	avvicinarli	a	un	impiego.			
La	TOBB	e	le	camere	di	commercio	che	ne	fanno	parte	svolgono	il	ruolo	più	importante	in	tutto	
questo.	 Sono	 stati	 definiti	 dei	 gruppi	 di	 gestione	 dei	 corsi	 in	 ciascuna	 delle	 81	 province	 della	
Turchia.	 I	 gruppi	 sono	 formati	 da	 rappresentanti	 delle	 camere	 (che	 solitamente	 sono	 anche	 i	
capi),	del	Ministero	dell'Istruzione	Nazionale,	dal	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali	e	
dai	 centri	di	 formazione	professionale.	Questi	 comitati	prendono	decisioni	 in	merito	ai	 corsi	da	
istituire	 (basandosi	 sull'analisi	 del	mercato	del	 lavoro),	 alla	 selezione	dei	 tirocinanti,	 alle	 nuove	
attrezzature	 da	 acquistare	 e	 alle	 altre	 problematiche	 locali	 riguardanti	 il	 progetto.	 L'analisi	 del	
mercato	del	 lavoro	è	effettuata	dallo	 staff	della	 camera	di	 commercio	delle	19	province	pilota,	
formato	ad	hoc	dall'Università	di	Economia	e	Tecnologia	della	TOBB	(TOBB	ETU).		
Durante	 le	 interviste	 settoriali	 (che	 facevano	 parte	 dell'analisi	 del	 mercato	 del	 lavoro),	 alle	
aziende	coinvolte	è	stato	chiesto,	 inoltre,	 (nonostante	non	ne	avessero	 l'obbligo)	di	 impegnarsi	
ad	 assumere	 almeno	 un	 allievo	 che	 avrebbero	 poi	 tenuto	 per	 almeno	 sei	 mesi	 dopo	 il	
completamento	del	apprendistato.	A	causa	del	 fatto	che	 le	 informazioni	sul	mercato	del	 lavoro	
vengono	raccolte	solo	 in	19	province,	 la	TOBB	deve	utilizzare	anche	altri	metodi	per	valutare	 la	
situazione	 nelle	 altre	 province	 della	 Turchia.	 Il	 dipartimento	 IT	 della	 TOBB	 ha	 sviluppato	 un	
servizio	di	matching	online.	I	datori	di	lavoro	provenienti	da	tutta	la	Turchia	possono	accedere	e	
mandare	 le	 loro	 richieste	di	 staff.	Queste	 richieste	 vengono	associate	alle	persone	disoccupate	
registrate	 (e	 che	hanno	 ricevuto	una	 formazione)	nel	 database	del	 progetto.	 Ciò	 significa	 che	 i	
disoccupati	 ritenuti	 idonei	possono	essere	 indirizzati	 verso	queste	aziende	per	 l'ottenimento	di	
un	impiego.	



EFT	-	EXPERIENCE	FOR	TRAINING	

O1	Ricerca	e	Quadro	Comune	

	

100	

LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

Viene	spesso	chiesto	alla	TOBB	di	dare	la	sua	opinione	in	merito	ai	documenti	politici,	alle	bozze	
di	legge	ecc.	delle	istituzioni	pubbliche	e	degli	enti	internazionali.	Alcuni	esempi	di	tali	documenti	
comprendono	 il	 Documento	 sulle	 Strategie	 di	 Apprendimento	 Permanente,	 l'agenda	 del	
Comitato	di	Formazione	Professionale,	i	documenti	informativi	sull'occupazione	professionale	del	
Centro	Turco	per	l'Impiego	e	le	bozze	delle	norme	industriali	per	il	lavoro	professionale	preparati	
da	varie	istituzioni	(per	esempio	dai	sindacati	e	dalle	camere	di	commercio).	

PRODOTTI	/	SERVIZI			

Seminari	/	corsi	di	formazione	/	materiale	promozionale	per	i	centri,	risorse	online.	

RISORSE	FINANZIARIE		

€	890.000	dall'IPA	e	circa	€	80.000	da	fonti	locali	di	finanziamento.	

RISORSE	UMANE		

Lo	 staff	 della	 TOBB	 è	 molto	 informato	 e	 ha	 molta	 esperienza,	 quindi	 può	 trasmettere	 le	 sue	
conoscenze	allo	staff	e	ai	formatori	dei	centri	di	formazione	professionale	e	delle	PMI,	cosa	che	
rappresenta,	 quindi,	 l'idea	 più	 estesa	 dell'UE	 di	 ‘formare	 i	 formatori’.	 Per	 esempio,	 esso	
trasmette	agli	enti	di	formazione	e	ai	formatori	le	sue	conoscenze	sul	Sistema	Europeo	di	Crediti	
per	l'Istruzione	e	la	Formazione	Professionale	(ECVET),	sull'Europass,	sul	linguaggio	di	formazione	
professionale	e	tecnico	e	sulla	descrizione	dettagliata	dei	profili	idonei	ai	nuovi	lavori	emergenti.	
Questo	è	uno	dei	risultati	maggiori	del	progetto.	

GRUPPI	TARGET		

Tirocinanti	 in	 ambiti	 di	 formazione	 professionale	 (inclusi	 disoccupati	 di	 tutte	 le	 età	 e	 di	 tutti	 i	
settori),	tutti	gli	studenti	turchi.	

Partnership,	reti	o	collegamenti	di	STAKEHOLDER	con	altre	organizzazioni	

Ministero	dell'Istruzione,	autorità	locali	provinciali	e	centri	di	formazione	professionale.	

	 	



EFT	-	EXPERIENCE	FOR	TRAINING	

O1	Ricerca	e	Quadro	Comune	

	

101	

RISULTATI	E	IMPATTO		

La	TOBB	fa	parte	del	“Protocollo	di	Cooperazione	sulla	Formazione	Professionale	e	sui	Servizi	di	
Counselling”.	Questo	protocollo	è	stato	firmato	il	26	ottobre	2004	tra	le	seguenti	parti:	Ministero	
dell'Istruzione	 Nazionale,	 Ministero	 del	 Lavoro	 e	 delle	 Politiche	 Sociali,	 Organizzazione	 per	 la	
Pianificazione	 dello	 Stato,	 Consiglio	 sull'Istruzione	 Superiore,	 Istituto	 di	 Statistica	 della	 Turchia,	
TOBB,	TESK,	TÜRK-İŞ,	KOSGEB,	Centro	Nazionale	per	la	Produttività	e	TİSK.	Il	protocollo	ha	come	
scopo	quello	di	standardizzare	l'assistenza	ai	lavori	di	formazione	professionale	offerti	dal	mondo	
dell'istruzione	 e	 del	 lavoro.	 Questo	 obiettivo	 viene	 raggiunto	 col	 mantenimento	 della	
comunicazione	tra	le	diverse	parti	attive	nel	settore	della	formazione	professionale,	in	modo	da	
assicurare	una	migliore	cooperazione	e	collaborazione.	Gli	scopi	di	questo	lavoro	sono	lo	sviluppo	
in	corso	di	 standard	che	 fanno	parte	del	processo	di	assunzione	dell'UE,	 la	 riorganizzazione	dei	
servizi	 di	 assistenza	 permanente	 alla	 formazione	 professionale	 in	 linea	 con	 i	 principi	 di	
apprendimento	 permanente	 e	 infine	 il	 miglioramento	 dell'efficienza	 dell'istruzione	 e	
dell'occupazione.			

SUCCESSI		

Tramite	 questo	 progetto,	 il	 Ministero	 dell'Istruzione	 di	 Ankara	 ha	 assunto	 più	 consapevolezza	
riguardo	 l'importanza	della	 collaborazione	 tra	PMI,	ONG,	 centri	 di	 formazione	professionale	ed	
enti	 pubblici.	 Oltre	 a	 ciò,	 molte	 persone	 che	 lavorano	 nel	 settore	 privano	 hanno	 potuto	
migliorare	le	loro	abilità	e	conoscenze	sugli	standard	di	lavoro.	Attraverso	attività	come	workshop	
interni,	 corsi	 di	 formazione	 e	 seminari,	 gli	 enti	 di	 formazione	 professionale	 ora	 sono	 coscienti	
delle	nuove	idee	e	dei	nuovi	metodi	di	lavoro	legati	all'occupazione	professionale.			

PUNTI	DEBOLI		

La	TOBB,	nello	sviluppo	della	rete	di	uffici	governativi,	centri	di	formazione	professionale	ecc.,	ha	
incontrato	ostacoli	in	termini	di	processi	amministrativi	e	obblighi	legali.		

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

Il	progetto	si	concentra	sui	tirocinanti	con	minori	possibilità.	

AZIONI	TRASVERSALI	

È	possibile	lo	sviluppo	di	un	sistema	di	matching	online	all'interno	del	programma	EFT.	

FONTI	ONLINE		

metek.meb.gov.tr/index.php/en	
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Tabella	23:	Turchia	-	Dare	supporto	alle	donne	imprenditrici	

TURCHIA	

TITOLO	

DARE	SUPPORTO	ALLE	DONNE	IMPRENDITRICI	

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Donne	/	ONG	/	tirocinanti	della	formazione	professionale	

PAESE/CITTÀ	

Turchia	/	28	città	

ORGANIZZAZIONE	

TESK	-	La	Confederazione	degli	Artigiani	e	dei	Commercianti	Turchi	
KOSGEB	-	Organizzazione	per	lo	Sviluppo	delle	PMI	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Servizi	pubblici	e	privati	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

2007-2009	

OBIETTIVI	

L'obiettivo	generale	è	quello	di	promuovere	 l'imprenditorialità,	 soprattutto	 tra	 le	donne	 turche	
direttamente	 coinvolte	 nell'istituzione	 e/o	 nella	 gestione	 di	 piccole	 imprese	 a	 conduzione	
familiare.	 Il	 progetto,	 di	 conseguenza,	 non	 solo	 si	 occupa	 di	 supportare	 l'economia	 turca,	 ma	
anche	 di	 sviluppare	 opportunità	 per	 le	 donne	 turche,	 migliorando	 così	 la	 loro	 posizione	 nella	
società.	
In	 particolare,	 l'obiettivo	 del	 programma	 è	 quello	 di	 utilizzare	 misure	 di	 formazione	 e	 di	
consulenza	per	supportare	le	piccole	imprese	a	conduzione	familiare	in	cui	le	donne	rivestono	un	
ruolo	chiave	e	per	incentivare	le	donne	che	vogliono	avviare	un'attività.	Sono	stati	istituiti	centri	
di	formazione	principalmente	per	le	donne	(che	rappresentano	i	due	terzi	del	numero	totale	degli	
studenti).	 L'obiettivo	 di	 questi	 centri	 è	 quello	 di	 formare	 4500	 donne	 e	 offrire	 servizi	 di	
consulenza	a	più	di	1500	donne.		
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BREVE	DESCRIZIONE		

L'iniziativa	 ha	 istituito	 centri	 per	 donne	 imprenditrici	 in	 24	 città.	 Grazie	 a	 questi	 centri,	 1500	
donne	hanno	ricevuto	una	formazione	in	gestione	d'impresa	e	sono	state	incentivate	ad	avviare	
le	loro	attività.	
Allo	stesso	modo,	lo	staff	della	Confederazione	degli	Artigiani	e	dei	Commercianti	Turchi	(TESK)	è	
stato	formato	e	ha	conseguito	nuove	abilità,	 il	tutto	allo	scopo	di	assicurare	che	i	programmi	di	
formazione	per	le	donne	fossero	sempre	disponibili.		Ciò	dovrebbe	anche	permettere	ai	centri	di	
essere	aperti	anche	in	zone	in	cui,	al	momento,	il	programma	non	è	attivo.	
Il	materiale	 formativo	per	 i	 corsi	 fungerà	da	modello	per	 i	 futuri	 programmi	di	 formazione	per	
donne	 imprenditrici.	 Inoltre,	 ora	 è	 aumentata	 tra	 le	 donne	 la	 consapevolezza	 in	 termini	 di	
imprenditorialità	e	di	modalità	per	avviare	un'attività.	

LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

- Programmi	Economici	di	Pre-Adesione	(PEP)	
- Beneficiario:	TESK	-	La	Confederazione	degli	Artigiani	e	dei	Commercianti	Turchi		
- Secondo	 beneficiario:	 KOSGEB	 -	 Organizzazione	 per	 lo	 Sviluppo	 delle	 Piccole	 e	 Medie	

Imprese	
- Contraente:	Instituto	Formazione	Operatori	Aziendali	–	IFOA	

PRODOTTI	/	SERVIZI			

Sono	stati	 sviluppati	programmi	e	seminari	di	 formazione	su	argomenti	quali	 studi	di	 fattibilità,	
sviluppo	di	 idee	 imprenditoriali,	 verifica	delle	necessità,	marketing,	 comprensione	del	mercato,	
sviluppo	 di	 un	 prodotto,	 diritto	 del	 lavoro	 e	 diritto	 commerciale	 (tra	 cui	 i	 metodi	 per	 avviare	
un'attività	 in	 modo	 legale,	 possibili	 ammende	 e	 sanzioni	 ecc.),	 gestione	 della	 catena	 di	
distribuzione,	controllo	dei	costi,	flusso	finanziario	e	dei	crediti	

RISORSE	FINANZIARIE		

Costo	totale	=	€	1.306,400:	Contributo	UE	=	€	1.040.000,	Contributo	della	Turchia	=	€	266.400	

RISORSE	UMANE		

Gli	esperti	e	i	formatori	assunti	dalla	TESK	e	dalla	KOSGEB.	

GRUPPI	TARGET		

Donne	imprenditrici.	

STAKEHOLDER		

La	Confederazione	degli	Artigiani	e	dei	Commercianti	Turchi	(TESK)	gestisce	i	centri	di	formazione	
e	consulenza	in	24	città.	
La	KOSGEB	gestisce	i	centri	per	lo	sviluppo	d'impresa	per	le	donne	(K-İŞGEM)	in	4	città.	
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RISULTATI	E	IMPATTO		

- Una	 maggiore	 consapevolezza	 tra	 le	 donne	 in	 termini	 di	 opportunità	 per	 avviare	
un'attività		

- 6291	donne	hanno	ricevuto	una	formazione	e	2755	donne	hanno	partecipato	a	sessioni	
di	 consulenza	 nelle	 25	 province	 aderenti.	 Ciò	 significa	 che	 10.684	 donne	 imprenditrici	
hanno	potuto	acquisire	abilità	formalmente	riconosciute	

- Tra	esse,	255	donne	hanno	avviato	una	loro	attività	

SUCCESSI		

In	precedenza,	 le	donne	avevano	difficoltà	a	trovare	 il	 supporto	sociale	e	 finanziario	necessario	
per	 avviare	 un'attività,	 anche	 quando	 avevano	 le	 giuste	 capacità.	 Tramite	 il	 programma	 di	
consulenza	e	i	corsi	di	formazione,	esse	sono	state	in	grado	di	diventare	vere	imprenditrici.	

PUNTI	DEBOLI		

Sono	ancora	presenti	ostacoli	 in	 termini	di	gestione	dei	 figli	 a	 carico	e	aspettative	 familiari	 che	
impediscono	alle	donne	di	avviare	un'attività.					

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

Non	definiti	

AZIONI	TRASVERSALI	

Formazione	e	consulenza	sull'imprenditorialità	

FONTI	ONLINE	

- www.tesk.org.tr/tr/proje/yurutulen/kadin.php		
- avrupa.info.tr/eu-funding-in-turkey/eu-funded-programmes/programmes-and-

projects/project-single-view/article/supporting-women-entrepreneurs.html	
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Tabella	24:	Regno	Unito	-	il	Printworks	Campus	del	Leeds	City	College	e	i	suoi	servizi	commerciali	

REGNO	UNITO	

TITOLO	

Il	Printworks	Campus	del	Leeds	City	College	e	i	suoi	servizi	commerciali	

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Istituzione	 di	 un'Istruzione	 Post-Obbligatoria	 (principalmente	 in	 termini	 di	 corsi	 di	 formazione	
professionale	specialistici)	

PAESE/CITTÀ	

Regno	Unito	/	Leeds	

ORGANIZZAZIONE	

Leeds	City	College	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Il	Leeds	City	College	è	una	Corporazione	indipendente	di	Istruzione	Post-Obbligatoria	(FE)	istituita	
secondo	 il	 Further	and	Higher	Education	Act	1992,	ovvero	 la	 legge	che	 regola	 l'Istruzione	Post-
Obbligatoria	nel	Regno	Unito.	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

Ottobre	2013	

OBIETTIVI	

L'obiettivo	principale	del	campus	è	quello	di	preparare	gli	studenti	al	mondo	del	lavoro,	unendo	
diversi	 livelli	 di	 corsi	 di	 formazione	 professionale	 all'esperienza	 commerciale.	 Gli	 studenti	
sviluppano	abilità	chiave	in	termini	di	occupabilità	mentre	lavorano	per	ottenere	una	qualifica.		
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BREVE	DESCRIZIONE		

Nel	 mese	 di	 ottobre	 2013,	 il	 Leeds	 City	 College	 ha	 aperto	 il	 suo	 Printworks	 campus	
all'avanguardia,	del	valore	di	25	milioni	di	sterline.	Con	i	suoi	servizi	aperti	al	pubblico,	si	tratta	di	
un	monumento	classificato	di	grado	 II,	ovvero	di	una	costruzione	d'interesse	 speciale,	e	di	uno	
dei	luoghi	maggiormente	riconoscibili	a	Leeds.	
Al	 Printworks	 college	 i	 corsi	 vanno	 dalla	 Ristorazione,	 dai	 servizi	 Alberghieri,	 dai	 corsi	 per	
Panettieri	 e	 Macellai	 a	 corsi	 per	 Parrucchiere,	 Estetiste	 e	 Meccanici.	 Essi,	 inoltre,	 vengono	
insegnati	 a	 diversi	 livelli,	 dai	 principianti	 ai	 tirocinanti.	 	 All'interno	 del	 campus	 sono	 presenti	
ambienti	per	l'apprendimento	che	simulano	le	situazioni	di	vita	reale.	Per	esempio,	il	Ristorante	e	
gli	 Alimentari	 Food	 Academy	 forniscono	 un'esperienza	 commerciale	 e	 una	 formazione	 agli	
studenti	 del	 college	 iscritti	 ai	 corsi	 di	 formazione	 professionale	 di	 Ristorazione	 e	 servizi	
Alberghieri.	Ciò	significa	che	gli	studenti	che	si	laureano	al	Printworks	Campus	sono	già	pronti	per	
lavorare	ancor	prima	di	immettersi	nel	mercato	del	lavoro.			
Il	campus	ha	anche	un	centro	dedicato	per	la	consulenza	agli	studenti	il	cui	staff	è	composto	da	
consulenti	 professionisti	 che	 offrono	 un	 supporto	 alla	 carriera	 e	 pastorale,	 aiutando	 così	 gli	
studenti	 a	 rimanere	 nel	 loro	 corso	 di	 studi	 e	 preparandoli	 il	 tal	modo	 al	mondo	 del	 lavoro.	 	 Il	
centro	per	la	consulenza	degli	studenti	offre	un	aiuto	aggiuntivo	per	coloro	che	devono	superare	
ulteriori	ostacoli,	dalla	consulenza	finanziaria	alla	gestione	di	figli	a	carico,	salute	e	benessere.			

LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

I	 college	 nel	 Regno	 Unito	 operano	 in	 un	 contesto	 nazionale	 con	 a	 capo	 una	 legislazione,	 il	
Governo	 e	 le	 sue	 agenzie.	 L'ente	 regolatore	 che	 si	 occupa	 della	 valutazione	 dell'operato	 dei	
college	 si	 chiama	OFSTED,	 e	 i	 college	 devono	 rispondere	 a	 determinati	 criteri	 dell'OFSTED	 che	
comprendono	lo	sviluppo	di	abilità	personali,	sociali	e	occupazionali	dello	studente.		

PRODOTTI	/	SERVIZI			

Il	 ristorante	 Food	 Academy	 offre	 a	 pagamento	 menù	 raffinati	 a	 clienti	 esterni.	 I	 piatti	 sono	
preparati	dagli	studenti	sotto	la	supervisione	di	professionisti.	Un	metodo	simile	si	trova	al	salone	
di	bellezza	Inkwell,	che	offre	trattamenti	e	strutture	di	alto	livello	a	prezzi	ridotti.		

RISORSE	FINANZIARIE		

Il	 Leeds	City	College	riceve	molte	 fonti	di	 finanziamento,	sia	nazionali	 (Skills	Funding	Agency	ed	
Education	 Funding	 Agency)	 che	 europee	 (Fondo	 Sociale	 Europeo).	 Molti	 dei	 corsi	 disponibili	
all'interno	del	college	sono	a	pagamento	per	gli	studenti	al	di	sopra	dei	18	anni	di	età.	Le	tasse	
per	 i	corsi	di	 istruzione	post-obbligatoria	nel	college	possono	essere	pari	a	£	6.750	all'anno	per	
studenti	full-time	adulti.		
Il	ricavato	dai	servizi	commerciali	viene	utilizzato	per	coprire	le	risorse	di	formazione.	Tuttavia,	il	
guadagno	 non	 è	 elevato,	 poiché	 i	 prezzi	 sono	 scontati	 e	 gli	 studenti	 potrebbero	 utilizzare	 più	
risorse	 messe	 a	 disposizione	 durante	 le	 esercitazioni	 (per	 esempio,	 se	 un	 pasto	 non	 viene	
preparato	correttamente,	dovranno	ricominciare	da	capo	con	nuovi	ingredienti).	
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RISORSE	UMANE		

I	 servizi	 commerciali	 al	 Printworks	 campus	 sono	 svolti	 sotto	 la	 guida	 e	 la	 supervisione	 di	
professionisti	altamente	qualificati	nel	loro	settore	(sia	alberghiero	che	di	bellezza)	e	di	tutor	del	
college.	 Per	 esempio,	 il	 ristorante	 assume	un	Capo	Cuoco	e	un	Gestore	del	 Ristorante.	Questo	
garantisce	 che	 gli	 studenti	 comprendano	 le	 conoscenze	 teoriche	 e	 acquisiscano	 una	
consapevolezza	su	come	sono	strutturati	i	posti	di	lavoro	e	sui	diversi	ruoli	all'interno	di	un	team,	
sviluppando	al	contempo	abilità	occupazionali	e	di	apprendimento	basato	su	esempi.		

GRUPPI	TARGET		

Qualsiasi	 studente	 che	 frequenti	 un	 corso	 di	 formazione	 professionale	 alberghiera	 e	 per	 la	
ristorazione	nel	college.	Dai	giovani	principianti	e	adulti	che	necessitano	di	un	supporto	maggiore	
nell'apprendimento	al	4°	livello	e	ai	tirocinanti.	

STAKEHOLDER		

Il	 College	 ha	 sviluppato	 diversi	 collegamenti	 con	 le	 maggiori	 imprese	 locali.	 Team	 provenienti	
dalle	 sezioni	 Istruzione	 Superiore,	 Tirocini,	 Gestione	 e	 Professionisti	 e	 Occupabilità	 della	 Food	
Academy	ospitano	eventi	per	la	rete	di	datori	di	lavoro.	L'ultimo	evento	a	visto	la	partecipazione	
di	26	rappresentanti	aziendali,	e	ciò	è	stata	per	gli	studenti	un'opportunità	notevole	di	mostrare	
le	loro	abilità	e	invogliare	i	datori	di	lavoro	locali	ad	assumere	tirocinanti	provenienti	dal	college.	

RISULTATI	E	IMPATTO		

Il	 successo	 della	 Food	 Academy	 è	 evidente	 da	 TripAdvisor,	 poiché	 al	momento	 occupa	 il	 267°	
posto	 su	 1511	 nella	 classifica	 dei	 ristoranti	 di	 Leeds,	 e	 gli	 utenti	 che	 hanno	 lasciato	 commenti	
l'hanno	descritta	come	una	‘perla	nascosta’.	Fin	dalla	sua	apertura,	il	campus	è	stato	elogiato	per	
la	qualità	e	la	natura	innovativa	delle	sue	attività	di	formazione.	Si	tratta	di	un	centro	riconosciuto	
di	 formazione	 professionale	 aziendale	 di	 spicco	 in	 diversi	 settori.	 Per	 esempio,	 il	 corso	 di	
macelleria	al	Printworks	Campus	ha	 ricevuto	 il	premio	Training	Scheme	of	 the	Year	 (Schema	di	
Formazione	dell'Anno)	al	prestigioso	evento	aziendale	nel	2015.		

SUCCESSI		

La	pratica	sfrutta	con	successo	 la	sua	posizione	all'interno	della	struttura	del	college,	e	gode	di	
un'eccellente	reputazione	per	i	suoi	corsi	e	i	suoi	programmi.	Essa	fornisce	un	facile	accesso	per	i	
datori	di	lavoro,	uno	staff	di	alto	livello	che	si	occupa	della	gestione	del	ristorante	e	un	supporto	
disponibili	grazie	all'ufficio	per	 l'orientamento	al	 lavoro	e	all'ufficio	per	 i	servizi	sociali.	L'unione	
dell'esperienza	 lavorativa	 e	 dei	 corsi	 accreditati	 che	 forniscono	 qualifiche	 formali	 fa	 sì	 che	 gli	
studenti	che	escono	dal	college	godano	di	un'elevata	occupabilità.		

PUNTI	DEBOLI		

Come	per	 ogni	 servizio	 che	 riceve	 finanziamenti,	 c'è	 sempre	 il	 rischio	 che	questi	 subiscano	dei	
tagli.	 Il	 Leeds	 City	 College	 conta	 più	 di	 40.000	 studenti	 iscritti	 su	 cinque	 campus	 principali.	 Ciò	
significa	che	ottenere	un	posto	nei	servizi	commerciali	possa	risultare	un'esperienza	competitiva.			
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ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

Il	 college	 sceglie	 un	 direttore	 responsabile	 per	 l'uguaglianza	 e	 la	 varietà	 che	 si	 occupa	 di	
assicurarsi	 che	 il	 college	 risponda	 non	 sono	 ai	 doveri	 legali	 stabiliti	 dall'Equality	 Act	 2010,	ma	
anche	i	criteri	dell'Investors	in	Diversity	Award,	che	forniscono	una	metodologia	onnicomprensiva	
per	migliorare	le	pratiche	di	Uguaglianza,	Varietà	e	Integrazione	(EDI)	sul	posto	di	lavoro.	

AZIONI	TRASVERSALI	

- Forte	impegno	con	i	datori	di	lavoro	
- Supporto	pastorale	più	ampio	
- Inserito	in	corsi	accreditati	che	portano	a	una	qualifica	formale	

FONTI	ONLINE	

- www.leedscitycollege.ac.uk/centres/college-campuses/printworks-campus		
- foodacademyleeds.co.uk/our-restaurants		
- www.inkwellsalons.co.uk		
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Tabella	25:	Regno	Unito	-	Jericho	Foundation		

REGNO	UNITO	

TITOLO	

JERICHO	FOUNDATION	(JERICHO)	

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Impresa	sociale	che	lavora	con	persone	con	ostacoli	all'impiego,	alla	formazione	o	all'integrazione	
sociale	

PAESE/CITTÀ	

Birmingham,	Regno	Unito	

ORGANIZZAZIONE	

La	Jericho	Foundation	gestisce	varie	imprese	sociali	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Beneficenza	e	Società	registrate	in	Inghilterra	

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

1987	

OBIETTIVI	

Aiutare	i	gruppi	sopracitati	a	superare	gli	ostacoli	fornendo	loro	le	capacità	necessarie	attraverso	
l'impresa	sociale	

BREVE	DESCRIZIONE		

L'attività	di	beneficenza	è	nata	per	un'idea	di	un	parroco	locale	di	Birmingham	che	aveva	istituito	
un	 servizio	 di	 supporto	 per	 residenti	 locali.	 Egli	 aveva	 sempre	 desiderato	 aprire	 un	 centro	 di	
formazione	in	zona	per	aiutare	gli	abitanti	del	luogo	ad	acquisire	esperienza	lavorativa.	Nel	1993,	
dunque,	è	nata	la	Jericho	Charity	e	 il	centro	di	supporto	ha	iniziato	a	concentrarsi	sull'aiuto	agli	
abitanti	 del	 luogo	 nella	 ricerca	 e	 nella	 candidatura	 a	 un	 lavoro.	 Tuttavia,	 è	 stato	 subito	 chiaro	
come	alcuni	residenti	avessero	necessità	più	complesse	di	altri	e	avessero	bisogno	di	aiuto	in	altri	
aspetti	 della	 loro	 vita.	 Il	 parroco	 e	 alcuni	 colleghi,	 quindi,	 avviarono	 una	 grande	 missione	 di	
raccolta	di	fondi	per	trovare	un	edificio	adeguato	al	progetto,	e	nel	1998,	dopo	5	anni	di	raccolta	
fondi,	è	stata	acquistata	l'attuale	Jericho	HQ,	che	era	la	prima	impresa	sociale	Jericho.			Si	trattava	
di	 un'attività	 che	 fungeva	 da	 copisteria	 e	 piccolo	 negozio	 locale.	 Il	 modello	 seguito	 era	 il	
seguente:	 60%	 esperienza	 lavorativa	 retribuita,	 20%	 sviluppo	 personale	 e	 20%	 formazione	
accreditata.	
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LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

Dalla	Policy	Paper	2010	alla	Government	Policy	2015:	Impresa	Sociale.	Dare	un	aiuto	nel	generare	
una	 crescita	 nel	 settore	 della	 beneficenza	 aumentando	 il	 supporto	 e	 le	 capacità	 disponibili	 e	
cambiando	 le	 regole	 e	 norme	 correnti.	 Le	 organizzazioni	 di	 beneficenza,	 le	 imprese	 sociali	 e	 le	
organizzazioni	 di	 volontariato	 esistono	 per	 aiutare	 gli	 altri,	 e	 spesso	 aiutano	 le	 persone	 a	
migliorare	le	loro	vite	e	il	loro	ruolo	all'interno	della	comunità.	Una	civiltà	sociale	vivace	può	dare	
anche	 un	 grande	 contributo	 alla	 crescita	 economica	 e	 al	miglioramento	 dei	 servizi	 pubblici.	 Le	
organizzazioni	di	questo	tipo	sono	a	volte	frustrate	dalla	burocrazia	e	da	altri	problemi,	o	perché	
non	 ricevono	 il	 supporto	 di	 cui	 necessitano	 per	 svolgere	 il	 loro	 lavoro.	 Vogliamo	 facilitare	
l'istituzione	 e	 la	 gestione	 di	 un'organizzazione	 di	 beneficenza	 o	 di	 volontariato	 o	 un'impresa	
sociale	e	vogliamo	che	sia	più	semplice	per	le	organizzazioni	ottenere	l'aiuto	e	il	supporto	di	cui	
necessitano,		per	crescere	e	per	lavorare	di	più	in	un	contesto	così	importante.	

PRODOTTI	/	SERVIZI		

Un'esperienza	lavorativa	reale	in	imprese	sociali	e	pacchetti	su	misura	per	lo	sviluppo	personale.		
Queste	imprese	forniscono	posti	sicuri	per	imparare	e	lavorare	a	livello	commerciale.	Si	opera	nei	
seguenti	ambiti:	vendita	al	dettaglio,	pittura,	design	grafico,	amministrazione,	guida,	architettura	
del	paesaggio,	ristorazione,	riciclo,	edilizia	e	pulizia	industriale.	

RISORSE	FINANZIARIE		

Fondo	 Social	 Investment	 Tax	 Relief:	 la	 Jericho	 Foundation	 ha	 trasformato	 il	 suo	 modello	 di	
business	dall'essere	per	il	90%	dipendente	da	fondi	del	governo	al	dipendere	per	quasi	il	90%	dai	
propri	 incassi	 provenienti	 dalle	 attività	 di	 commercio	 delle	 imprese	 sociali.	 Nel	 2012,	 è	 stato	
chiesto	 un	 prestito	 per	 capitale	 circolante,	 che	 è	 stato	 ripagato,	ma	 la	 Jericho	 Foundation	 ora	
cerca	di	 sostituirlo	 con	 investimenti	 sociali	 attraverso	 lo	 schema	del	 governo	Social	 Investment	
Tax	Relief.	 	 	 Ciò	permetterà	di	 ridurre	 i	 pagamenti	 degli	 interessi,	 quindi	 ci	 saranno	più	 risorse	
finanziarie	per	le	imprese	sociali.	L'organizzazione	di	volontariato	è	finanziata	anche	da	donazioni	
da	persone,	chiese	e	organizzazioni	di	beneficenza.	Essa,	inoltre,	è	in	costante	ricerca	di	volontari	
che	possano	offrire	capacità	professionali,	per	esempio	risorse	umane/relazioni	con	 il	pubblico,	
ragionieri,	architetti,	professioni	legali	che	possono	offrire	i	loro	servizi	per	ridurre	i	costi.	

RISORSE	UMANE	

Ad	oggi,	la	Jericho	Foundation	ha	65	membri	dello	staff	e	50	tirocinanti	che	lavorano,	ricevendo	
un	supporto,	in	8	imprese	sociali	della	fondazione	stessa.		

GRUPPI	TARGET	

Persone	 con	 difficoltà	 di	 integrazione	 a	 livello	 lavorativo,	 formativo	 e	 sociale.	 Le	 cause	
potrebbero	 essere	 un	 lungo	 periodo	 di	 disoccupazione,	 l'utilizzo	 eccessivo	 di	 alcol	 o	 droghe,	 il	
fatto	 di	 non	 avere	 una	 fissa	 dimora,	 il	 fatto	 di	 avere	 precedenti	 penali	 o	 problemi	 di	 salute	
mentale	o	ancora	il	fatto	di	aver	ricevuto	droga.	
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STAKEHOLDER		

La	Jericho	Foundation	lavora	con	una	serie	di	stakeholder	aziendali	e	di	beneficenza,	tra	 i	quali:	
LandAid,	 Barclays	 Bank	 plc,	 Midlands	 Together	 CIC,	 Pecan,	 Carillion	 Energy	 Services,	 BEST	
Network,	Kingsbridge,	APEC,	BHIOP,	Remploy,	Wates,	The	Bridge,	Trident	Reach.		

RISULTATI	E	IMPATTO	

Sul	sito	ci	sono	tre	esempi	di	storie	di	successo.	Questi	 tre	esempi	riguardano	una	persona	con	
problemi	legati	all'abuso	di	sostanze	stupefacenti,	una	persona	che	era	stata	affidata	in	giovane	
età	 ai	 servizi	 sociali	 e	 che	 aveva	passato	diversi	 anni	 dentro	 e	 fuori	 dalla	 prigione	 e	 infine	una	
persona	 che	 era	 stata	 vittima	 di	 bullismo	 in	 giovane	 età	 a	 scuola.	 	 Queste	 tre	 persone	 sono	
riuscite	a	ricostruirsi	una	vita	grazie	all'aiuto	della	Jericho	Foundation.	

SUCCESSI	

La	Jericho	Foundation	segue	una	politica	di	istruzione	inclusiva	e	tratta	tutti	i	clienti	con	rispetto	e	
gentilezza,	qualunque	sia	la	loro	condizione	sociale.	Ciò	ha	contribuito	ad	ottenere	ottimi	risultati	
per	 molti	 dei	 suoi	 tirocinanti.	 Un	 allievo	 soffriva	 di	 una	 grave	 balbuzie,	 un	 comportamento	
solitario	 e	 problemi	 di	 salute	mentale.	 I	 suoi	 genitori	 erano	 entrambi	 tossicodipendenti	 e	 suo	
padre	 era	 un	 criminale	 seriale,	 quindi	 nonostante	 andasse	 bene	 all'università,	 alla	 fine	 si	 era	
ritirato,	 diventando	 un	 NEET,	 ovvero	 non	 era	 impegnato	 nello	 studio,	 né	 nel	 lavoro,	 né	 nella	
formazione.	 Dopo	 aver	 ricevuto	 il	 supporto	 di	 diverse	 altre	 organizzazioni,	 al	 allievo	 era	 stato	
offerto	un	posto	nel	programma	di	apprendistato	della	 Jericho	Foundation.	 L'idea	era	quella	di	
sistemare	 le	sue	capacità	di	comunicazione	 limitate,	ma	al	contempo	di	utilizzare	al	massimo	la	
sua	 intelligenza.	 Con	 l'inizio	 del	 apprendistato,	 la	 sua	 fiducia	 in	 se	 stesso	 aumentò	 e	 la	 sua	
balbuzie	migliorò	del	50%.	Questo	allievo,	quindi,	smise	di	assumere	medicinali,	andò	a	vivere	da	
solo	 e	 ora	 vive	 una	 relazione	 sentimentale.	 Ha	 passato	 la	 National	 Vocational	 Qualification	 2	
(NVQ	2),	ossia	una	qualifica	professionale	ottenuta	sul	posto	di	 lavoro,	e	ha	avuto	il	coraggio	di	
iniziare	a	parlare	un	po'	più	forte.	Dopo	il	apprendistato,	ha	ottenuto	un	 impiego	full-time	ed	è	
ancora	in	contatto	con	la	Jericho	Foundation.	

PUNTI	DEBOLI		

La	natura	vera	e	propria	dei	problemi	dei	clienti	può	precludere	loro	la	frequentazione	regolare	di	
tirocini	e/o	l'abbandono	degli	stessi.	

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI	

“Vedere	l'abilità,	non	la	disabilità”	-	Lo	staff	opera	secondo	l'etica	del	“rispetto,	amore,	integrità	
ed	eccellenza”.	I	membri	dello	staff	devono	comportarsi	con	gentilezza,	in	modo	etico	e	aperto	in	
qualsiasi	momento,	e	pensare	che	tutte	le	persone	siano	“assolutamente	uguali,	qualunque	sia	la	
loro	condizione	sociale,	il	colore	della	loro	pelle,	la	razza,	la	religione,	il	genere,	la	sessualità,	l'età,	
le	abilità,	le	qualifiche,	il	comportamento,	il	codice	postale,	la	disabilità,	l'apparenza	ecc.”	
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AZIONI	TRASVERSALI	

- Questa	organizzazione	di	beneficenza	è	un	buon	esempio	di	impresa	sociale	che	fornisce	
ai	clienti	un	ambiente	di	apprendimento	sicuro	mentre	opera	come	impresa	commerciale	

- Il	programma	EFT	aumenterà	le	buone	pratiche	di	imprese	come	questa	
- Il	programma	EFT	vuole	concentrarsi	su	programmi	a	supporto	di	gruppi	più	emarginati,	

come	gli	esempi	citati	in	precedenza	

FONTI	ONLINE	

jericho.org.uk	
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Tabella	26:	Regno	Unito	-	Forks	café		

REGNO	UNITO	

TITOLO	

FORKS	CAFÉ		

AMBITO/SETTORE/ARGOMENTO	

Impresa	Sociale	nel	settore	Alberghiero	e	della	Ristorazione	

PAESE/CITTÀ	

Bradford,	Regno	Unito	

ORGANIZZAZIONE	

Il	progetto	Bridge	Project	

STRUTTURA	GIURIDICA	

Impresa	Sociale	che	opera	per	il	progetto	Bridge	Project,	una	delle	maggiori	organizzazioni	locali	
di	beneficenza		

ANNO	DI	REALIZZAZIONE	

2014	

OBIETTIVI	

- Dare	 speranza	 e	 opportunità	 alle	 persone	 in	 fase	 di	 disintossicazione	 da	 sostanze	
stupefacenti.	

- Aiutare	 i	 gruppi	 target	 a	 ottenere	 abilità	 e	 qualifiche	 che	 li	 renderanno	 più	 occupabili	
attraverso	opportunità	di	formazione	e	di	volontariato.	

- Fornire	alla	comunità	locale	un	luogo	di	ritrovo	e	di	ispirazione.	
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BREVE	DESCRIZIONE		

Il	 Forks	 café	 è	 la	 più	 recente	 iniziativa	 del	 Bridge	 Project	 che	 ha	 come	 obiettivo	 quello	 di	
migliorare	 la	vita	di	coloro	che	si	devono	disintossicare	da	sostanze	stupefacenti.	Si	 tratta	di	un	
bar	che	serve	panini	e	pasti	leggeri.	Ha	anche	una	parte	di	alimentari	ben	fornita	che	vende	pane	
artigianale	 locale	e	altri	prodotti.	 Il	bar	ha	una	gestione	 indipendente	dagli	 altri	programmi	del	
Bridge	Project	e	ha	un	suo	edificio	e	una	sua	 identità.	Di	 conseguenza,	non	è	 immediatamente	
ovvio	che	si	tratti	di	un'impresa	sociale.	Infatti	è	arredato	come	un	bar	commerciale,	con	interni	
moderni	e	un	menù	di	alta	qualità.	
Nonostante	 ciò,	 il	 Forks	 café	 fa	 parte	 del	 lavoro	 di	 formazione	 del	 Bridge	 Project.	 Istituita	 nel	
1983,	 questa	 organizzazione	 di	 beneficenza	 offre	 dal	 1997	 una	 formazione	 per	 la	 cura	 dei	
tossicodipendenti.	 	 	Al	Forks	café,	 le	persone	che	hanno	alle	spalle	una	storia	di	dipendenza	da	
droghe	o	coloro	che	devono	affrontare	altri	ostacoli	 legati	all'occupazione	 (un	 lungo	periodo	di	
disoccupazione,	 precedenti	 penali	 o	 problemi	 di	 salute	mentale	 ecc.)	 possono	 richiedere	 di	 far	
parte	 della	 Forks	 academy,	 un	 programma	 di	 formazione	 legato	 al	 bar	 stesso.	 Dovendo	 fare	
domanda,	 i	 candidati	 sperimentano	 il	 processo	 di	 assunzione	 che	 avviene	 in	 un	 contesto	
lavorativo	 reale.	 	 Tuttavia,	 viene	dato	ai	 candidati	 un	 supporto	nel	processo	di	 domanda,	 visto	
che	 alcuni	 di	 loro	 hanno	 ancora	 dei	 problemi	 (nella	 compilazione	 di	 moduli	 ecc.)	 che	 devono	
essere	superati.	
Se	 vengono	 selezionati,	 i	 partecipanti	 scelgono	 se	 lavorare	 al	 Forks	 café	 come	 volontari	 (per	
maturare	esperienza	 lavorativa)	o	come	tirocinanti	 (per	acquisire	abilità	certificate).	Coloro	che	
decidono	 di	 svolgere	 un	 apprendistato	 possono	 scegliere	 se	 specializzarsi	 in	 cucina,	 sala	 o	
assistenza	al	cliente.	La	formazione	è	offerta	in	collaborazione	con	il	Forster	Community	College,	
un	centro	di	formazione	professionale	del	luogo.	
La	 formazione	 di	 sala	 è	 per	 coloro	 che	 non	 hanno	 esperienza	 e	 comprende	 un	 inserimento	 al	
Forks	 café.	 Le	altre	due	 formazioni	offrono	qualifiche	di	 livello	1	e	2	e	un	 inserimento	al	 Forks	
café.	 Per	 quanto	 riguarda	 l'assistenza	 al	 cliente,	 essa	 comprende	 anche	 una	 formazione	 da	
barista.	

LEGISLAZIONE/QUADRO	NORMATIVO	NAZIONALE		

Non	esistono	un	programma	onnicomprensivo	o	una	 legislazione	che	supportino	questo	tipo	di	
impresa	 sociale	 a	 livello	 nazionale.	 I	 progetti	 sono	 sviluppati	 da	 organizzazioni	 regionali,	 con	
buone	pratiche	e	metodi	che	vengono	condivisi	attraverso	reti	aziendali.	

PRODOTTI	/	SERVIZI	

Il	 cibo	del	 Forks	 café	 è	 venduto	 a	prezzi	 competitivi.	 Il	 Forks	 café	 è	nato	 in	una	 strada	 che	 sta	
diventando	un	 centro	 per	 venditori	 di	 cibo	 indipendenti	 a	 Bradford,	 quindi	 deve	 agire	 a	 livello	
commerciale	per	competere	con	simili	bar	a	scopo	di	lucro.	

RISORSE	FINANZIARIE		

L'intero	 guadagno	 del	 Forks	 café	 viene	 reinvestito	 all'interno	 dello	 stesso	 o	 in	 altri	 programmi	
gestiti	dal	Bridge	Project.		
Il	 Bridge	 Project	 ha	 anche	 ricevuto	 finanziamenti	 per	 la	 formazione	 da	 parte	 del	 governo	 per	
aiutare	i	gruppi	emarginati	a	reinserirsi	nel	mercato	del	lavoro,	e	il	Forks	café	era	un	luogo	in	cui	i	
partecipanti	a	tali	programmi	potevano	maturare	un'esperienza	lavorativa.	
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RISORSE	UMANE		

Uno	staff	con	esperienza	nel	settore	alberghiero	e	della	ristorazione	supervisiona	 i	volontari	e	 i	
tirocinanti.	

GRUPPI	TARGET		

Il	gruppo	target	per	la	formazione	è	composto	da:	
- Persone	in	cura	a	seguito	di	uso	scorretto	di	droghe,	che	stanno	risistemando	le	loro	vite	

attraverso	gli	altri	programmi	(counselling	ecc.)	che	fanno	parte	del	Bridge	Project.	
- Altre	persone	che	devono	affrontare	ostacoli	 legati	all'occupazione	(un	lungo	periodo	di	

disoccupazione,	precedenti	penali	o	problemi	di	salute	mentale	ecc.).		
Inoltre,	 il	 Forks	 café	è	anche	 indirizzato	alle	 comunità	 locali	 e	 fornisce	un	ambiente	 sicuro	e	di	
ispirazione	per	i	clienti	che	avranno	poi	un	impatto	positivo	nel	circondario.	

STAKEHOLDER		

Gli	 stakeholder	 principali	 sono	 le	 organizzazioni	 di	 controllo,	 il	 Bridge	 Project	 e	 il	 Forster	
Community	College,	che	collaborano	nei	servizi	di	formazione.	

RISULTATI	E	IMPATTO		

Il	Forks	café	ha	avuto	molto	successo	e	rientra	nella	top	10	(su	più	di	550	bar)	dei	migliori	posti	in	
cui	mangiare	a	Bradford.	 	Ha	aiutato	molte	persone	a	ottenere	le	abilità	di	cui	avevano	bisogno	
per	 reinserirsi	 nel	mercato	 del	 lavoro.	 Inoltre,	 ha	 fatto	 parte	 di	 una	 rigenerazione	 a	 livello	 più	
ampio	della	zona.	Lo	dimostra	il	fatto	che	North	Parade,	dove	si	trova	il	Forks	café,	ha	ricevuto	la	
nomina	di	‘strada	dell'anno’	in	occasione	di	una	gara	nazionale.	

SUCCESSI		

- Unisce	un	approccio	commerciale	e	un	cibo	di	alta	qualità	a	valori	di	impresa	sociale	
- Non	promuove	apertamente	le	sue	credenziali	di	impresa	sociale,	quindi	i	clienti	e	lo	staff	

sperimentano	il	lavoro	in	un	ambiente	‘commerciale’		
- Offre	 un'esperienza	 lavorativa	 fondamentale	 alle	 persone	 emarginate	 dal	 mercato	 del	

lavoro	
- Offre	nuovi	obiettivi	ai	tirocinanti	e	ai	volontari	per	aiutarli	a	proseguire	il	loro	percorso	di	

ripresa	
- Ha	aiutato	a	dare	nuova	vita	a	un'area	della	città	che	solo	qualche	anno	fa	era	piena	di	

negozi	vuoti	ecc.	

PUNTI	DEBOLI		

- Deve	 far	 fronte	 a	 una	 competizione	 crescente	 da	 parte	 di	 bar	 simili	 a	 scopo	 di	 lucro	
situati	nella	stessa	strada	

- Lo	 standard	 dei	 servizi	 si	 basa	 sulla	 formazione/comportamento	 dei	 tirocinanti	 e	 dei	
volontari	

ASPETTI	FORMATIVI	INCLUSI		

Il	 target	è	un	gruppo	di	emarginati	che	ha	difficoltà	a	reinserirsi	nel	mercato	del	 lavoro	dopo	la	
disintossicazione.	
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AZIONI	TRASVERSALI	

- Offre	 un	 servizio	 che	 compete	 con	 simili	 bar	 commerciali	 senza	 dover	 trattare	 il	 suo	
essere	un'impresa	sociale	

- Fornisce	 uno	 sviluppo	 all'interno	 della	 stessa	 organizzazione	 per	 le	 persone	 in	 fase	 di	
disintossicazione	da	 sostanze	 stupefacenti.	 Ciò	 significa	 che	è	più	plausibile	 che	queste	
ultime	proseguano	dalla	riabilitazione	alla	reintegrazione	nel	mercato	del	lavoro.	

FONTI	ONLINE	

- www.forkscafe.org.uk/index.html#about	
- thebridgeproject.org.uk/about-us		
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3.	MODELLO	DI	APPRENDIMENTO	

EFT	BASATO	SUL	LAVORO	
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3 MODELLO	DI	APPRENDIMENTO	EFT	BASATO	SUL	LAVORO	
I	programmi	di	apprendimento	basato	sul	lavoro	(WBL)	sono	programmi	organizzati	che	si	basano	

completamente	 (o	principalmente)	 su	un	ambiente	di	 lavoro	 (ovvero	 su	un	ambiente	di	 lavoro	

simulato	o	 sul	posto	di	 lavoro	 stesso).	 Il	 loro	 scopo	è	quello	di	 sviluppare	conoscenze,	abilità	e	

competenze	 che	 sono,	 in	 senso	 lato,	 pertinenti	 al	 mondo	 del	 lavoro.	 Gli	 obiettivi	 di	

apprendimento	 sono	 raggiunti	 attraverso	 il	 completamento	 di	 compiti	 lavorativi.	 Le	 buone	

pratiche	 mostravano	 nel	 capitolo	 precedente	 diversi	 modi	 in	 cui	 l'apprendimento	 basato	 sul	

lavoro	 viene	 applicato	 in	 Austria,	 Belgio,	 Italia,	 Portogallo,	 Turchia	 e	 Regno	 Unito.	 Essi	

comprendono:	

ü Schemi	di	 apprendistato	o	esperienza	 lavorativa	 (la	 formazione	e	 l'apprendimento	 sono	

sul	lavoro)	

ü Schemi	sul	posto	di	lavoro	(la	formazione	e	l'apprendimento	sono	sul	posto	di	lavoro,	ma	

ci	 sono	elementi	distinti	 sul	 lavoro	e	 fuori	dal	 lavoro,	per	esempio	moduli	 separati	 sulle	

capacità	chiave,	insegnati	fuori	dal	lavoro,	ma	sul	luogo	di	lavoro)	

ü Schemi	 misti	 (un	 insieme	 di	 formazione	 e	 apprendimento	 in	 una	 situazione	 di	

apprendimento	 (per	 esempio	 un	 centro	 di	 formazione	 professionale	 o	 tecnica	 o	 un	

college)	tramite	l'apprendimento	basato	sul	lavoro	(per	esempio	tirocini)	in	un'azienda)	

ü Schemi	situati	interamente	in	un'istituzione	di	apprendimento	(per	esempio	un	centro	di	

formazione	 professionale	 o	 tecnica	 o	 un	 college)	 che	 comprendono	 l'apprendimento	

basato	sul	lavoro	(per	esempio	sotto	forma	di	simulazioni	pratiche)	

Sulla	 base	 di	 questi	 risultati	 e	 sugli	 scopi	 generali	 del	 programma	 EFT,	 è	 stato	 sviluppato	 un	

quadro	all'interno	del	modello	 comune	di	 apprendimento	basato	 sul	 lavoro	EFT	 (Modello	EFT).	

Questo	quadro	identifica	le	seguenti	sei	caratteristiche	chiave	della	formazione:		

1. Si	rivolge	a	"gruppi	emarginati"	per	i	quali	la	formazione	tradizionale,	i	tirocini	e	i	metodi	

tradizionali	 di	 impiego	 non	 rappresentano	 più	 una	 soluzione	 effettiva	 per	 l'inserimento	

nel	 mercato	 del	 lavoro.	 Questi	 utenti	 potrebbero	 avere	 bisogno	 di	 un	 supporto	

specialistico	per	affrontare	ostacoli	più	ampi,	come	un	supporto	per	creare	un'autostima	

e	un'auto-emancipazione,	o	per	ricostruire	contatti	e	rapporti	sociali.	
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2. Utilizza	finanziamenti	non	pubblici.	Ciò	è	dovuto	al	fatto	che	la	crisi	economica	ha	portato	

a	un	calo	nel	 finanziamento	pubblico,	nelle	 risorse	per	 l'istruzione	e	nella	 formazione	 in	

Europa.	Altre	fonti	e	modelli	di	finanziamento	sono	dunque	fondamentali	per	supportare	i	

programmi	 di	 formazione,	 con	 un'attenzione	 particolare	 ai	 finanziamenti	 non	 pubblici	

(per	esempio	collegando	in	modo	strategico	la	formazione	professionale	all'industria).	

3. L'attività	di	 formazione	è	 legata	 in	modo	 intrinseco	all'attività	di	produzione	che	genera	

profitto	(ovvero	il	programma	EFT	vende	i	suoi	prodotti	e/o	servizi	sul	mercato).	

4. Essa	segue	gli	sviluppi	dell'apprendimento	basato	sul	lavoro	in	Europa	(e	non	solo).	

5. Si	 tratta	 di	 un'attività	 accettata	 e	 riconosciuta	 in	 tutti	 i	 paesi	 partner	 (Austria,	 Belgio,	

Italia,	Portogallo,	Turchia	e	Regno	Unito)	e	opera	in	linea	con	la	legislazione	e	le	pratiche	

correnti	in	questi	paesi	(le	informazioni	sono	state	raccolte	nelle	buone	pratiche).	

6. Le	buone	pratiche	del	Belgio	dovrebbero	essere	un	modello	da	seguire	per	il	modello	EFT	

più	ampio	(le	EFT,	ovvero	Entreprises	de	Formation	par	le	Travail,	sono	organizzazioni	che	

operano	attualmente	in	Belgio).	

	

3.1 SFIDE	E	LEZIONI	APPRESE	

Le	sfide	principali	e	le	lezioni	apprese	dalla	ricerca	e	dall'analisi	delle	buone	pratiche	erano:	

(i)	

I	 gruppi	 target	 della	 maggior	 parte	 delle	 buone	 pratiche	 selezionate	 (13	 su	 18)	 che	 sono	

emarginati.	 Ne	 fanno	 parte	 soprattutto	 adulti	 disoccupati	 (dai	 18	 anni	 in	 su),	 scarsamente	

qualificati	(BE	1-3)	o	con	problemi	di	salute	mentale	o	sociali	(IT	1-3,	UK	2	e	3).	Il	secondo	gruppo	

target	 più	 comune	 è	 rappresentato	 dai	 giovani	 che	 hanno	 bisogno	 di	 supporto	 per	 accedere	

all'istruzione	 post-obbligatoria	 o	 al	 mercato	 del	 lavoro	 (AT3,	 PT2,	 UK1).	 Una	 buona	 pratica	 è	

indirizzata	alle	donne	(TR3),	una	ai	migranti	(AT2)	e	due	ai	giovani	e	agli	adulti	che	fanno	parte	o	

vogliono	entrare	nei	sistemi	nazionali	di	IVET	e	CVET	(AT1,	PT3).	

Il	 gruppo	 target	 predominante	 (ovvero	 gli	 adulti	 emarginati)	 nei	 risultati	 del	 progetto	 non	 si	

allinea	perfettamente	con	quelli	nelle	pubblicazioni	delle	istituzioni	europee	riassunte	nel	Capitolo	

1.	Per	esempio,	l'approccio	europeo	agli	adulti	nella	formazione	continua	è	principalmente	volto	a	
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offrire	 un	 apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 alle	 persone	 che	 hanno	 già	 un	 impiego.	 Tuttavia,	

nonostante	questo,	i	principi	base	dei	metodi	di	apprendimento	basato	sul	lavoro	possono	anche	

essere	applicati	agli	"adulti	emarginati",	

(ii)	

In	 termini	 di	 finanze,	 il	Modello	 EFT	 non	 sussiste	 senza	 un	 finanziamento	 pubblico.	 La	maggior	

parte	delle	buone	pratiche	sono	finanziate	interamente	dalle	finanze	pubbliche	oppure	si	affidano	

a	 queste	 risorse	 per	 grande	 parte	 del	 loro	 guadagno.	 Tuttavia,	 fanno	 eccezione	 tre	 buone	

pratiche.	

Una	 di	 queste	 è	 completamente	 autosostenibile.	 L'IT1	 è	 finanziata	 dai	 partecipanti	 (adulti	 con	

disabilità)	che	utilizzano	le	strutture	e	i	servizi	del	Centro	di	Lavoro	Protetto	(CLP).	Essi,	in	quanto	

lavoratori,	ricevono	uno	stipendio	generato	dalla	vendita	dei	beni	di	loro	produzione.	I	lavoratori	

ricevono	l'80%	dei	soldi	che	il	CLP	ottiene	dalle	vendite,	mentre	il	restante	20%	viene	reinvestito	

nel	CLP.		

Due	 buone	 pratiche	 sono	 in	 gran	 parte	 autosostenibili:	 Il	 90%	 del	 guadagno	 della	 Jericho	

Foundation	 (UK2)	 proviene	 dal	 suo	 essere	 un'impresa	 sociale.	 Essa	 utilizza	 uno	 schema	 del	

governo	di	sgravi	fiscali	e	raccoglie	donazioni	e	servizi	professionali	dello	stesso	tipo	per	diventare	

del	 tutto	 indipendente	 dai	 finanziamenti	 pubblici.	 Una	 grande	 parte	 della	 formazione	 (fino	

all'80%)	 del	 sistema	 duale	 austriaco	 (AT1)	 si	 verifica	 nelle	 aziende,	 quindi	 la	maggior	 parte	 dei	

costi	 associati	 a	 questa	 formazione	 ricade	 sull'industria.	 Tuttavia,	 gli	 schemi	 di	 sgravi	 fiscali	 e	

contributo	salariale	(per	le	aziende	che	assumono	tirocinanti)	significano	che	il	costo	effettivo	non	

è	pari	all'80%	del	costo	totale	del	sistema	duale.			

In	diverse	altre	buone	pratiche,	il	guadagno	dalla	produzione	o	dai	servizi	forniti	è	importante	ma	

rappresenta	solo	una	piccola	parte	del	guadagno	totale	di	cui	necessitano	le	organizzazioni	per	

sopravvivere.		

Questo	finanziamento	parziale	che	avviene	tramite	attività	commerciali	è	prevalente	soprattutto	

in	 due	 buone	 pratiche	 belghe	 e	 una	 italiana.	 In	 Belgio,	 la	 regione	 Vallone	 paga	 €	 12	 l'ora	 le	

organizzazioni	EFT	(BE1	e	3)	per	la	formazione	dei	suoi	adulti	scarsamente	qualificati	o	disoccupati	
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da	 molto	 tempo.	 Questo	 guadagno	 è	 poi	 integrato	 da	 servizi	 di	 giardinaggio	 a	 lungo	 e	 breve	

termine	(BE1)	p	dalla	gestione	di	un	ristorante	(BE3).	Il	ristorante	offre	anche	una	formazione	alle	

persone	socialmente	svantaggiate,	che	ricevono	un	supporto	finanziario	dalle	autorità	regionali	e	

ricevono	dunque	finanziamenti	per	questo.	

L'IT3	è	un	ristorante	formativo	che	compete	sul	mercato	aperto.	Organizza	attività	di	formazione	

iniziale	 durante	 il	 giorno	 (quando	 i	 giovani	 lavorano	 nelle	 cucine/assistono	 i	 clienti)	 e	 di	

formazione	 continua	 nelle	 ore	 serali	 (per	 adulti	 disoccupati,	 con	 un	 finanziamento	 del	 Fondo	

Sociale	 Europeo).	 Oltre	 alle	 attività	 di	 ristorazione,	 il	 suo	 guadagno	 deriva	 anche	 dall'affitto	 di	

stanze	per	eventi.		

Quasi	allo	stesso	modo,	 l'AT2	e	3	e	 la	UK1	e	3	offrono	prodotti	e	servizi	sul	mercato,	ma	questa	

parte	del	loro	guadagno	sembra	molto	meno	importante,	se	paragonata	ai	fondi	pubblici.		La	UK1	

opera	anche	come	parte	del	 sistema	nazionale	di	educazione	superiore	che	 fa	pagare	 tasse	agli	

iscritti.		

Tutte	le	buone	pratiche	portoghesi	e	turche	sono	interamente	finanziate	in	modo	pubblico,	la	PT1	

e	 3	 a	 livello	 nazionale,	mentre	 le	 altre	 ricevono	 (in	 gran	 parte)	 finanziamenti	 europei.	 Ciò	 può	

essere	 anche	 interpretato	 come	 prova	 dello	 stato	 di	 sviluppo	 dei	 sistemi	 di	 istruzione	 e	

formazione	 professionale	 in	 questi	 due	 paesi,	 ed	 è	 in	 linea	 con	 le	 informazioni	 contenute	 nel	

Capitolo	1.	

(iii)	

Collegare	 il	 Modello	 EFT	 a	 un'attività	 di	 produzione	 che	 genera	 profitto	 e	 opera	 sul	 mercato	

aperto	 sembra	essere	 l'opzione	più	plausibile	affinché	 le	pratiche	 rimangano	 il	più	 indipendenti	

possibile	dai	finanziamenti	pubblici.	 	Questo	è	stato	sottolineato	in	precedenza.	Di	conseguenza,	

qui	 ci	 focalizzeremo	 sui	 prodotti	 e	 sui	 servizi	 offerti	 dalle	 buone	 pratiche	 (con	 un'attenzione	

particolare	a	quelli	più	autosufficienti).		

Quattro	delle	buone	pratiche	offrono	servizi	di	gastronomia,	tre	delle	quali	sono	ristoranti	(BE1,	

IT3	e	UK1)	che	offrono	servizi	completi	di	ristorazione,	e	una	è	un	bar	con	un	reparto	di	alimentari	

(UK3).	Nella	gestione	di	un'attività	legata	al	cibo,	la	posizione	è	di	fondamentale	importanza.	Una	
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buona	pratica	 trae	 vantaggio	dalla	 sua	buona	posizione	 in	 una	 strada	 con	 attività	 simili,	 poiché	

invita	i	clienti	a	farci	un	giro	(UK3),	mentre	un'altra	è	situata	in	una	zona	industriale	e,	quindi,	non	

ha	molti	clienti	di	passaggio.	Di	conseguenza,	si	affida	a	contratti	di	ristorazione	con	aziende	locali	

ecc.	per	rimanere	aperta	(IT3).	

La	gastronomia	è	anche	 tra	 i	 settori	più	comuni	 tra	 le	buone	pratiche	che	occupano	vari	 settori	

(AT1	e	3,	PT3).	Inoltre,	altri	due	settori	sono	un	elemento	chiave	di	molte	buone	pratiche.		

Uno	 di	 questi	 è	 l'orticoltura.	 La	 BE1	 è	 capace	 di	 generare	 un	 buon	 profitto	 nel	 suo	 settore	

offrendo	servizi	stagionali	(disboscamento,	abbattimento	e	potatura	degli	alberi,	impianto	di	prati	

e	 creazione	 di	 spazi	 verdi,	 e	 piccoli	 lavori	 di	 architettura	 del	 paesaggio)	 e	 contratti	 annuali	 o	 a	

lungo	 termine	 (rasatura	 del	 prato,	 cura	 delle	 aiuole,	 potatura,	 semina	 annuale).	 L'orticoltura	 fa	

anche	parte	delle	scuole	di	produzione	austriache	(AT3).	

L'altro	 settore	 è	 quello	 dei	media,	 con	 l'AT2	 e	 la	 PT3	 impegnate	 in	 attività	 in	 questo	 campo.	

Tuttavia,	la	PT3	non	offre	servizi	sul	mercato	aperto,	ma	produce	contenuti	da	trasmettere	nella	

Rete	 di	 Trasmissione	 Nazionale	 Portoghese.	 L'AT1,	 invece,	 offre	 una	 formazione	 in	 produzione	

mediatica	e	noleggia	attrezzature	e	sale	di	studio/montaggio.	

Anche	se	non	sono	settori	in	senso	stretto,	è	importante	notare	che	la	maggior	parte	delle	buone	

pratiche	 offre	 un	 supporto	 personale,	 una	 formazione	 nelle	 competenze	 relazionali	 e	 nella	

creazione	di	un'autostima	ecc.	Tuttavia,	tutto	ciò	è	fatto	non	a	scopo	di	lucro.		

(iv)	

Nel	Capitolo	1	si	è	parlato	di	tendenze	recenti	e	discussioni	sull'apprendimento	basato	sul	lavoro.	

Un'analisi	delle	buone	pratiche	dimostra	che	5	di	loro	fanno	(soprattutto)	parte	della	formazione	

iniziale	 (AT1	e	3,	PT3,	TR1,	UK1)	e	12	 fanno	 (soprattutto)	parte	della	 formazione	continua	 (AT2,	

BE1-3,	IT1	e	2,	PT1	e	2,	TR2	e	3,	UK2	e	3).	Come	già	detto	in	precedenza,	l'IT3	unisce	solamente	la	

formazione	 iniziale	e	quella	 continua	 (due	gruppi	 target	 che	 condividono	contemporaneamente	

alcune	strutture).	
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(v)	

Abbiamo	già	 riassunto	 in	precedenza	alcune	caratteristiche	delle	buone	pratiche	che	valgono	 in	

tutti	i	paesi	partner.	Una	panoramica	finale	è	contenuta	alla	fine	di	questo	capitolo,	quando	verrà	

presentato	il	Modello	EFT.	Qui	parliamo	dei	successi	e	dei	punti	deboli	delle	buone	pratiche,	per	

dare	un'immagine	più	dettagliata	di	cosa	funziona	(e	cosa	no).	

La	 tendenza	 più	 comune	 tra	 i	 successi	 delle	 buone	 pratiche	 è	 legata	 agli	 approcci	

educativi/didattici	 (che	si	trovano	in	12	buone	pratiche).	L'approccio	più	comune	è	il	 focus	sulla	

formazione	 pratica/reale	 in	 un	 ambiente	 commerciale	 (BE2	 e	 3,	 PT2,	 UK3).	 Altri	 successi	 sono	

legati	 al	 contenuto	 della	 formazione	 (corrispondenza	 tra	 abilità	 e	 settori	 (AT1),	 condizioni	 di	

formazione	(PT1),	durata	del	programma	di	metà	trimestre	(AT3),	ampia	gamma	di	esperienze	sul	

luogo	 di	 lavoro	 (IT3),	 sviluppo	 di	 modelli	 inventivi	 (TR2))	 o	 all'approccio	 più	 ampio	

all'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 (gruppi	 target	 inclusivi	 (AT2),	 focus	 sull'apprendimento	 sul	

profitto	(BE2),	l'apprendimento	basato	sul	lavoro	in	un	college	(UK1),	un	approccio	trasversale	al	

passaggio	dell'istruzione	dall'apprendimento	basato	 sul	 lavoro	a	percorsi	più	 ‘accademici’	 (PT3),	

accesso	tra	gli	emarginati	sociali	alle	persone	con	esperienza	professionale	(BE3)).		

Le	 buone	 pratiche	 riscontrano	 anche	 molti	 punti	 deboli	 negli	 approcci	 educativi/didattici.	 In	

entrambi	i	sistemi	nazionali	di	istruzione	e	formazione	professionale	di	cui	si	è	parlato	(AT1	e	PT3),	

le	 abilità	 insegnate/i	 curricola	 non	 riescono	 a	 seguire	 i	 cambiamenti	 dei	 settori	 (AT1,	 PT3).	 Allo	

stesso	modo,	 in	 Austria	 non	 esiste	 una	 corrispondenza	 tra	 i	 corsi	 offerti	 e	 la	 domanda:	 alcuni	

settori	hanno	una	domanda	che	supera	la	disponibilità	effettiva,	mentre	altri	faticano	a	riempire	i	

posti	a	disposizione	(AT1).	Altri	punti	deboli	comprendono	un	focus	non	adeguato	sui	processi	in	

termini	 di	 risorse	 umane,	 sulle	 abilità	 per	 l'integrazione	 nel	 lavoro,	 sulla	 legislazione	

locale/europea	 ecc.	 (IT2)	 e	 periodi	 di	 formazione	 che	 sono	 troppo	 brevi	 per	 permettere	 uno	

sviluppo	delle	abilità	desiderate	(PT2).	

La	seconda	tendenza	maggiore	 tra	 i	 successi	è	 legata	all'adattamento	delle	necessità	al	gruppo	

target	 e	 all'offerta	 di	 supporto	 oltre	 il	 corso	 di	 formazione.	 	 Questo	 lo	 si	 ritrova	 in	 7	 buone	

pratiche,	 incluse	 le	 tre	 del	 Regno	 Unito	 che	 offrono	 un	 supporto	 pastorale	 attraverso	 un	

orientamento	 alla	 carriera	 (UK1),	 un'esperienza	 di	 lavoro	 vitale	 agli	 emarginati	 dal	mercato	 del	

lavoro	 (UK3),	 oppure	 un	 supporto	 olistico	 individuale	 (UK2).	Quest'ultimo	 approccio	 è	 presente	
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anche	nell'IT2,	che	fornisce	un	supporto	olistico	fino	a	6	mesi	dall'entrata	del	allievo	nel	mondo	

del	lavoro.	Le	scuole	di	produzione	austriache	(AT3)	sono	le	buone	pratiche	di	maggior	successo	in	

termini	di	 formazione	di	giovani	migranti	 (alcune	di	queste	 scuole	 si	 concentrano	anche	su	altri	

gruppi	 di	 persone	 svantaggiate).	 La	 PT2	 promuove	 le	 pari	 opportunità	 e	 l'integrazione	 sociale,	

mentre	 la	TR3	vuole	migliorare	 l'integrazione	delle	donne	nel	mercato	del	 lavoro	 (in	particolare	

come	imprenditrici).		

Tuttavia,	 il	 fatto	 di	 soddisfare	 e	 adattare	 le	 necessità	 dei	 tirocinanti,	 in	 particolare	 attraverso	 il	

supporto	 offerto,	 è	 presente	 anche	 tra	 i	 punti	 deboli	 associati	 a	 6	 buone	 pratiche.	 Due	 degli	

svantaggi	dell'AT3	sono	che	i	lavoratori	tirocinanti	non	vengono	pagati,	quindi	potrebbero	lasciare	

la	 scuola	 prima	 della	 fine	 del	 programma.	 Lavorare	 con	 gruppi	 target	 emarginati	 (con	 vari	

problemi	personali)	rende	più	difficile	trovare	un	lavoro	per	i	tirocinanti,	a	volte	impossibile	(IT1),	

e	 a	 volte	 i	 problemi	 riemergono,	 rendendo	 impossibile	 un	 lavoro	 a	 tempo	

indeterminato/un'ulteriore	 formazione	 (IT3,	 UK2).	 In	 Turchia	 gli	 studenti	 non	 hanno	 sempre	

abilità	 nelle	 lingue	 straniere	 sufficienti	 per	 completare	 il	 programma	 (TR1)	 e	 le	 donne	 hanno	

difficoltà	a	 trovare	un	equilibrio	 tra	gli	 impegni	 familiari	 e	 il	 tempo	da	dedicare	alla	 formazione	

(TR3).	

La	terza	tendenza	riguarda	i	contatti	e	gli	stakeholder.	Le	tre	buone	pratiche	belghe,	due	di	quelle	

italiane	e	due	di	quelle	turche	hanno	successi	a	tal	riguardo,	mentre	la	terza	buona	pratica	italiana	

mostra	debolezze	in	quest'area.	Gli	aspetti	positivi	comprendono	relazioni	a	lungo	termine	con	gli	

stakeholder	(BE1,	TR1)	(incluse	 le	 istituzioni	di	educazione	(BE1)).	Allo	stesso	modo,	varie	buone	

pratiche	 lavorano	 in	 una	 rete	 locale	 di	 stakeholder	 (BE2,	 TR2),	mentre	 altre	 lavorano	 bene	 nel	

Servizio	Pubblico	di	Impiego,	in	particolare	nei	CPAS	(Centres	Publics	d'Action	Sociale)	(BE3).	LiIT3	

si	 basa	 sul	 supporto	 locale,	 sulla	 sua	 partecipazione	 a	 programmi	 di	 scambio	 internazionali	 per	

studenti	 e	 sulla	 collaborazione	 con	 un	 ristorante	 professionale.	 In	 modo	 simile,	 l'IT1	 sfrutta	 la	

flessibilità	 del	 suo	 approccio	 per	 lavorare	 con	 una	 clientela	 variegata.	 L'IT2,	 invece,	 fatica	 a	

lavorare	 in	 stretta	collaborazione	con	organizzazioni	con	 interessi	 simili,	 soprattutto	nel	Servizio	

Pubblico	di	Impiego.	

Un'altra	 tendenza	 è	 legata	 alla	 garanzia	 di	 qualità	 della	 formazione.	 Gli	 aspetti	 positivi	

comprendono	la	certificazione	delle	abilità	acquisite	(AT1),	l'utilizzo	di	attrezzature	di	avanguardia	



EFT	-	EXPERIENCE	FOR	TRAINING	

O1	Ricerca	e	Quadro	Comune	

	

125	

(AT2,	IT1),	un	sistema	di	valutazione	ben	sviluppato	(PT3),	continue	valutazioni	da	parte	dei	tutor	

(IT3)	e	 lo	sviluppo	di	una	reputazione	professionale	come	fornitore	di	servizi	affidabile	 (BE1).	Le	

debolezze	delle	buone	pratiche	in	questo	settore,	invece,	comprendono	il	fatto	che	sia	impossibile	

monitorare	 lo	 sviluppo	 e	 l'uso	 delle	 abilità	 conseguite	 attraverso	 la	 formazione	 una	 volta	 che	 i	

tirocinanti	iniziano	a	lavorare	(PT2),	come	anche	un	livello	variabile	del	servizio	offerto	ai	clienti,	a	

seconda	del	livello	di	abilità	dei	singoli	tirocinanti	(UK3).	

Altre	piccole	tendenze	possono	essere	identificate	in	termini	di	gestione	dell'organizzazione,	nella	

quale	 vengono	 valutate	 la	 struttura	 professionale	 e	 la	 sua	 gestione	 (BE1	 e	 2)	 e	 si	 verifica	

un'effettiva	 distribuzione	 del	 lavoro	 di	 produzione	 (IT1).	 Tuttavia,	 ancora	 una	 volta	 ci	 sono	

debolezze	all'interno	di	questa	tendenza.	Nell'AT1,	l'elevato	peso	amministrativo	inibisce	le	altre	

attività;	nella	BE3	le	ore	irregolari	di	lavoro	nell'ambito	della	gastronomia	sono	controproducenti	

per	l'inserimento	a	lungo	termine	dei	tirocinanti	nel	mercato	del	lavoro	e	per	il	loro	equilibrio	tra	

vita	lavorativa	e	privata.	Una	pressione	simile	si	verifica	per	lo	staff	dell'IT3.	Ci	sono	due	pratiche	

che	offrono	con	successo	dei	vantaggi	per	la	comunità.	La	BE2	agisce	come	luogo	di	incontro	per	

diversi	gruppi	 (staff,	 tirocinanti,	ex	tirocinanti,	clienti)	e	 la	UK3	ha	aiutato	a	riportare	 in	vita	una	

zona	degradata	della	città.	Tuttavia,	 ciò	ha	anche	portato	a	una	maggiore	competizione,	poiché	

aprivano	 anche	 altre	 attività	 di	 ristorazione	 (che	 possono	 essere	 viste	 come	 debolezze).	 Alcuni	

problemi	 a	 livello	 di	 posizione	 hanno	 riguardato	 anche	 il	 ristorante	 italiano	 (IT3)	 e	 sono	 stati	

presentati	 in	 precedenza.	 L'ultima	 tendenza	 riguarda	 i	 formatori	 che	 sono	molto	 competenti	 a	

livello	 professionale	 (AT2,	 PT1)	 e	 che,	 attraverso	 i	 loro	 vari	 background	 e	 grazie	 a	 una	 buona	

proporzione	tra	 formatori	e	tirocinanti,	 riescono	a	eseguire	 le	attività	con	successo	(BE1	e	3).	 In	

due	buone	pratiche,	però,	mancano	loro	alcune	delle	abilità	specifiche	richieste	(BE3,	IT1).	

La	 tendenza	maggiore	 in	 termini	 di	 punti	 deboli	 è	 quella	 legata	 ai	 finanziamenti	 (con	 9	 buone	

pratiche	che	mostrano	debolezze	a	livello	finanziario).	A	seconda	dei	finanziamenti	pubblici	(AT2,	

PT1),	alcuni	di	questi	problemi	sono	il	rischio	di	tagli	(UK1)	e	finanziamenti	instabili	che	richiedono	

un	guadagno	dalla	propria	produzione	 in	un	mercato	competitivo	 (BE1	e	3).	Altri	problemi	sono	

rappresentati	 dalle	 poche	 opportunità	 di	 finanziamento	 della	 pratica	 (IT2),	 dalla	 mancanza	 di	

tempo	 per	 il	 marketing,	 poiché	 la	 formazione	 è	 la	 principale	 fonte	 di	 business	 (BE2),	 dalla	

mancanza	 di	 profitti	 (IT3)	 e	 dagli	 elevati	 investimenti	 necessari	 per	 le	 infrastrutture	 e	 le	
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attrezzature	 (PT3).	 L'unico	aspetto	 riuscito	 in	 termini	di	 finanze	è	 legato	agli	 sgravi	 fiscali	per	 le	

aziende	che	fanno	parte	del	sistema	duale	austriaco	(AT1).		

L'ultimo	 gruppo	 di	 punti	 deboli	 riguarda	 i	 problemi	 legati	 alla	 legislazione,	 poiché	 essa	 può	

impedire	la	certificazione	delle	abilità	degli	studenti	(IT2),	ostacolare	il	buon	funzionamento	di	una	

struttura	 formatrice/ristorante	 (IT3)	 o	 creare	 più	 problemi	 di	 carattere	 generale	 per	 le	 buone	

pratiche	(TR2).	Entrambi	i	sistemi	nazionali	di	istruzione	e	formazione	professionale	descritti	nelle	

buone	 pratiche	 (AT1,	 PT3)	 stanno	 facendo	 fronte	 a	 una	mancata	 consapevolezza	 in	 termini	 di	

vantaggi	legati	alle	attività	che	svolgono.														

(vi)	

Visto	che	il	modello	belga	è	stato	di	ispirazione	e	ha	rappresentato	il	punto	di	partenza	di	questa	

ricerca,	è	interessante	dare	uno	sguardo	alle	sue	azioni	trasversali.	Tutte	e	tre	le	buone	pratiche	

belghe	(BE1-3)	dicono	in	termini	di	azioni	trasversali	che:	

- Il	quadro	legale	per	questo	tipo	di	formazione	è	prettamente	belga	(la	maggioranza	dei	paesi	

europei	ha	leggi	simili	con	alcuni	parallelismi,	ma	non	esattamente	le	stesse)			

- Quando	 si	 parla	 di	 trasferire	 le	 buone	 pratiche	 su	 altri	 contesti,	 i	 modelli	 organizzativi,	

educativi	e	di	partnership	possono	essere	trasferiti	più	facilmente		

Se	 si	 paragonano	 "leggi	 simili	 con	 certi	 parallelismi,	 ma	 non	 esattamente	 uguali"	 e	 "modelli	

organizzativi,	 educativi	 e	 di	 partnership"	 alle	 nostre	 tendenze	 precedenti,	 il	 primo	 punto	 (sulle	

leggi	simili)	rientra	nella	legislazione,	un'area	nella	quale	nessun'altra	buona	pratica	ha	riportato	

azioni	trasversali.			

I	"modelli	organizzativi"	 fanno	parte	della	tendenza	alla	gestione	dell'organizzazione	nella	quale	

altre	4	buone	pratiche	offrono	azioni	trasversali.	Ciò	include	un	approccio	aperto	e	inclusivo	(AT2),	

un'ampia	gamma	di	lavori	(IT2),	un	elevato	livello	di	impegno	dello	staff	(IT3)	e	due	imprese	sociali	

che	operano	come	operazioni	commerciali,	di	cui	una	che	non	ha	bisogno	di	approfittare	del	fatto	

di	 essere	 un'impresa	 sociale	 (UK3),	 e	 l'altra	 che	 fornisce	 un	 ambiente	 di	 apprendimento	 sicuro	

(UK2).			
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Il	 concetto	 belga	 di	 "modelli	 di	 educazione"	 fa	 parte	 della	 tendenza	 dell'approccio	

educativo/didattico.		Esso	comprende	anche,	ed	è	interessante	da	notare,	le	azioni	più	trasversali	

delle	buone	pratiche	degli	 altri	 paesi.	Di	 queste	 fanno	parte	 varie	 attività	 (AT1,	 PT2),	workshop	

(AT2)	e	sessioni	di	produzione	(AT3)	che	utilizzano	i	più	recenti	sviluppi	del	settore,	un	approccio	

personale	per	ogni	allievo	e	per	 la	 relativa	carriera	 (IT2),	 l'apprendimento	basato	sul	 lavoro	con	

formatori	 competenti	 (PT1),	 scambi	 internazionali	 per	 tirocinanti	 (TR1)	 e	 la	 formazione	

sull'imprenditorialità	(TR3).		

I	 "modelli	 di	 partnership"	 si	 uniformano	 alla	 tendenza	 in	 termini	 di	 contatti	 e	 stakeholder.	 Le	

azioni	 trasversali	 comprendono	 qui	 una	 forte	 rete	 locale	 (AT1,	 IT1,	 PT3	 e	 UK1),	 che	 si	 estende	

anche	a	livello	regionale	e	nazionale	(AT1)	e	collabora	con	i	datori	di	lavoro	(UK1).	Esiste	anche	un	

sistema	di	gemellaggio	per	l'istruzione	e	la	formazione	professionale	(TR2).	

Nonostante	 non	 facciano	 direttamente	 riferimento	 a	 elementi	 delle	 buone	 pratiche	 belghe,	 si	

possono	identificare	altri	due	gruppi	di	azioni	trasversali	dalle	buone	pratiche	degli	altri	paesi.	Si	

tratta	dell'adattamento	al	gruppo	target	e	del	supporto	oltre	 la	 formazione	e	della	garanzia	di	

qualità.	Quelle	indirizzate	all'adattamento	e	al	supporto	comprendono	programmi	personalizzati	

di	formazione	per	coloro	che	abbandonano	la	scuola	(AT3),	per	i	gruppi	emarginati	(UK2)	e	per	i	

giovani	(PT2).		Si	parla	inoltre	del	supporto	pastorale	che	continua	oltre	la	formazione	(UK1),	del	

supporto	dopo	la	fine	del	programma	(in	particolare	in	termini	di	gestione	e	affronto	dei	problemi	

di	 tipo	 sociale	 e	 di	 salute	 dei	 tirocinanti)	 (IT2)	 e	 della	 promozione	 di	 un	 approccio	 attivo	 e	

impegnato	 nei	 confronti	 della	 vita	 durante	 la	 ricerca	 del	 lavoro	 (PT2).	 In	 termini	 di	 garanzia	 di	

qualità,	 le	 azioni	 trasversali	 elencate	 comprendono	 l'accreditamento	 e	 la	 certificazione	 della	

formazione	(AT1,	PT3,	UK1),	strumenti	interni	per	il	monitoraggio	e	l'autovalutazione	(IT2,	PT3)	e	

un	approccio	integrato	per	curarsi	(dalla	tossicodipendenza	per	entrare	nuovamente	nel	mercato	

del	 lavoro)	 al	 fine	 di	migliorare	 le	 opportunità	 di	 successo	 (UK3).	 La	 TR3	 vede	 il	 finanziamento	

come	 azione	 trasversale	 e	 la	 PT1	 vede	 invece	 l'approccio	 innovativo	 all'apertura	 di	 nuove	

opportunità	sul	mercato	del	lavoro	come	azione	trasversale.								
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3.2 MODELLO	EFT	

Nel	contesto	di	questo	progetto,	è	stato	sviluppato	un	modello	EFT	ibrido.	Tale	modello	unisce	i	

diversi	esempi	di	apprendimento	basato	sul	 lavoro	descritti	nelle	buone	pratiche	precedenti	per	

creare	 un	 quadro	 generale	 flessibile	 ai	 vari	 contesti	 nazionali	 (in	 termini	 di	 scopi,	 legislazione,	

normativa	 ecc.).	 Utilizzando	 la	 guida	 del	modello	 generale	 su	 come	 ottenere	 un	 approccio	 EFT	

all'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro,	 i	 formatori	 dovrebbero	 essere	 in	 grado	 di	 sviluppare	

programmi	EFT	personalizzati	per	le	loro	necessità.		

	 	

	 	

	 	

	 	

	 	

AMBITO	Istruzione	e	formazione	professionale	PAESE	Qualsiasi	paese	europeo	
ORGANIZZAZIONE	

Qualsiasi	 centro	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale,	 di	
Formazione	 per	 Adulti	 o	 di	 altra	 formazione	 riconosciuto	 dalle	
autorità	nazionali	

STRUTTURA	

GIURIDICA	

La	 struttura	 giuridica	 dipende	 dalla	 legislazione	 nazionale	 e	 deve	
essere	 adattata	 alle	 specifiche	 necessità	 di	 ogni	 paese.	 Ciò	
potrebbe	 comprendere	 il	 fatto	 di	 operare	 come	 organizzazione	
non-profit,	servizio	pubblico	o	azienda	privata.	

OBIETTIVI	

- Integrazione	Sociale	di	adulti	e/o	giovani	scarsamente	
qualificati/disoccupati/emarginati	

- Entrata	nel	mercato	del	lavoro	
- Sviluppo	di	competenze	e	abilità	settoriali	a	livello	sociale	e	

professionale	
- Conferimento	di	poteri	ai	tirocinanti	attraverso	lo	sviluppo	di	

autonomia,	iniziativa,	senso	di	responsabilità	e	pensiero	
critico	

- Sviluppo	di	capacità	di	apprendimento	permanente	
- Sviluppo	di	un	piano	personale	di	azione	

	

- Dare	speranza	
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BREVE	DESCRIZIONE	

Il	Modello	EFT	mira	a	supportare	 lo	sviluppo	delle	 iniziative	di	
apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 per	 aiutare	 i	 disoccupati	 a	
entrare	 nel	 mercato	 del	 lavoro.	 Il	 programma	 di	 formazione	
dovrebbe	 essere	 ideato	 in	 modo	 da	 dare	 ai	 tirocinanti	
l'opportunità	 di	 imparare	 attraverso	 il	 lavoro	 in	 ambienti	 di	
lavoro	 realistici.	 Tramite	 l'apprendimento	 autogestito,	 il	
conferimento	 di	 poteri	 e	 l'apprendimento	 esperienziale,	 i	
tirocinanti	 sviluppano	 le	 conoscenze	 necessarie	 e	 le	 capacità	
richieste	 dal	 mercato	 del	 lavoro.	 All'inizio,	 ogni	 allievo	 viene	
guidato	nello	sviluppo	di	un	suo	piano	di	azione	personale	che	
seguirà	 lungo	tutto	 il	 resto	del	programma.	 In	questo	modo,	 i	
tirocinanti	 devono	assumersi	 delle	 responsabilità,	 in	modo	da	
raggiungere	i	propri	obiettivi	e	fare	passi	avanti.		
A	 seconda	 dei	 requisiti	 specifici	 del	 settore,	 un	 esempio	 di	
programma	 consisterebbe	 in	 80%	 di	 lavoro	 pratico	 e	 20%	 di	
formazione	teorica.		

LEGISLAZIONE	

NAZIONALE	
Il	 modello	 deve	 essere	 adattato	 a	 ogni	 contesto	 nazionale	 (in	
termini	di	scopi,	legislazione,	normativa).	
PRODOTTI	/	SERVIZI	

Il	modello	può	essere	 trasferito	a	ogni	 settore.	La	metodologia	di	
apprendimento	 basato	 sul	 lavoro,	 quindi,	 può	 essere	 applicata	
all'azienda	 formatrice	 o	 all'impresa	 sociale	 (sono	 entrambe	 in	
grado	 di	 operare	 come	 posti	 sicuri	 per	 l'apprendimento	 e	 come	
attività	commerciali).	

RISORSE	

FINANZIARIE	

A	 seconda	 del	 contesto	 locale/regionale/nazionale,	 ci	 sono	 varie	
opzioni	di	progetti	di	finanziamento.		Per	esempio:	
- Finanziamenti	pubblici	(fonti	locali/regionali/nazionali	e/o	

dell'Unione	Europea)	
- Donazioni	(raccolta	fondi,	crowdfunding	ecc.)	
- Vendita	di	prodotti	sul	mercato	aperto	
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RISORSE	UMANE	

Le	 risorse	 umane	 variano	 a	 seconda	 del	 progetto.	 La	 seguente	
struttura	dovrebbe	essere	adattata	secondo	le	necessità:	
- Team	dirigenziale	(Direttore,	coordinatore	del	progetto)	
- Team	amministrativo	(staff	amministrativo	e	contabile)	
- Team	sociale	(assistente	sociale,	psicologo	counsellor	ecc.)	
- Team	di	formazione	(formatori,	insegnanti,	tutor,	consulenti	

ecc.)	

GRUPPI	TARGET	

- Disoccupati	(qualsiasi	persona	con	un'età	maggiore	dell'età	
minima	di	ammissione	al	lavoro)	

- Persone	scarsamente	qualificate	
- Gruppi	emarginati	

	STAKEHOLDER		

La	 rete	 di	 stakeholder	 consiste	 idealmente	 in	 un	 misto	 di	
partnership	 pubbliche	 e	 private.	 Incontri,	 sessioni	 di	 lavoro	 e	
gruppi	 di	 lavoro	 tematici	 sono	 importanti	 per	 scambiarsi	 know-
how	e	buone	pratiche	e	per	riflettere	sulle	sfide	che	si	incontrano	
quotidianamente	 sul	 lavoro.	 Essi	 dovrebbero	 coinvolgere	
professionisti	 da	 diversi	 stakeholder.	 	 Dovrebbe	 essere	
formalizzato	 il	 prima	 possibile	 un	 sistema	 di	 cooperazione,	
strategia	di	comunicazione	e	piano	di	idoneità.	

SOSTENIBILITÀ	

- Collaborazione	con	vari	stakeholder	
- Struttura,	profilo	ed	esperienza	professionale	
- Buona	reputazione	
- Attraente	e	accessibile	per	(potenziali)	tirocinanti	
- Clientela	pagante	
- Formazione	orientata	alla	performance	
- Impegno	all'uguaglianza	e	alla	varietà	
- Insieme	di	approccio	commerciale	e	prodotti/servizi	di	alta	

qualità	
- Orientato	all'economia	sociale	con	un	coinvolgimento	della	

comunità	
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3.3 TERMINI	DI	RIFERIMENTO	EFT	

I	seguenti	termini	di	riferimento	sono	stati	selezionati	da	fonti	europee	(per	esempio	il	CEDEFOP,	

la	 Commissione	 Europea)	 e	 dovrebbero	 essere	 presi	 in	 considerazione	 per	 la	 realizzazione	 del	

Modello	EFT.	

Formazione	per	gli	adulti	

Formazione	 generale	 o	 professionale	 per	 adulti	 dopo	 una	 formazione	 iniziale	 e	 una	 per	 scopi	

professionali	e/o	personali,	che	mira	a:	(i)	fornire	un'educazione	generale	per	gli	adulti	in	temi	di	

particolare	interesse	per	loro	(per	esempio	nelle	università	aperte);	(ii)	fornire	un	apprendimento	

compensativo	nelle	abilità	di	base	che	gli	 individui	potrebbero	non	aver	acquisito	 in	precedenza	

nella	 loro	 formazione	 iniziale	 (come	 la	 capacità	di	 leggere,	 scrivere	e	 far	di	 conto)	e	quindi	per;		

(iii)	 dare	 accesso	 a	 qualifiche	 non	 ottenute	 per	 diverse	 ragioni	 nella	 formazione	 iniziale;	 (iv)	

acquisire,	migliorare	o	aggiornare	le	conoscenze,	le	abilità	o	le	competenze	in	un	campo	specifico:	

si	tratta	di	istruzione	e	formazione	continua.	Commento:	la	formazione	per	adulti	si	avvicina	alla,	

ma	non	è	sinonimo	di,	istruzione	e	formazione	continua.	

Formazione	in	alternanza/alternata	

L'istruzione	o	 la	 formazione	 che	unisce	periodi	 in	un'istituzione	di	educazione	o	 in	un	 centro	di	

formazione	a	periodi	sul	posto	di	lavoro.	Lo	schema	di	alternanza	può	verificarsi	settimanalmente,	

mensilmente	 o	 annualmente.	 A	 seconda	 del	 paese	 e	 dello	 status	 applicabile,	 i	 partecipanti	

possono	essere	 legati	 a	 livello	 contrattuale	a	un	datore	di	 lavoro	e/o	 ricevere	una	 retribuzione.	

Commento:	il	‘sistema	duale’	tedesco	è	un	esempio	di	formazione	in	alternanza.	

Apprendistato	

Periodi	alternati	di	formazione	sistematica	a	lungo	termine	sul	posto	di	lavoro	e	in	un'istituzione	

di	educazione	o	 in	un	centro	di	 formazione.	 Il	 allievo	è	 legato	a	 livello	 contrattuale	al	datore	di	

lavoro	 e	 riceve	 una	 retribuzione	 (uno	 stipendio	 o	 una	 diaria).	 Il	 datore	 di	 lavoro	 si	 assume	 la	

responsabilità	 di	 dare	 al	 allievo	 una	 formazione	 che	 lo	 porti	 a	 un	 impiego	 specifico.	 Il	 ‘sistema	

duale’	tedesco	è	un	esempio	di	apprendistato.	
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Competenza	

La	 capacità	 di	 applicare	 i	 risultati	 di	 apprendimento	 in	modo	 adeguato	 in	 un	 contesto	 definito	

(educazione,	 lavoro,	 sviluppo	 personale	 o	 professionale)	 e/o	 la	 capacità	 di	 utilizzare	 le	

conoscenze,	 le	 capacità	e	 le	abilità	personali,	 sociali	e/o	metodologiche	 in	 situazioni	di	 lavoro	o	

studio	e	nello	sviluppo	professionale	e	personale.	Commento:	la	competenza	non	si	limita	solo	a	

elementi	 cognitivi	 (che	coinvolgono	 l'uso	della	 teoria,	dei	 concetti	o	delle	 tacite	conoscenze);	di	

essa	fanno	parte	anche	aspetti	funzionali	(incluse	le	abilità	tecniche),	caratteristiche	interpersonali	

(per	esempio	le	abilità	organizzative	o	sociali)	e	valori	morali.		

Ritiro	

Il	 ritiro	 dal	 programma	 di	 istruzione	 o	 formazione	 prima	 del	 completamento	 dello	 stesso.	

Commenti:	 (i)	 questo	 termine	 designa	 sia	 il	 processo	 (abbandono	 precoce	 della	 scuola)	 che	 le	

persone	 che	 non	 completano	 un	 corso	 (persone	 che	 si	 ritirano	 precocemente	 dalla	 scuola);	 (ii)	

dietro	 a	 ogni	 persona	 che	 si	 ritira	 dalla	 scuola,	 i	 ritiri	 possono	 includere	 anche	 gli	 studenti	 che	

hanno	completato	il	ciclo	di	istruzione	o	formazione,	ma	che	non	hanno	passato	l'esame	finale.	

Sistema	duale	

Cfr.	formazione	in	alternanza	

Organizzazione	di	istruzione	o	formazione	professionale	

Qualsiasi	organizzazione	o	individuo	che	fornisca	servizi	di	educazione	e	formazione	Commento:	i	

fornitori	 di	 un'educazione	 o	 di	 una	 formazione	 possono	 essere	 organizzazioni	 istituite	

appositamente	 per	 questo,	 o	 possono	 essere	 altro,	 come	 datori	 di	 lavoro	 che	 offrono	 una	

formazione	 all'interno	 delle	 loro	 attività.	 Tra	 coloro	 che	 forniscono	 una	 formazione,	 si	 trovano	

anche	individui	indipendenti	che	offrono	servizi.	

Occupabilità	

Un	 insieme	 di	 fattori	 che	 dà	 la	 possibilità	 ai	 singoli	 individui	 di	 progredire	 verso	 il	 mondo	 del	

lavoro	 o	 di	 trovare	 un	 impiego,	 di	 avere	 un	 impiego	 fisso	 e	 di	 progredire	 nelle	 loro	 carriere.	

Commento:	 l'occupabilità	 dei	 singoli	 individui	 dipende	 da:	 (i)	 caratteristiche	 personali	 (inclusa	

l'adeguatezza	 delle	 conoscenze	 e	 delle	 abilità);	 (ii)	 come	 queste	 caratteristiche	 personali	 sono	
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presentate	 sul	 mercato	 del	 lavoro;	 (iii)	 contesti	 a	 livello	 di	 ambiente	 e	 sociale	 (incentivi	 e	

opportunità	per	aggiornare	e	validare	le	loro	conoscenze	e	abilità);	e	(iv)	il	contesto	economico.	

Apprendimento	informale:	

Apprendimento	risultante	da	attività	quotidiane	collegate	al	lavoro,	alla	famiglia	e	agli	hobby.	Non	

è	 organizzato	 o	 strutturato	 in	 termini	 di	 obiettivi,	 tempistiche	 o	 supporto	 all'apprendimento.	

L'apprendimento	 informale	è	nella	maggior	parte	dei	casi	non	 intenzionale	da	un	punto	di	vista	

dello	 studente.	 Commenti:	 (i)	 i	 risultati	 dell'apprendimento	 informale	 possono	 essere	 validati	 e	

certificati;	 (ii)	 l'apprendimento	 informale	fa	anche	riferimento	all'apprendimento	esperienziale	o	

casuale.	

Collocamento		

Processo	 di	 supporto	 dei	 singoli	 individui	 nel	 trovare	 un	 lavoro	 in	 linea	 con	 le	 loro	 abilità.	

Commenti:	 (i)	 il	 collocamento	 può	 essere	 effettuato	 da	 servizi	 di	 impiego	 (pubblici	 o	 privati)	 o	

istituzioni	 di	 educazione;	 (ii)	 il	 collocamento	 comprende	 attività	 come	 la	 stesura	 di	 un	 CV,	 la	

preparazione	per	i	colloqui,	l'orientamento	in	base	alle	abilità	e	il	counselling.		

Competenze	chiave	

Insieme	 delle	 capacità	 (capacità	 di	 base	 e	 nuove	 capacità	 di	 base)	 necessarie	 per	 vivere	 nella	

società	 contemporanea	 della	 conoscenza.	 Commento:	 nelle	 sue	 raccomandazioni	 sulle	

competenze	chiave	per	un	apprendimento	permanente,	la	Commissione	Europea	ha	definito	otto	

competenze	 chiave:	 (i)	 comunicazione	 nella	 lingua	 madre;	 (ii)	 comunicazione	 nelle	 lingue	

straniere;	 (iii)	competenze	matematiche,	scientifiche	e	tecnologiche;	 (iv)	competenze	digitali;	 (v)	

imparare	a	imparare;	(vi)	competenze	interpersonali,	interculturali	e	sociali	e	competenze	civiche;	

(vii)	imprenditorialità;	e	(viii)	espressione	culturale.	

Apprendimento	esperienziale	

Apprendimento	acquisito	attraverso	la	ripetizione	pratica	di	compiti,	con	o	senza	una	precedente	

istruzione,	o	apprendimento	acquisito	attraverso	la	trasformazione	delle	risorse	mentali	personali	

tramite	 il	 confronto	 con	 la	 realtà,	 che	 risulta	 in	 nuove	 conoscenze	 e	 abilità.	 Commento:	 per	

apprendimento	esperienziale	si	intende	imparare	facendo.	
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Apprendimento	permanente	

Tutte	 le	 attività	 di	 apprendimento	 svolte	 nel	 corso	 della	 vita,	 che	 risultano	 in	 maggiori	

conoscenze,	 know-how,	 abilità,	 competenze	 e/o	 qualifiche	 per	 motivi	 personali,	 sociali	 e/o	

professionali.	

Persona	scarsamente	qualificata	

Individui	il	cui	livello	di	istruzione	raggiunto	è	più	basso	di	uno	standard	predefinito.	Commenti:	(i)	

il	 livello	standard	al	di	 sotto	del	quale	un	 individuo	è	considerato	come	scarsamente	qualificato	

dipende,	per	esempio,	dal	livello	generale	di	istruzione	in	una	società	o	dal	livello	delle	qualifiche	

all'interno	 di	 un	 impiego;	 (ii)	 il	 livello	 vero	 e	 proprio	 di	 qualifiche	 di	 un	 individuo	 comprende	 i	

risultati	 dell'apprendimento	 non	 formale	 acquisiti	 tramite	 una	 continua	

(ri)formazione/acquisizione	di	nuove	competenze,	esperienza	lavorativa	o	sviluppo	personale;	(iii)	

nell'Unione	 Europea,	 un	 individuo	 è	 considerato	 scarsamente	 qualificato	 quando	 il	 livello	 di	

istruzione	raggiunto	è	più	basso	del	livello	maggiore	di	istruzione	secondaria	definito	nell'ISCED.		

Apprendimento	non	formale	

Apprendimento	 basato	 su	 attività	 programmate	 non	 designate	 esplicitamente	 come	

apprendimento	 (in	 termini	 di	 obiettivi	 di	 apprendimento,	 tempi	 di	 apprendimento	 o	 supporto	

all'apprendimento).	 L'apprendimento	 non	 formale	 è	 intenzionale	 dal	 punto	 di	 vista	 dello	

studente.	 Commenti:	 (i)	 i	 risultati	 dell'apprendimento	 non	 formale	 possono	 essere	 validati	 e	

possono	 portare	 a	 una	 certificazione;	 (ii)	 l'apprendimento	 non	 formale	 viene	 descritto	 a	 volte	

come	apprendimento	semi	strutturato.	

Formazione	sul	lavoro	

Formazione	professionale	in	un	normale	contesto	lavorativo.	Può	costituire	l'intero	programma	di	

formazione	o	essere	unita	alla	formazione	al	di	fuori	del	lavoro.	

Programma	di	istruzione	o	formazione	

Inventario	di	attività,	contenuti	e/o	metodi	implementati	per	raggiungere	obiettivi	di	istruzione	o	

formazione	 (acquisizione	 di	 conoscenze,	 abilità	 e/o	 competenze),	 organizzati	 in	 una	 sequenza	

logica	 su	 un	 determinato	 periodo	 di	 tempo.	 Commento:	 il	 termine	 programma	 di	 istruzione	 o	
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formazione	fa	riferimento	alla	realizzazione	di	attività	di	apprendimento,	mentre	il	curriculum	fa	

riferimento	alla	progettazione,	all'organizzazione	e	alla	pianificazione	di	queste	attività.		

Integrazione	sociale	

Integrazione	 sociale	 di	 individui	 (o	 gruppi	 di	 persone)	 nella	 società	 come	 cittadini	 o	membri	 di	

varie	 reti	 sociali	 pubbliche	 di	 contatti.	 L'integrazione	 sociale	 è	 radicata	 in	 modo	 fondamentale	

nell'integrazione	economica	e	nel	mondo	del	lavoro.	

Trasversalità	dei	risultati	di	apprendimento	

Il	 grado	 in	 cui	 le	 conoscenze,	 abilità	 e	 competenze	 possono	 essere	 utilizzate	 in	 nuovi	 ambienti	

occupazionali	o	educativi,	e/o	validate	e	certificate.	

Conseguimento	di	nuove	abilità	

Formazione	 a	 breve	 termine	 e	 mirata,	 generalmente	 fornita	 in	 seguito	 a	 un'istruzione	 o	

formazione	iniziale,	e	con	lo	scopo	di	integrare,	migliorare	o	aggiornare	le	conoscenze,	abilità	e/o	

competenze	acquisite	nel	corso	della	formazione	precedente.	

Organizzazione	di	istruzione	e	formazione	professionale	

Cfr.	organizzazione	di	istruzione	e	formazione	professionale.	

Istruzione	e	formazione	professionale	(VET)	

Istruzione	 e	 formazione	 che	 mira	 a	 dare	 alle	 persone	 conoscenze,	 know-how,	 abilità	 e/o	

competenze	 richieste	 in	 particolari	 ambiti	 lavorativi	 o,	 a	 livello	 più	 generale,	 nel	 mercato	 del	

lavoro.		

Apprendimento	basato	sul	lavoro	(WBL)	

Acquisizione	 di	 conoscenze	 e	 abilità	 attraverso	 l'esecuzione	 e	 la	 riflessione	 su	 compiti	 in	 un	

contesto	professionale,	o	sul	posto	di	lavoro	(come	la	formazione	in	alternanza)	o	in	un	centro	di	

formazione	professionale.	
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4.	CONCLUSIONI	E	

RACCOMANDAZIONI	
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4 CONCLUSIONI	E	RACCOMANDAZIONI	

In	questa	ricerca	e	nello	sviluppo	di	un	quadro	comune	per	 il	Modello	EFT,	abbiamo	discusso	 la	

posizione	 attuale	 delle	 istituzioni	 europee	 nei	 confronti	 dell'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 e	

cosa	 stia	 succedendo	 in	 alcuni	 paesi	 europei	 in	 termini	 di	 apprendimento	 basato	 sul	 lavoro.	 La	

prima	 parte	 si	 concentrava	 su	 discussioni	 e	 linee	 guida	 che	 sottolineavano	 l'importanza	 del	

governo	nell'apprendimento	basato	 sul	 lavoro.	Di	 conseguenza,	è	necessario	 che	 i	 governi	degli	

stati	 membri	 dell'UE	 emettano	 legislazioni	 effettive	 sull'apprendimento	 basato	 sul	 lavoro	 o	

sull'istruzione	e	formazione	professionale.		

Come	 dall'analisi	 sulle	 buone	 pratiche,	 la	 legislazione	 può	 essere	 utile	 nell'assicurare	 un	

finanziamento	pubblico	per	 l'apprendimento	basato	 sul	 lavoro.	Tuttavia,	 allo	 stesso	 tempo	 (con	

due	 eccezioni	 in	 Italia),	 la	 legislazione	 resta	 un	 problema	 secondario	 per	 la	 maggior	 parte	 dei	

fornitori	di	apprendimento	basato	sul	lavoro.		In	pratica,	gli	aspetti	più	importanti	e	trasversali	per	

ogni	programma	sono	i	concetti/metodi	educativi.		

Il	Modello	 EFT	 sviluppato	 in	 questi	 studi	 unisce	 elementi	 e	 idee	 delle	 buone	 pratiche	 dei	 paesi	

partecipanti,	ovvero	Austria,	Belgio,	Italia,	Portogallo,	Turchia	e	Regno	Unito.		Il	suo	scopo	è	quello	

di	 offrire	 un	 approccio	 flessibile	 e	 adattabile	 a	 vari	 contesti	 nazionali	 (in	 termini	 di	 scopi,	

legislazione	 e	 normativa	 ecc.).	 Inoltre,	 esso	 comprende	 le	 caratteristiche	 chiave	 che	 possono	

essere	 personalizzate	 dai	 formatori	 per	 soddisfare	 le	 loro	 necessità.	 L'aspetto	 più	 cruciale	 del	

Modello	EFT	è	un	approccio	che	prepara	i	partecipanti	al	mercato	del	lavoro	e	li	reinserisce	anche	

all'interno	 della	 società.	 I	 metodi	 principali	 utilizzati	 nel	 programma	 di	 formazione	 dovrebbero	

essere	 l'"aumento	 di	 poteri",	 l'"apprendimento	 autogestito"	 e	 l'"apprendimento	 esperienziale"	

per	 far	 sì	 che	 i	 partecipanti	 siano	motivati	 in	modo	 pratico.	 Attraverso	 la	 vendita	 di	 prodotti	 o	

servizi	sul	mercato	aperto,	le	organizzazioni	coinvolte	dovrebbero	essere	in	grado	o	almeno	quasi	

di	finanziarsi	autonomamente.	Questo	aiuta	il	rafforzamento	del	programma	a	livello	finanziario	e	

fa	capire	ai	partecipanti	come	realmente	funziona	l'economia.	Al	momento	della	messa	in	atto	del	

modello	 EFT,	 è	 necessario	 effettuare	 un'analisi	 accurata	 della	 legislazione	 e	 della	 normativa	

nazionale	e	prendere	in	considerazione	la	sostenibilità	dei	progetti.	
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In	seguito,	verranno	presentate	 le	principali	 raccomandazioni	per	un'azione	ulteriore	rivolte	alle	

organizzazioni,	agli	staff	educativi	e	agli	stakeholder	dei	partner	del	programma.	

4.1 SVILUPPO	DI	UN	PROFILO	DI	COMPETENZE	

Tutti	i	programmi	di	formazione	che	si	basano	sul	modello	EFT	verranno	messi	davanti	a	quattro	

sfide	principali:	

1. Gruppo	target	(gruppi	di	persone	disoccupate,	scarsamente	qualificate	ed	emarginati)	
2. Vari	modelli,	metodologie,	metodi	e	pratiche	di	apprendimento	basato	sul	lavoro	
3. L'attuale	 crisi	 economica	 che	 ha	 colpito	 alcuni	 paesi	 crea	 difficoltà	 nel	 trovare	

finanziamenti	 per	 assicurare	 la	 sostenibilità	 a	 livello	 finanziario	di	 un	programma	e/o	di	
un'impresa	sociale	EFT		

4. C'è	una	potenziale	mancanza	di	una	legislazione	adeguata	

	

Per	tutte	queste	sfide,	debolezze	e	rischi	è	necessario	che	un	futuro	membro	del	team	EFT	sia	in	

possesso	 di	 specifiche	 conoscenze,	 abilità	 e	 competenze.	 Ciò	 è	 particolarmente	 rilevante	 per	

coloro	che	lavorano	nel	team	sociale	e	formativo,	poiché	questi	professionisti	rivestono	un	ruolo	

di	fondamentale	importanza	nelle	attività	quotidiane	dei	programmi	di	apprendimento	basato	sul	

lavoro.	 Di	 conseguenza,	 il	 ruolo	 di	 assistenti	 sociali,	 psicologi,	 counsellor,	 formatori,	 insegnanti,	

tutor,	consulenti	ecc.	dovrebbe	essere	adeguatamente	riconosciuto	come	parte	integrante	di	una	

struttura	di	istruzione	e	formazione	professionale.	Questi	professionisti	rivestono	un	ruolo	chiave	

nel	raggiungimento	di	un	buon	apprendimento	basato	sul	lavoro	e	della	sostenibilità	del	modello	

EFT.		

C'è	una	chiara	comprensione	del	profilo	di	competenze	e	delle	abilità	necessarie	dei	professionisti	

EFT.	 Tali	 caratteristiche	 includono	 un	 insieme	 di	 abilità	 tecniche,	 relazionali,	 comunicative,	

capacità	 di	 anticipare	 le	 esigenze	 specifiche	 dei	 settori,	 di	 rendere	 attraente	 l'apprendimento	

basato	 sul	 lavoro,	 di	 confrontarsi	 con	 problemi	 comportamentali,	 abilità	 interculturali,	 di	

negoziazione,	 apertura	 mentale	 e	 capacità	 di	 far	 sentire	 gli	 studenti	 a	 proprio	 agio.	 Di	

conseguenza,	 il	 profilo	 di	 competenze	 EFT	 dovrebbe	 comprendere	 i	 seguenti	 aspetti	 (lista	 non	

esaustiva):		

ü I	diversi	ruoli	e	profili	di	team	sociali	e	tecnici	
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ü L'insieme	 di	 conoscenze,	 abilità	 e	 competenze	 richieste	 per	 ogni	 ruolo	 all'interno	
dell'apprendimento	basato	sul	lavoro,	fondato	sul	Quadro	Europeo	delle	Qualifiche	(EQF)	
e	su	principi	del	Sistema	Europeo	di	Crediti	per	l'Istruzione	e	la	Formazione	Professionale	
(ECVET).		

ü La	 collaborazione	 tra	 i	 team	 EFT,	 che	 è	 necessaria	 per	 supportare	 il	 processo	 di	
apprendimento	

ü Il	ruolo	centrale	di	questi	professionisti	in	termini	di	garanzia	di	qualità	e	sostenibilità	
ü Misure	di	formazione	specifiche	per	uno	sviluppo	professionale	continuativo	
ü Valutazione	e	riconoscimento	dell'apprendimento	precedente	
ü Le	procedure	comunicative	e	i	codici	di	comportamento	tra	i	professionisti	e	gli	studenti	

	
	
	

4.2 CONTENUTI	DELLA	SESSIONE	DI	FORMAZIONE	CONGIUNTA	DELLO	STAFF	

La	settimana	di	formazione	programmata	in	Italia	dovrebbe	essere	un'opportunità	per	scambiarsi	

esperienze	 e	 buone	 pratiche,	 costruire	 una	 visione	 transnazionale	 del	 modello	 EFT,	 dare	 un	

impulso	alla	comunità	transnazionale	fondata	sulla	pratica	e	permettere	un	dibattito	sulle	sfide	di	

tutti	i	giorni	e	sulle	strategie	per	superarle.	Alcuni	argomenti	possibili	sono	(lista	non	esaustiva):	

ü Tendenze	attuali	europee	e	nazionali,	sfide	e	opportunità	nell'ambito	dell'apprendimento	
basato	 sul	 lavoro	 (tenendo	 in	 considerazione	 le	esigenze	del	mercato	del	 lavoro,	 la	non	
corrispondenza	delle	abilità	e	i	requisiti	del	settore)	

ü Visite	 di	 studio	 per	 conoscere	 le	 iniziative	 di	 istruzione	 e	 formazione	 professionale	 e	 di	
apprendimento	basato	sul	lavoro	in	Italia	

ü Il	 modello	 EFT,	 la	 sua	 realizzazione,	 il	 profilo	 di	 competenze,	 i	 ruoli	 e	 le	 esigenze	 di	
formazione	dei	professionisti	

ü Avere	un	contatto	con	i	gruppi	target	(incluse	le	sfide	principali)	
ü Approcci,	metodologie	e	strumenti	innovativi	
	

4.3 LINEE	GUIDA	FINALI	

Le	 linee	 guida	 sono	 elementi	 chiave	 per	 tutti	 i	 professionisti,	 gli	 stakeholder,	 per	 coloro	 che	

prendono	decisioni	e	stabiliscono	le	politiche	da	attuare,	e	che	quindi	devono	tenere	a	mente	le	

lezioni	 apprese.	 Esse	 dovrebbero	 inoltre	 comprendere	 informazioni	 pratiche	 per	 aiutare	 la	

realizzazione	e	 la	 trasversalità	del	modello	EFT	nei	paesi	partecipanti	e	negli	altri	paesi	europei.		

Tale	modello	dovrebbe	offrire	una	guida	completa	sulle	tappe	necessarie	per	la	sua	realizzazione,	

sugli	approcci	metodologici,	sull'analisi	SWOT	e	su	consigli	e	referenze	pratiche.	
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